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L'antipapa 

N 
on si può c(.·rto accusare "micropolis" di cencr<"zza con le: auto· 
rilà ccdcsiastichc e con le gerarch ie cattol iche. Siamo bi ci al 
li.mite dalr:.'lntidcrkalisrno. Eppure no.n possi:u.uo non {l;n)Jll é t · 

tCr<: che: la posizione .. ·sprcssa dalla Ch ic:sa concro il conOino in 
Iraq sia nena e senza equivoci. In ,une le chiese sono sratc 1cuc o,nelic 
conu:o 1:t gu<:rm, l'azione diplomatica del Vaticano viene condotta a 360 
grad i, l'imponc..~nte manifestazione dd 15 febbraio a Roma. cui hanno 
partecipato milioni di pcrson.c, nOJ'lOSl:'un c fo. conrcsa sui nuntcri n'lc~ in 
~mpo da Bcrlusconi, ha visto una prtscm ... 1 comp:m:,, <li settori consi:Hcn~ 
ti dd mondo caccolico. Anche in Umbria ci si è mohilit:.tti. Il vesco"o di 
Perugia, moJ)sigoor Chiarcu i, si è spimo fìno ad lnvoca(C r obÌ<.."'1,ÌOné di 
çosdcni.1 per i miJimri, 1'8 febbraio a Foligno il wscovo (;'d il der o cinadi 
ni hanno p:mtc ip:uo attivamente :1d una manifcsrn.1.ionc pcr 1a pa.cc pro
mossa da un'ampia :.t.rea d i for,,e poBdchc, soci1li e istionio nali. l..3 éOSa 
non è andata giù aJl'onorcvok· Ronconi, uno I 
dei capi della Casa delle Liberi, umbra, il 
qu~1lc cl:'1. c.utolico d i <lC$tF.l, r(.·a1,ion,uio sem.a " l!fiu-. 
se ... s<:n 1 .... 1 ma. ha dcnuncfaro la pr<-.scm .. 1 <Id • 
\'CSeovo :.111:1 m:anifcstaiionc in quCstionc, 
accus,rndo i promoto ri di strumenta lizzare 
(sic) l'autorità ccd csiastica e il vescovo, <: il 
d ero di l<tSci:'lrsi snumcnrn lin :tré (sic). La 
presidente Lorem.t:Hi ha d ichiarato, giusta .. 
mente> che t' una perdirn di tempo polemiz-
1.~rc C( Hl Ronconi. il sind.téO di Fol igno 
M:.mrizio Salari si ~ dichiarato srnpc::fatco. hi 
Cgil ha stigin:niit-'.UO fa u<:ggi:uncmo dell'o4 

nor<:vole. Ronconi ha rUanciato sostenendo 
che il sindacuo '·rosso'\ in tJU:tnt O non C..ltt o~ 
lico, non può difendere i] vc:SC(>\'0 e d ichi:i
r..mdoi.i orgoglioso di av<.:r dato voce ;ti çatco· 
lici "'silenzio~i" che non sooo d·accordo con 
le pos i1.ioni del Papa e del la C hlcsa. 
Ricordando il dogma dell'infallibilità del 
P~~pa saremmo portat i a d ichiamrlo tretico . 
ln r<:~11t3 Ronconi è solo uno sprovvcdoro. 
Ment re.; il suo pani to (Ucd) e i l suo leader 
Picrfcrdi1undo c-~sini di<:hiaraoo :mC1lt io!)e 
e risp<:HO per chi rn:.\nifost~t e si cr<>vano a 
d isagio ndl'accoha di gutrr.tfonda i che cir
co1,da il 13crluscon.i. Ronconi p:trtc. la.nci:'l. in 
r<:°st.1, dimostrando il conslK'to ddìd t d'an i .. 
vir~ riA .. ·ssiva. Sconsolato d i fronte :l i 3.4 
milioni d i m::tnlfcstanti di Pinza San 
GiOYanni, si consola sub ito. dichiarando che tra qualche scuim:.uu non se 
ne ricorder~ piì1 nessuno. <iuctla della sc:t.rsa me1'l1orfa dei dui d ini dc"e 
<'.SSCrc. un-a fiss:.\ dei politici attuali. Anche l'onorevole o ·AJc1na ha soslenu .. 
co che quando Cotlèrat i avrebbe lasciaro la segrelcria della Cgil sarebbe 
sr:no rapidamc,uc dintC1)1ic:uo . Sit,mo fìd\lc:iosi che. <Ome nd C3sO del.la 
previsione da lemiana. la realtà smentirà Ronconi. Pc::r il momento il 
nostro cerca d i riconquistare i pumi persi nd confronti delle gcr:.trchic e 
i1'I una leuer3: a "ti Messaggero" ~UH\un da che l'Ucd. il partito d i cui è 
S(..'gr..:tario regionali.:. non votér~ il nuovo statuto r<!gionale s<:. nella parte 
in cui si ddìn isct l' idtntiù 1.11nbm, no i) vi s:iril u1\ richi.lfllO esplici,o ~1llc 
(mdiiioni cristiane del popolo umbro ~ "alla fumiglia tradiiio nafo, non a 
qud lc di fimo'\ quest ioni molco piit impon an1i> sostiene il nostro, del 
sistema elettorale e della form;,1 di go,·crno. 
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D uc:ccntovcnti comunica· 
z.ioni di licenziament o> 
nittc ~l San Sisco. Così si 
~ chiuso il primo round 

di una lunga e d ifficile vertc1'1za 
apen~ i orma.i dà tcn1po ncUo St:.1· 
bilim<:nto d<'lla Perugina. La dire• 
zionc azi.cndal.c mociv":t i l.ic;enzi;,1-
mcnti adducendo "improçr~l.Stina· 
bile nec,cssità di opc r:.ue un riassct .. 
to''. ln rcalt~ coi) questi lke nifa· 

ment i la dirl""1.ione N<."$tlè ha re.~o 
chi:u:o, se ancor.a ce n'era.bisogno, il 
suo disegno: accentuare uherior .. 
1'1)èntc il carattere stagionale delle 
produzioni di S."ln Sisto. quindi vi3 
occ upati a (cmpo pieno e mani 
libe re nell'assunzione> per brevi 
periodi dcll'\lnno, di srngion:'l.li; in 
sint<.·si una fabbri~ che produce, 
lavol':\ e dà bvoro per qualche mese 
l'anno . Esattamente quel modello 
di fabbrica contro cui per :UH)i i 
l;,tvor~uori della Pen.igina si s:ono 
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bauut i, ha1rno elaborato piani e. 
scrarcgic. Rko«la rc le Conforcn,c 
d i Produiionc clcUa fine cfogli anni 
Seuan~ ed i tentativi di 1r.l.Sforma
rc l'allor.> IBP in u.n polo ag«x tli
m<:ntarc di livello europeo con il 
cuore e la tcst:t a Per ugia? Gi:\, 
cuore e t'CSt3 -à Pcrogi~t... poi .. è arriva
to Oé Benedetti , poi la Ncsd è è 

cosl pc-a,o dopo pc,.io se ne andato 
via il cuoré, I.e suatcgit v<·nivano 

décise in 
u 1\ ridente 
p aesino 
svizzero. 
poi la cc.ca, 
con il pro .. 
gr<:ssivo 
sma ntella .. 
ll)ClltO é 

tra s fe rì · 
mento a 
Mibno cd 
in aJtrc sedi 
di t lHtC le 
fu n z io n i 
alte di 
impresa . 
Adesso per 
i bvora.tori 
'"~ il sioda
~to si apre 
u1,a d ura 
stagione d.i 
I o t t a . 
Mc,urc il 
giorn~,lc va 
in scampa 
soo.o g ià 
part iti i 
primi scio .. 

peri, che. si:'uno ceni, vedranno 
compatti SC<'n<l<:rc in pia1;,..a i lavo
ratori dd la Perugina. Ma :.'I. 1).0Stro 
p3r<:rc, e scuia per questo voler 
insegnare il mestiere a nessuno, ~ 
necess.1rio che venga procl:tmato lo 
sciopero ciuadino. 
1 licenziament i. il rid imensiona
mento dello srabilimc,uo $01)0 cose 
che rigua rd:tno cuna la città. ln 
questi anni Pcrngia ha perso troppi 
pc-zzi pregiati del suo •ppar;uo p<<>· 
dun ivo, in alcuni c;.1si chiusi, in 
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altri fortemente ridirn<~nsionati o 
vendut i a multinazionali scranicre. 
Nel J 987 nell'arca indumi alc tm 
Perugia e Corciano c'erano sette 
stabilimenti con oltre 500 :t<klcui, 
ora c'è uno soJo (o lll<."gliO, tìno ad 
ora ce n•tm uno). E non e.i si può 
conso.lare osserva.l)do che quei posti 
di lavoro persi sono stati poi recu
perati con l'apertura d i ccn,ri com" 
.incrcia.li <: pit..7.tric. 500 occupati un 
una nw<lia manifunura e 500 occu~ 
pmi> magari con comrauo at.ipico o 
a rc,npo cfoterin in:uo. in negozi. 
gr:.utdi magazzini e quant'altro. non 
sono la s1e.~1 cos-1. Non solo. Oggi 
si fa ,m gran parlare, in tìor fiore d i 
convc.,:gni d i siniscra come di destr.\, 
del ruolo d i Perugia capoluo go 
dcll'Umbrkt., un ruolo oggi in l:risi. 
logorato, spessQ non riconosciuto 
daJlc nitre ~re.e del1~1 R.b ÌOnc. Anni 
addkt ro a Perugia vt.:niva ricono
sciuto w, ruolo d i motore politico, 
economico e culrn r:.llt dell'inte ra 
regione. in questo si SOS(:)t)t ia \'a il 
suo <:SS<:rc capoluogo. 
Non vic.;né il dubb io eh(.· questo 
ruolo centrale.· gli dcriva.~e in i;r~\ll 
pane dalla p('(.'S('ll"ì.a di una impn .. ·n~ 
d itor i~, priv~ua forre .. che ptr con~ 
ccntr:tz ionc e su :ucglc.ità er:t <li 
futto nwtor<.: d.i ~" 1iluppo innovaz.io
nt? Era quesfa imprendi(OtÌ:) che, 
St:tndo sui rncrc~ti intcrn;,tzion;ili. 
ponav;i la città ad :1prir:si e confr<.>n .. 
tarsi con il mondo~ :t Sr:\rc \ 111 p:i.sso 
3,·;,1oti rispcuo al r<'.StO della n::gio· 
uc. Oggi cuno <JU(.'Sto p:urimonio è 
~comp:uso, ridimcnsion~uo <: con 
esso si viene ridimcnslonando i l 
ruolo st<.'SSO di Perugi:t cin:~ <.'3j)O· 
luogo. 
Non vorremo pass:trc per inguaribi
li indus1ri;:11isti, :.mchc se. lo ~\1nmec
ti{l.nw. un po' lo si:1mo. Ci limit ia .. 
mo ,,d osscr,~rc che qutsto \'UOro. 
lasciato dal "enir meno di funzioni 
ahc d'im presa legate all:i. grande 
indu sui a, non è stato colrn:'ttO. E 
11.on è Cérto con Eurochocolac<: che 
lo si può colmare. ln questo -s-i con .. 
!-uma la crisi di Perugia e:ipoloogo, 
con tutto iJ suo strascico d i proble .. 
mi cd insicurezze. Allora l1imcrro .. 
gacivo: quale progetco 1)1<:ttcrc io 
<:ampo per ricosuui re (JlK"Sm ruolo 
di Perugia, quali sono le fu1)iion i 
alte che oggi con<Orrono :.1 <lctcrmi
n:tR: questo ruo!o? 
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il piccasorci 

Telecameremania 
,\\'evamo g,à dello del progetto del sindaco di Foligno di in-3lalla
rc telecame re nel cent10 cittaoìno. n condiscendenza agi, alla, . 

mlsml prurlglnos l in tema di ·s icurezza· di boltegal e frequcn1a-
1ori del centro. p,ogetto PO< rlentroto per lo dure. puntuali. ripe tu. 

te prese di posizio ne di un coosfgllore comunolc di RìfondAzlone 
comun istQ che ne ha denunciato ra 11acco alla privacy e 11 sot· 

lofondo xenofobo e rallista . Il sindaco di Foligno h~ però fallo 
SQUola. se altre ammin istra.?lonl comunali umbre di centrosmlstre 
hanno fatto seguito oll'abo r lita Iniziativa foll~natc. decidend o 
(Gualdo l adino e TOCI) l'lnstol i.11.lonc di to fccarnere. ~o se. 
contes tualmente . Il C-Omune di Gualdo Tadlno ha comun icato Che 
nel territorio comun ale I reati nel 2002 sono risu11a:ì Infer io ri 

all'anno prereden te. 
In questa cor:.a alla omologaz ione con la cultura della destra . 

non sarà da mi!ravlglfarsl se p(ima o poi SI alzerà qualche sin~ 
suo moderato a richiedere ne, bus cittadini posU separoU. come 
da m<><lellO legh ista . da una parte per cosiddetti ·extra comunlta

n·. magari di colore. dall'altra per bianchi . magari puri ariani. 

Sulla buona strada 
Si torna a dlscute re del lo stadio. delle pretese di Gauccl e delle 
varianti al Plano regolato re. SI pensa do concedere molti melli 
Quadrat i in più d, spazi commerc i811, magari sos tituendo Il settore 

alimen tare generi co con que llo dei prodotti liplçl . L'asSOSSOIC 
Vladimi ro Boccal i. f autore dell'accord o con Gauccl (e con I 
cost rutt ori ), per convinoere I suol compagn i dr partito . assessori 
o conslgllen comunali. un po· rilu l tanll. suole dire: ·11 nosuo par , 
tìto ha il 30 per cento dei voti: non è una piccola formavone 

come Rifondazione Com ~nlsta· . Stia tranquillo: di ques to passo 
riuscirà prestissimo a diven tarlo. 

Tu vo' fa l'americano 
I panne liiani, com'è noto. toanno dec,so di fare gli ultraamel'i<;anl, 
gli amerlKani col kapl)ll. Sicché gU:1 ranno scorso. in coincldem .a 

della Marcia della Pace, si recarono In pollegrinagglo al cimlte<o 
di guerra di Rivotorto do Ass isi che ospita I caduti alleatl della 
Seconda Guerra Mondiate . Hanno rinnovato il rito il 15 febbraio, 

In concomitanza con la grandiosa manifestavone rom ana contro 
la guerra. faccndO il verso a quei giorno li amerieanl Che pubblica
vano in prima pagina foto de, cimiteri di Normandia. pien i di 

coduti statun itensi. per rinfacciare a Chlroc. e più in g~ncra'e ag'i 
europeo. la loro presunta ingratitud ne. Al la manifestazione. oltre 

a Capezzone. Bonlno ed oltn radicali venuti in pulmann da Roma 
e MilMO. ,, consi gliere regionale Ripa d1 Meana livrdo con 1ro 
Tarek Niz. i segretari ret,onale e provinciale dello Sdl e rl llicesin

daoo dr ASSI si. che. serua Alcun passaggio intermed o ed alcun 
sens,, del ri<ftcolo . è anda to a spiegare che. siccome Assisi ;, 

csttà di pace. deve allinears i con Bush . Bla lr e Beriusconi . Del 
resto Il nd,colo sovnibbondava in tutta la man lfcstozlonc. I rad• 
cali sventolavano soprattutto bandiere america ne. ma a RM>\Olto 

di caduti americani non vo n'è praticamente ness.>no: l'Umbiia 
venne liberata dalle truppe del Regno Unito e del Comn1onwea'th. 

li;,-~..,.,.,,.1 l""*"'fJ'IV ,f't'W/11/,, «. "'li."50-'flJj " ,.- n.,,J.-,u ,uf,.1,~(J ~·'u" <"<tiuo1 Jt,fp 1 ,r J.,/M (Ul' 
r •m,u,ùh #~ t,!iu<f. q..,,..:,,.. d ~ d , a.,ç.!n k, «,ttJ,, pir wlt.il'f' nifotw d,I J""""1i'A J;4 
~ " '/! r·,·.v ,r • tu') li, ""'F ~ ~ti...!N. 'P""" ,I, imp,duf" ,l,1.1M1r 11.11'1,:n!r f, 
wr V" ,u,..twi li · ,wu,,,., J •,nn 

In cielo, in terra 
no logo 

D on Giuseppe è ra nnano parroco di Santa 
Marta M9U iore. un prete sulla breccia da 
moltl decenn r. Ho una parrocchia impe· 

gnattva o una perpetuo american a. esperta do. 
strumenti elettroni ci. che lo aiuta a star dìctr o al 
pesa nti compi U. compreso quello di gestire un 
locale. un~ <lX-<:hlese non più offic ia ta, Cù!~tir>at& 
talvolta a riunioni . spettacoli . concerti . Cosi svo~ 

_go un ruolo di supplenza. perché nel cent ro ston
co di Assisi non cl sono spazi facil mente access, 
boli e la tli sponibi lità della sala S. Gregorio nsulta 
una risorsa non tr11scurablle per la dlHicllo vrt.i 
comunrtana di una d ltà in llia d' est .,nvone. Ma I 
menti di don Giuseppe non si limitano a questo: 
nella s ua chioso ha esposto un car tell one su cui 
ris ultano certe 011Mtà ca,,tete\lOII c he svolgo a 
sostegno di un ~nuo africano. dove g,aiie ~e 
a lul. cosi recito un cartello di encomìo dell'Onu. 
fu nLlona une scuola di agrìcolturn che proc url! 
gra ndi benefici. Sullo stesso tezeboo figura 
anche l'awlso circo lato t ramite Internet. in cui si 
espon gono alcune s acrosante ragioni (sfrutta
mento. disuuzìonr ambientali. etc.) per non com
prare i prodotti della Nestl è. con tanto do elenco 
perché nessuno resti escluso. celato sotto un'al
tra merca. Un parroco no logo non è In assOluto 
une rarit à. ma. data l' età de l sojlge tto. fa piacere 
che propr io in chiesa venga predicata ques ta 
posizione. 

Le antenne 

I e 'è un 1110Y1mento nel Perugino. capace dì 
mobihtare moltltudlnl In assemblee, piesi
dl. marce. di raccogliere rap idamente 

migl iaia di firme. Noto qualche anno fa a Ponte 
San Giovanni di Porugio . into rno ed un·anteMa 
collocata vicino ad una scuola elementare e a un 
asilo nido, si st ruttura oggi In una settantina di 
comitati sparsi nel vasto terr itorio comunale. 
E' un movimento che cresce nella paura? Franco 
Granocch ia, uoo del p(incl pall anima tori e coo rdi
nator i. non ne il convinto. Ha dichiara to elle. anzi. 
esso trasforma la paura In coscienza Clitica La 
nascita dei comitati. aggiunge . ò frutto della crrsi 
dei partili . ma l'ampia partecipazione popolare ò 
anche una risposta. un segno di rinasci ta . E' diffi-

elle dargli torto. La pcrsonaliuazion e della p0Jltl· 
ca. la passMuaz.one trovano sovente un amioo-
10 in codesti oomltatJ. 
Rlsolto. dopo molte battagl ie. il problema dell'an · 
1enna di Ponte San Giovanni. i com ita li perugin o 
hanno ottenuto dal Comune un regolamento per 
le installazioni relative al nuo\>i cellu larf UMTS. Il 
piano col)<e interamente il territori o. ma limirn ;,I 
massimo I rischi per la salute . evil.'.lndo occu ratb
mente le zone dr maggiore concentraz ione abi tati
va e frequentazione . Il movimento tende ora a 
diffondersi nnllo provinci a. ove alle originarie 
motivazioni d i puhhlico Igiene spesso si coll egano 
, temi dell e difesa del paesaggio urbano o rurale. 
,\ccade ad Ass isi . dove Il sindaco Bar tolln l, imi· 
l&Mo le spregiud icate ope razioni dì Tremont i e 
pievenendO le oentrallna zloni dr Gaspatri. ha per. 
messo . on cambio dr Qualehe n1rlione di ev,o, l'ira 
stanazlone di antenne su 25 pala1zJ s torici. I Cin
que comi tati costotuitl han no mo bil i ta to un 
miglia io di persone ed ottenuto un forte sostegno 
da Italia Nostra e dal Wwf. Hanno commiss ionnto 
a un centro special,n ato di Roma. l'Habitat. uno 
st udio che, prevwendo una diversa allocaz,o ne 
delle an1enne. permette d i s.i lvaguardare la salu
te e l'ambiente storico e riduce le onde sotto lo 
sogli a dello 0.01 %. senza peraltro bloccare lo 
Sviluppo delle comunicazio ni. LII protesta diventa 
proposta . mo collettivamen te elaborata e contro! 
lata. E' un riformismo che non ci dispiace. 

La ribalta 

D o gennaio le città umbre son o s celte 
come scenario per raduni. convegni. con
cion i. Ha comi nciato O'Alema al Sacro 

Convento dr Assisi. inllita ndo. insieme al presi 
dente Casini . po litici . filosofl. scienziati e preti di 
varie confessioni a p0~ore di bioeti ca. In conterli· 
poranea a Todi gJi smtl maggiore della Cdl. Poi ~ 
Perugia prima Bortrnottl e poi Fasslno: a Terni 
prima Coffe rall e poi ancora Bcrti notti. La cosa 
continua a marzo: Collerati sarà presente rB a 
Perugia mentrn Ani partera ad /\ss isl. 
Si petrebbe pensare che sia una llfaooe vìvocità 
politica a sping ere I eader a scegl iere l'Umbria 
come ribi!lto delle t0<e esibizioni. In realtà la sce~ 
ta ha rogionl g.:,ogr,,fiche, turistk:he o scenogrofi • 
che: la regiòne è vicina a Roma. ~ piena di città 
storiche e siU ameni . vi si mangia bene. La creat i· 
vltà polrtoco attuale. invece. è assa i vicina allo 
zero. 

il fatto 
Far1ti e santi 

T rn I pro,"Crbi 11;ali.auì ..-i: n·è uno cdcbu:. ccrc:1. 
mcncc frutt('I tr~ruiu. ,~~~<"'Zn popobr('~ che 
rfcita: .. Schcru con i I.un i e la.scia st2 rc i 

santi ". L'ad1gio de\"C C$SCrc- ronzato nelle ou: cchic 
dd ,i ndaco della '°'ond• cru, dd l'Umbri>. come 
2vrcbbc dc tro Bruno Buc~kn1c. til prc~idcntc <kll2 
Giunu rc:gion:a.1<. ment re COa..\Cf;nav.t il prcn1io $;111 
Valentino per lJ. pJCc al lc.idcr modcr~ta ko~vuo 
Rugova, premio che .)i J~iuui.;cva ~ confctimcnco 
,lclb ciuadin1nu onowia ddl• ci«~ ddl':x:cmo. Il 
fàuo ~ ~•~to :ahbuncJ...mccmcnrc riponuo Jac giornali 
loc•li. 1'dl, m1nifcstnionc di confccin 1cn10 dd 
prcmin e dcli, cirt:1din1nu , il cui pubblico era com· 
p<>Jro prc..-:ilcnccmt"ntC di.i r:1g:u:.1.i delle sc,101<: cim
cfinc. Rugov.1 ,i è l.an<.Ì:uo in un:l lun g.:i arrinJ;I i 

fuvo:c dcllJ gucn.a prc\•cruiv.t prc.'Cc>nill.lr:& ~bll arn · 
n1inisttn1onc Bw h. h:1 so,.tcumo ,,:i spad:i tnu :,. :1 
v.ùore ,:llv,fico delle .umi, ha c11 .. lr2co il moddlo 
libcu le - libt>ri.su pronun.:ia.Jtt.lt.ni i favort' dcUc pri• 
\'lcitt.u.ion.i. 2.11(h<.· $(' • conft .hia.,no - <i risulta OSCU· 
ro cou ci Jia da privati, ,:nrc nel poverissimo 
Kosso"o se non rose gii auolut-amc,uc priv;tt(' comt 
fomc e miseria. PatC' chr. 2.lla fine dcU3 n.·rimonia, il 
sin.d:ico fo~ provaro . ..\,'C\-a cc-rca(o di .1.mmorhidirc 
i runi , tn3 Rug:oVl non h.:a concc.s.so .5pa~i e lu h.i 
p-2t~rn.1Hsria.mente tr.ur:uo come uno l>p,ovv-cdutu. 
I... co~ era frmC3Jncntt prcn·ilibilc. CòSa ci .'li pot e-

2 commentl 
roe;ni,o 2.,0,l)3 

\' ,a iucnJc rc J.a un latler ,hC': è ,ci-.tcnuto d-all;-trup-
~ d'occ-upa-21onc 0<.c.:iJc-nt.ali. il cui popolo è nu trito 
da .aiuti e r.t1.ion1 .a1mleuU.ri .uuc:1l,:1.1lc. 
Rugova. pera..luo. ha prc~o ~ul )C'c-Ìu ti ,or.crtto di 
FUcrrn urtu .niaui.t dj wi si cr.um f:mi propJ._~ndiHi 
111 h~ia M:t,;.$imO D'Ntn 1a e I~ m.itt;ior:rnu tld suo 
p2r1iw . dd qu,:lc R:iff:,.dli i: uno degli c,roncnii 
non mino ri , Quell o che Jcvc C}Scoi donuu rl.1,0 il 
lc:.1dC"t koss()v.u·o è pen.-.h~ co~c che \·~IC\·:tno nc-1 , À.\.tt 

dl.'i bomb1rd.1mcnti ddl:a Sc-rl,,a e dcJ HIV _,.,~,o 
p.1n,.e, non Jov,eb~rn ,·a.Jr-tt ()(.t 11Cl.(01raSccnc•. 
Risogo;t i nuncw:rlo , 12. po~iz.ione non è pri, .. ,. d1 un.a 
ccn:1 coer( 1112 lnsocnm, la colp:i non è e-erto di 
Rugo\•J, ma (H c.hi 1o hJ inv1r.uo e gli h.t d.ttO uo 
prC"mio pa IJ p.icc. Stufau. segret.uio <crn;ano di 
R.ifondax.i()nc comn nl,u. e <:oiniglit'rc comunale, h1 
rich1cno con u n'inrcrn:,gnionc l:i revoca dell:1 eitti· 
din1n,..1 tcro.1n.1. Ha ,l~gli.tto, clO\'Cv:l invttc c.hic
dC'rc unJ cccuuu l'lt'Ì coufroHti dd ).ind :ll.O che-. 
almeno in qu c::no c.u.o, lu pct.l:.tlo di faciloneri:a t" 

i1nprcviden22. Ma. soprau uuo. dov('v2 (hiC'dtrgH 
che qu:a.ndo $~biliKc ~ chi da.1c p1·tmi e onorifici('n · 
7.(, sp<"cic nel ca.so di premi pc.r l.t pa"-c, eviri Ji a.s.w• 
mere: inform ~1.ioni e r2ccom andai.ioni . in qu« <o 
caso false' e tcnden tiosc, dal vescovo monii5nor 
P-agli:a, l.mico pc-r1on:ilc ~ così .si d:cc - Ji Rugov..1 t' 
~uo .spon.wr. 



A Todi 11n radu110 su valor i e rad ici della Casa delle Libertà 

La porta chiusa 

O 
r~.aniu .ato d:.lll~ • Fond;u .1o nc 
libcr• I" < <oordin,to Ja 
h ~rclitundo Adom:.uo. ii è svo). 
10 , looi il ., I grnnaio < il I 

fobbroio un mluno di poli1iri cd inrdl«• 
tuo i, della dtma inmol.:o l<t (:.m, tf,fl, 
l.Jbrrr.> • lldiri < rd,'ort t!t :mis/k,111.t,d nu()t~.J 
in Europa. l p•n«ir2,mi , numt"rc»i (' qu.11i, 
Ucati, h.inno ~oduto in videoconfrrcn t.3 
dcli> lxncdizionc dello•= «> C.»'2licr<. 
Poid~ gli ""<"-""; dtllc liben1 non hanno 
grande co11>0<1udin<' :ù <onf1omo ~ulrnr.ak, 
il dib . .ucito (' ..l?PJ,rs<, un pc) *211&ia11• e gli 
int<'t\~nt.1 spes.so lc:g.tu .1.H;:,. <<m1int;c111 .. 1. 
11m.ivi3 !<' cinqu(' rdufoni. rlSpctti\'Jmcmc 
Jffi.d.itc allo .stc~~o :\dorni:uo, 2 hb:n io 
Cicchirto. un• ,-oi,a sod.i!im lombatdi2no. 
ot,gi bcrJusçoni.1no Ji punr:1. :, Fr:anC<'SCO 
IYOnvfrio • .Jc:ll'l ·J ,, a G;ic1,no :-.hlgi«i. 
,nu1.1 < dirt"[tOf( dc ·11,c,:olo d h:ùi,". cd :ù 
lq:hs.ui GiuKppc Biio«hi. r.apprcxnwno 
un c<ntiti-vo in((cess.tntc, 1cppurc incon1· 
piuto, di cn~tru1fonc $(Oria e ccon, 2. u.lc 
JJ fomic( <hiJ\Ì Ji inttrprtt:tnonr COnl· 

pb,iw Jd p·cmo dcli.i dc,m, mi cim« · 
1i Jd fl.14imc <-hc ,.:.j ((nl.l di u':U>Jirc:. Che 
l'opc1,uirnlC \i..t fun1ion:1lr .ù.11 rostru1iont 
cl, un "iq;in,c" ~ pc:ul,r~ c,.;,lc-ntr l.(il J, I. 
I' :augurio. d.a cui prende ~vvio La 1dn.io ,1c 
d i Adorn.uo : "percorrere iniicmC' un lun
&hi.uimo tratto ddb. , cori.i irali.iru·. 
li >cn.«> dd con,-q;no è rh'\'1>10 d:ùlo S!<S>O 

Adorn ,n o nei suoi ob iettivi ~temi: definire 
rndici e YJlu,i iJcnci ta,i vuol dire 1ncht 
rispondere .t , hi. in halia e fiu)rl. :a.«u.s:i il 
governo di Ix,hu coni di Q.\C'fC .. un 111uc
,hio sch,...iggio'". una son.i di ·amipolilint, 
che si :alimcn1.1 di populi1mo e irr».ionali
>mo. E. un'«ig,n~ ,n.Jo&• a quella m,ni • 
ft..m,.,i, gi, dun.n<c Li ·crui Monconi". cW 
fa-..ci.ttno. non :ancor.a ,-ubili rz:;ato come regi· 
mc. ma bi.sognos" di definire l'2 propri~ 
idcnr it~ in un ~ppotto con b p,«c,IC'ntt" 
stori:a <l'kùi.t , opcr-.a.'Ùonc conccuu :alc:: d1C" 
Mu»o lini affidò sopr,11u110 ,1 filosofo 
Gto ... :rnni Ctnt1lc-. Ocl rc, 10 gli ·~ca.sati " 
più cons::a~li !O nO con\int.i dlt' d i cuhu • 
r:. e i<lcntic:1 a."i h2nno bi.sotno ~nc.hc ~ 
prc.,.eindcrc tbllc cr i,ichc :thrui. Cicchiuo 
ndla su;;a rclaiionc awr nc eh( 2U2 dC'$tra 
occorro110 of'{;2.niu..uioni polittChc in gndo 
di fungere d..a '"(0$(:lc-nz.:a CJÌtic.J· Jd go\·crno 
e: che tutto ciò è impossibile se non si 
<oniug.mo or~ni.c.t.nionc e cultura. 
A fung<rc da quodro gcncrnc, d:t ravola dei 
v-.dori in cui inserire i connibu ri p:inia,l:i ri 
dedicati ;te.i un pan..i,o o :ad unj, t:~dizionr: 
(Fon.i hali.1. i Jcmocri~ci:ani. i posrfuscini, 
l:1 Lega) è ,H.U-2 l::i rcluion c il i • .l.dnrnlro 
Una nuov A Jloria p~litfrtJ . Quitlln d i 
Adorn:uo ~ :inchc un ritorno: ~lod j fu pinc 
dd ,oll(gio in cui V('JH\(' dcno dcpuc:uo 
ndb coali>i<.>n< d<i l'rogre<.sini alle d<"',-ioni 
poli1iche dd I??~ . Forse ,nel« f'<°r ques10 
<"gli h.a cc«.aM tli ri,ulc:uc · tuill:inu/', ricor .. 
rcn<lo Jd ~Frc1mlJÌOni \'Olu1:amc1uc-provo .. 
c uoric. 
Suhh o h:1. l2nci.uo un p.i.radosso: i tempi 
.tttt.ta.li 1110lrltrtrcbbcro un cunow rm·esc.ia• 
mrnto di \~lori. pt r cui l'amiparlàmcnt.ari .. 
~mv, un :a. \'oh:1. ·pcricolos.a idéologìa cli 
;1.., .. ,.-. >1rd,i><· oggi apponn•i:sio di un, 
1inÌ)tr.t che: )Ì aJlìd.a :illa pi2na La forn rur2 
è chi:u.t: ~ cndcnlc l'in~offcrcnu clc-11:i 

Salvaoorc Lo Leggio 

J c..m. in primi, di lkrlusconi. contro le 
lcmcu.c:. le chu«hicrc, le pro!XClurc pori>, 
n1cnrar i. In questa chi3vc ~ srau spicg..u 
l'ts igenza del pr<:'$identialismo o, quarHo 
meno. del .. prc:mk.r.no'": ci \'UOlc uno, dico
no. clcrto dirc11oinen 1c d:tl popolo , che 
com.:mdi scnu ta.ntc remore. ~b Adornato 
no11 m:1m .. -:l di :.fron12.ta.22. E per n-upire" 
<0mro la sinistra .. ckmonim me". wa uni 
ci1·:1..1jonc gr3ms.ci:1.ni. ;iuing,cntio 2lb prer 
pr ia gio\'Ìoa.:z.a '"comunin.i"' JÌ lò nd co mc
nu10 che nd mc1odo. Ua una pane ram· 
m<nli l':unmir:uo fond>10rt" dd Pcd'i. ,bl
l'altt.1 [mica il metodo 1ogli:111iono-s1:tlini•· 
no Ji mare il m:irxismo come b pelle cl~tÌ • 
C"a di ccuc pa1 ,i tld corpo. a>t1tc rq>tnorio 
di ciw ioni buone per ogni uso .. 

inc:onn pevolì dclrli<S$ e del Pcus. 1pi< 
r•g>re (come dimo,ircrrbb t il do» iei 
Miuokin che rivcl:a l'c~istcnt-J di un:a rct(' 

a c~issima) o "iulili idioti""'. Ques1:1. vis.ione 
.. $GU3ri.i'" dclii stori,\ è fa\·orir.a ocll'C"X ,odl· 
lim Cicchi110 dalle » 1c "c:rctiné frcq11r.11r>· 
zioni piduistr , ma corri~pondl'.' :md,c :ul 
un:i ccndcnz.1 comune ai t~imi ,cndcnziaJ. 
mente roatlit:ui. .Nt:l nuismo, nd f:uosmo 
e, sopnttutto , ne.Ilo $talinismo si rifiuta\'J 
di I icotu»ct.rc l'c:siJtenra di nemici inrcrni 
allo S1·:uu. organismo in U et.no, nro mai 
insidi.uo dal ocmico c~1rino e d:1..Ì suoi 
2gcn1i, microb i port.arori d'inrc1.ione . Jn 
qu<$t> luce Forzo Italia s.ud,bc il "crogiolo" 
di 1u11e le buon• cuhurc d<II• i1ori• nazio
n:de (il c.molicesimo libffale e qudl o ,ocia 
le, il bicismo libenle e repubblicano. il 
libe r2h0<.i>IÌiroo), uric d1i1• ncl ~overno 
dal!' appo110 ,m.ionak e fcdc:rak. e I opposi-
1ionc policic..., e "giudiii.ari.:t'", com<' lui la 
chiama. una sort a d i residuo dd l'an tic.1. 
in(e1io1:c. ancor-i e comunque- un corpo 
C'Str.tnro-. 
Adonu 10 ric.onoscc al coni n.rio deUc mdi 
zionc •inccmct ostili a.i \-a.lori deUa Cdl: il 
comuni smo gram tci:mo. il c::Ìn òlicc-$Ìmo 

do* n iino ( l';niomsmo gobc:ut.a1h\, Jìlvui 
,hc cg.1i riconosc(' di~unu e-u.lor,1. concr.,p· 
posci. ma uniti ndl 'ide.i che l'arrctr.ik't.z~ 
i12li:ma s.i~ un'opponunitl.. ndla clC't:rc:i dt 
•,<'ru vie" C" nd ~udhio ntg:aci\·o .s.ugli ir:21· 
liam. Si tratta ('V"itl,..nn-m<mc dj affermnio-
ni prive di qu.1biuì po~ ibiJit:l Ji verifka , 
rna 3.\.t'\'OOO 2Jl'e:x Ji1ig<nLc <lcJJ,,. Ft1-i per 
dimosu-:.rc la su.a. paCC'lionc anglo5a'!>so11e. 
<mpiriuo • liberal, ddl. rcal,i. Non stupi· 
scc pctta.n,o chl',. quwdo si mana di uovarc 
un o;mi;o" ndb .storia ir-;Ua.n~ lo ritrovi in 
un Rinascimento <ht s-.2rtbbc continuuo 
u.sai piìa n<'lrAmeriu individui.lista chc
nc!rEurop1. sc.g,nau cbll2 Riv(llu,ionc 
Fr.mccsc. 
Ri<pcno ~ <\llC.<tc duo. pi~ oorf'<»< rd.a ioni. 
più brc\'i e sd1em:ui(hc ri,:ulur.o fc .1ltrc. 
Qoc-lh d i D'Onofrio. questione c-molia e 
q 1101iont dcinocrini2n"2, tende 3 sonolinca· 
re gli dt-mMci di cominuirl d<-1 suo 1>i....tolo 
pmito <li \JSti e 1'2n1 ic-.., "-1\:alcn.1. Bi1nc::t e 
I, ,pccifici 1, ,lell'U,k nrll• Cosa di 
Rrrlusconi. M;ilgicri, :ani,c.1. )Ì Jivcrtc: 
nndic lui con k cinuioni (ci wno ~rfi no 
L:..sallc e Marx): il co ncribu10 ,pccifico 
dcli, tn.dizione milSina s:utbbc r,ppr«<n · 
mo dell'i1l<2 di un'Au101icl che dc"e dnce 
ordine e-fo1111~ ~la Hlx uà. E' per cc:ni versi 
eornic.1 (.ld ocmpio qu.,mlo p,Hl:t dd 
·,uorc ùld<>" Jdl• u g, ) J. «b, .ione d i 
B,iocchi sul fedeial ismo e ,ul ncml. ma 
nan chc lui rinunci.i .ùla citazione ~csu0$a", 
>nch< qu«1a di Gr:muci. Chi»à >< gliel'ha 
rrocma1a Adom>io . 
F:uxiamo ricorso 2 qucsc'uh imo per un:i 
coodus ionc. Egli si commuo\•c p:-r il nome 
C... delle Libcr1à, chc coniuga la spin<• 
\~rs.o il fururo con f3 sicurcn..a di idrnrid 
fornita <hlfimnu.ginc ddb (:U;a, Per :uk,-:o 
nam,·i:i il bisogno prtM2nct di un.i vhi<\nr. 
cuhur~e c.c;te:reme ~ imoddi~fa«o. Questo 
c.on\·cgno dimosua che l'auu.alc llcstn stJ 
riperco rrendo il mNodo del fucismo c-hc 
produ.<>è, come vuole Bobbio, un'idrologi> 
"'d 'ace.atto·. i cuj po,1i, p r~i d~ tr2di2.ioni 
di\'C!l( e contr.1dditt.01ie~ non C().)1Ìrui\':lno 
unità. Come per il mw>olini>mo. come per 
lo sul inismo" l'elemento di <.Oc:Sionc è r.ap· 
pr<><nmo dalle >«I•• del le.td«. 1: ,dcologi• 
,'fc:nc: dopo 2 {;Ìwt.i.fìQrtc. 
Vc« hi t nuovi C.lponC"nti ddl~ dc.su.a :al 
gO'·crno l1anno pC'rt2oto u ov.1to comoda • 
mente. pouo nei plinti c- ntl lC' ville dj 
Beilu=ni. 111> b "cu," id<Olc,gia cui a. pi• 
r.mo ha ruttoru h. port.a chiUSJ. 

La rcb.z.ionc di Ad<>:n.:uo. in c.frcui. , i pu~ 
dividere in due parti: la $<COnd.t più b,ew. 
collcg,ii oli' mualiù , al p<ogr,mm, della 
coalil.ione, al suo "lib<r:ùismo soç,:ùe". alla 
)Ua idc;i di un unico OccidcrHc, al suo 
p,111 ionismo f«ltr2lina : b prim;i,, au:i i più 
am pia , di caraucrf' s,ori co. di carautrc 
dich ia.r:uamc.ncc rcvi.sioni.uiro. I prin ci(l'.tli 
bersagli polcmk i di Adonmo sono. , nl 
pi:1no dei miei , il Risorgimento e 
rAntifu.scismo: il p rimo colpc,•olc di aver 
sp=co b possibile uniù ,n. lib=1h bici e 
cmo lici e di ~vere cou(cno l:t penisola ;1,d 
un a 11ni1à for1.2,2 e fiuixi2~ 1'2hro di <'i..lcre 
ind ircu:a. valoriiz:aiionc clrl comuoi .s1no. 
,\dornirn vo rrebb e. rnu~ anche in 
Costituzione. uru rtpubblic.a che si:a., prinn 
che 2miF.ucina. tmricomunb t.1 cJ :uuifon~ 
<Lmc:nc.ilh~, in unJ. p:arob :a.mitot;i.lit~na. 
In quC'StO cdl scmbr~L encnirc in concr.i<l.dt~ 
t.ionc con Cicchitt o che, ncll~ suQ lcu.utu 
del JUM.tW (1u2 fon,e :tnd1c del fut u ro), 
mour~ un'orma. ceno i11<onsar,rvolc mi 
110n men o cviòr:mc. di to1.11i1:irÌ)1t11>. Nclb 
~osiddcua '"prima rep ubblic .t c· t'rano da 
un, porte i buoni. d<, l>c <.;a,pcri a Craxi. 
d.1H':.1.hr.1 i Clnivi. strumento con~pcvoJc o 
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A 
k$\.1ndr.1 P11.1co. ,hn
d(') 11od:i~ in ·cou, ,,;
r l:.c<-•nomi:t'" dclr 11 
(chiHAÌO 2002 ,ul 

\X'·"odJ Ect>OOOli< rvrum. l'in • 
to ncn, dct pitt influcnd r~pprt-. 
scnunii tiri '-JflÌti lit.mo mondi:L· 
le:. "oho\ i "' ~t"'\\ ' Yotk in coa· 
(Omit=-nz.a C('tll il \\:lorld Soci;i.l 
!':orum di Pouo Alct;•t. 1.,irav;a 
\ign ifìc ui, ·~mi:ntc un h rJ.n<' ild
J'in ttodutitrnc ;a Il Capi111lf': 
"'An che ndlc el.\.S.)i domin:11ui 
:ilbc-c.g!::a il prt'(C:11timento che h 
M"l<:'Ìccl odierno\ non è' un >0lido 
c r1,c;a1lo. m .1 un o r~.rnisrno in 
CO)t.tntc p rou t~$O di tr:ufouna• 
iinn,· . li 4 febbr.io 2002 ,1 
Forum di New \'offi, il piu ricco 
... .1piuliu.1 de l tn o nd o , Bill 
G:uc,, a,·cv:. la.nciato un pi:rno 
\lnir:irio di 24 miliatdi cli <loll.l
ri per il Tcr to Mo11Jo t' a,·('vQ. 
,licbiora,o : ·1 ruoli d i m•n•gcr < 
di <irnidino uon po)1,ono t'.$$t'tC' 

pii'I $C:p.ar.ui. E' u no che (i !>Ì1110 

din u)~tr.rnti nelle str:adc. 
Dohh iamo comi nciirr a diS(;ut<'
l t' s-u qu:into il mondo ricc:o MÌ.& 

l'c:nicucndo qud che do\ ·rthh e 3Ì 
Paesi in ,·i.1 di 1,viluppo ·. Lo 
sccs,o giorno 36 big dd c2p ir. li
smo moudia lc:~ ;a <..hluiuu dd 
Forum. fìn n2.v:ulo un documcn 
co in c ui , i irnpcgn)\ '2nO ;a met
ter e ;;1J '"C'UUO dcg)j :i('f:ui non 
piì'l h c.rescit2 immc di ~t i del 
pronuo nu " r aurniion c al 
.,:oci:1lc" , 3 minimi 1.t.uc ogni 
imp::ano ncgu i,·o ,.ulb. pop ofa. 
iionc r sull'ambknr(. 11 'liJ>O>farc 
1'211cn1..ionc J.li <lir-iui dcH'u·jo
nis:ta a quelli dtl ~itr:adino <" cosi 
vi.1.. Le. .\IC.()C I ichicSlé che h r:c
vauo ndl c s tcss<.' ore i de legaci 
del Soci2l l'orum • l'orto Alrgrc . 
Secon do I, l' u2t o ~ i l pr imo 
Mg112lc fone de l ca mbiam cnu., 
di ,t nsi bilit à dopo il G8 di 
C cn ov o. e le Tor ri Gc1ndlc. 
F• llici il c2picoli, mo libe,i sca e 
l'alrcrn •ui v., Joci 21comuni 11a, 
tuu i cc 1<.ano il c2pic:ali sm o 
sociale. con l'inima. 
Ci è ~t:uo chie>10 di a«~nnarc 
brcvemcnc c il qu • dr o dd l• 
~itu:i.xionc monditlc .secondo le 
nosuc convinzioni. lo prru.o che 
dobbiamo p;\r ti1e d i quc:ni 
punti di osscrvai.iouc , Nc:w York 
e l'ouo Alcgrr, d ,e .ffron12no i 
proQ1cmi Ji tut t i p1.ttc:ndo d.tllc 
loro Clf~rric111.c. non la.s.<:i:andoci 
$Chil:cciarc da l divtrsi ... o d ell a 
gu crr 2 dei tre nt'anni messo in 
campo dol Bush e dal erup po 

l.anfurnco lvkncaroni 

Si l J'1•0/10 1; u<Wrmbrr, ro111,ocato da 1m ,e,uicorr r11urito nella l'llll l'ftSII, 1111 ll1cQ11Uo infannali! 1r11 un 
gruppo di "tttuhi" dt/14 fininra perugina. Si trattava. in m..11pcior1111::A, di rappra c11t1111ti tfj primo pillnb 
dr/ KNIPJ>O diriget1k ron11miJ1,i m,rno dopo la LJbemzio11r r 11d prn11i 1t1mi tklb: Rep11bblirn. rui si 
11ggim1,t:,rvt111() pt>thù timi tra ·,rmùwrhr r ('(Jmpng,,i di 1tr11d11. Obiettivo drll'inroutro rr,1 111111 diS<ussÙ>· 
nr Libtr;r fhri ro11rliUonnmr111i dc/1,1 j,o litien poli1ie1111u"' sulla si1udJ:ic11e itttcn,nzìo,u1lt in ljlJrlt() 
111111,unro 1t,()ri((1 t 1ui dau71i r rompiri tlrllt: 1ù11Jtrn i11 ltalitt e r1(J 11101,do. Rk t ·l,itt1110 e r'Olt11lirri J111b~ 
IJ/i<hUmu,, ro11 aku ui ragli p(r mqrivi di 1pn.zic1 q11(1tc Ì11Jcr1,e1110 tli IA,,ftm,co Mrt1.t'nro,UJ dx n r,Ju/Jn 
cssrrr l'u11it'D prq,n.r,11-11 per i.urino. Sperirrmo di potrr dispo1-re, fo 11.11 foruro as.<ni pronimo, di 1111A serra 
tli .. v,rhalc • dt lJ'inro11lr<># rh t 110 11 manrl,ernno di firr l'OflOJt'l'1Y ai 11011ri lei tori. (miav poli.c) 

(OllSC'T\'2(01'< dtC'UO a lui. 
(;i di.."-pit1.c( che u.1 i J uC" intcrl o · 
cuw ri n on ci s,a b. ,·rcchi1 
1,ini,1 r~ cn n 

e u 
, i2mo 
e r e -
$ciu ti . 
La sir.i
u r .a è 
GonH1n
quc JH<"• 
scnrc pc:r· 
ché i temi 
di giusti 
zii t 
l ibertà ,u i 
qu.tlc i i 
mu o,·c il 
conf ro nro 
~o u u venuti 
,I mon do 
ide oloi;ic a • 
menu e poli 
tic2m cntc d :ti 
suoi pcn~cori. e 
dalk iuc 2, .. ioni. 
t capi ulh li 1. 

New York )ono 
in .1ff1.nno ev i . 
dente : i più lun• 
gimir'2:nti si sono 
invent':lti il capita · 
li,mo soc i :2lc e.on 
r1n inu. j r ill 
arrocc.ad nel loro 
lmpt"IO IClll.l.0 0 il diver sivo dclb 
gucrrA 21 tctto1 i,imQ. ( COnnrnÌ )t Ì 
cin<Si, allarmati dal crollo dei 
pus.i soci :alisti . si 3\1'·cnwuno 

7 

-

- ,. 

--

per 
le ,1ic dd soc.i:ali· 

~.rno d i mcrc::ato e lilx r·alisrno dei 
('O f1) U l))i , 

Alcuni rifo rm i.ni . Jopo <S-Scui 
,ff mmi a bollnrr le opc ricn1,c 
.. oc i:t.liMc co inc il_ pc[.l;ior etimi~ 
ne del 900, ,i ,ff.annano • rin-
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correre" Il': ,les-tte 
ncll• ,li r... dd 
lihcru.1110 <"O H le 
sue mar,ichr Ocs
~ibili d nei r.1p
porti di !avo:o. 
Sbog li>nc, , 
secondo mc . 
perché 1olun10 
I.a. nosu,. cuhu· 
t :\. ha cul<ur 2 
dcll ' op posi 
'Lion c. co n i 
iuo i w lorì, lt 
.mc in iziati ve 
ha forni10 

/ 

111.,;.li ulcimi 
500 a nni 
.Il e mo lri
l u d in i, 
t-s c lu sc 
d.Jb $10 • 

ri2 per 
millenni. 
le giu>1i• 
ficatio · 
O I 

idcolo. 

gic hc e 
.scie nt ifi c he . i mc1:1i 

poiilki e s.iod aul i per rcclam:arc 
il loro ditino a un.a viu miglio· 
r< , 
f><-r I.a prinu voh:a ntlJ:a uori ::i .si 
è •»ùtito .J gr>snde rvrnco dd· 
l'cncr~u:a in politie3. di miliu di 
di. dvnnc e uomini: bu ti pcnnrc 
alb odicm:a plrl<"C1pu.1onc. m2i 

,;n::a nd !a icona. nc11c 1,,uc per 
lo d if«o Jrli, p•« 
Senza duh bio 11 rivo lu, .io u e 
indus rna.lc. 11 riLt.'K.l i.cicn1ifìca. 
l nuovi mcui di com1inie.i1ionC' 
e lc-. fv , mc org.u1ittlt1vc: p 1u 
m(l,dcrn(' h:utrto .l\ut O in quC'\tO 
t ,·cuw ltfl ruolv dC"cui vo . per 
mcn<"ndo 2 tuui t.li abiunfÌ 
ddl2 «ru di allarg,rc la 1wrcc• 
t.i<tnc dC"i diriui L1m.11,i , dctr:,li 
ip:11i di l1bcrd. e mctt iend" a 
d i1posi t.ionc •• mchc quc ttO per 
l:t pnnu volu ndb nori.\, le 
risorse per rh.oh ,c rc i pro blemi 
dcli , f,111<, dclb '21Ut< < ddl, 
i.s1r111.io ttt" nel inondo. 
Puutuppo f:nùta ~oltanlO tHM 
p art e minim.1, la nosu.i. piì1 
potente . h;i usufrui to d i \{llt">te 
d~or,c ç ne sprcc.i JUfC"C.;hi'" 2 

sc.1.pilo dclii rn1u io 1"2nu: ma lt 
risorse c i :cono e le pt>r~onC" 
comi11cinno ~ 5.tp~.'rlo. 
A srconcl, ,lolle <ircoscanu, lr 
occa)Ì (ud d,:i co nflitt i ; r.1 le 
mol ciiudini < le oli g• rch ic eh< 
,ti risono 11 n,on do 1,ono v:iri;atc:: 
d2lla richie .sca dei diricti civil i 
:alle ri, ·cnd ie,.zjoni «o nom id 1f t 

soci ali, d.Jk Ione re• l'aucono
mi1 c l'indipcmlcn,.:. :ii comr :u1i 
rd igio,i. 
Anc.hc i mc, .. zi iono ,1:ui i più 
divers i, J.'li mohi e ,·cechi Lipj di 
lo u :a "iolcn12 2Hc inedi 1c cccm · 
che Jdb non"ioknu. 
A qucsro pro1,osi10. lo cr<'.do 
d ,c. senu rinneg are Ion e s.;..crifi
ci. sofft rcn 1.c1 c:1duri in Ione 
violt nt·c per i fini nosui, Jd'2 
sinistu m()n,fo1lc comu nqu e ~i 
chi2 nt i, s i2 oi;si superato iJ 
dogma ~hr I, libc:n2 «<>se sull, 
un nl dl'I fuc:ilt imbr:1cciuu dii 
rivolu i.ionari. Il ricono sc1mcnto 
che suJla pun1:a dd ini$ri1e ;u o 
mico r'è: $Oh > n10 la fine dr l 
s~ncr(' um2no. tu. pou:uo molli 
d i noi alla richi cua che la ~ini~ 
,tra deb ba far prop1i2 la tesi d i 
Gondhi e C.pic irù sul!, nonvio· 
lcnr.a «tmc unito mC'llO ur-:al<"• 
&ico e ti uico. etico e polit ico 
p,rr c:unbi.in: il mond o nd v.arco 
u 1uak della ,cori•. 
Siamo co n\'i nti che 1:a sc cltJ 
dclb n onvio lenza nd !a pr.uia <' 

in rcoria possa all:1rgarc :a.Ile 
i;r2ndi moliitudini il fronlc n:uo 
Ja.ll'opp osiiionc op,n:aiia e co n • 
t .ad in .a. 
La sede, drll 2 non"iolcm.o ollar· 
g:a il f,orue ddl' op pofrr. io nc a 
tutti <Olo ro chr rif1uun o l:1 
re2hà e l2 $Od ct2 dominate d:tlb 



"iolenz..3 e: :lrric-.:his(.c in senso 
etico olu t:" che polu i<.'.o I.i nuo,•:t 
!-OCic d d3 COSl'ru j rc il p oSLO 

dcli , vecchi • . conferma ndo I• 
convin zione gandh ia na che il 
fine c.~primc lo s;~sso v3lorc dei 
mc-zzi con ,:ui è ,c8lo raggiunro. 
La scè'lc:i ddb no1wiolcrn.a riso! .. 
ve pu la s!n i~1r-:1 e: una volu per 
hllt<' :inchc le d ivisioni ua rifor · 
misti ont-$ti e rivolu1.1onar i 
moderni, sgom b rando il c .m1pC" 
dai rimori che la p:uoJa rivolu .. 
i.io ne ha 5t'm pr~ suscir.1.ro nei 
ccli suscc:uibili all' ipocrif3 pro ~ 
pagamla della tl<stra. 
lo crc::dn che la sinistra ita!ian:s 
possa d:ue un c.onrributo cccc
iionalc .,11.-. $OJu2ione di qu~sci 
problem i. 
All' lt.:ilia v.a. inf..uti, il mcrjco di 
aver d:.uo 1a l'iflcssione teorica 
più a,•a niara ,;:ui rem i <lcll3 
cosc-ruiionc di un~ nuo,r;a :-:oc-ie,à 
con c1-rnccri soci;1li,.1i. 
Pad o delle pos11.ioni Ubc:r,lso
cialistc: di Piero Go hcui e C:.ufo 
Rossdli. rronc;ite <lallJ vioh:n1.a 
fascista . e d i Aldo Capi tini, 
medirate in trcm':mni di .trndio 
e di nionc, dal 193i , I 1968, 
applicate nei C<:nui di oricma 
rncnto sociale e pubhlicarc in 
numeros i saggi e libri. l'ultimo 
dei <1uali, li pourt di tu tti, uscito 
postumo. 
Dopo i Htnici t\· iden1Jati $Ì,\ <fai 
apiil lismo nt>0Hbcrina che: ,b1 
socialismo ~utalist.t , gi~ nd pcn
$ic ro libcnl soci;iJiHa di 
Capit ini, inv4:cc che cadere nella 
spi1':lle dclb murn:1 clclcgit1ima· 
zionC". è proposra (On saggezz.1 la 
rompo:i.i2ion<.'. in un progcuo 
1111icn dc-i due gr:rndi V:\lori 
tspressi d a quelle esperienze , i.1 
valore ddJa libere, democr.u ic.1 
e <1uc..Jlo ddb giustizia social e 
alla luce ddh scelt3 nonvio len 
tJ. 

La cosu w.ione di una comu nità 
mond iale t'.hc promuova la giu
sta disuibu:t iune dc:i beni gJ:ran
tcndo i fondamenta li diritti 
umani deve: dare alb s.inisua .lo 
slando polili eo pe:r ritornue 
procago n i sta nclJa s.ocic(t tra. i 
giovani. ncgJi imcHctmali. 
L• nonviolenza darehbe a qu.,,. 
sin istr.i l"aggiuma ide1lc vinçcn
te c:onuo il degrado ditfo,o dd , 
l'a ttuale mondo fondato s.ull2 
violenza. 
Nel Pro,gramma cosuuuivo ddl2 
rivoluzione nonviolcn ,~ Rocco 
Ahltri ci ricord a: ..... Il grande 
fatto ddh metà di questo secolo 
è il <li.scorso suJ potere, scrive-va 
Capitini nell'approssimarsi del 
com·cgno estivo dd '68 dedieuo 
a No11vibi o1 tn , poli1ic11. 
Ri flcucu<lo su lla lctteratur.1 
sociologica del potere, da Wcbcr 
~ Gramsci. Cap ili ni nor2.va che 
anche pe r i tcorki dd realismo 
qualsiasi autor it-à policica, a.nchc 
la pil1 di~pocica. si deve porre il 
vcobiei-n ;i dd con senso. doè 
<lcll, pro babilit~ di rrov3rc 
obhcdic-uu per i propri -:ornun· 
di". 
Pùncnd n al ccmro l:.t lluest ionc 
del com,e.u~o. C:ipilini elaborò 
un.J o;oa te oria nom·iol~nt:t dd 
potcrt: , Ji.st.ingnc:nd o il •·po1erc 
su .. . " (cioè il dom it tlo), dal 
.. potere di ... " , inte so com e 
'"et1pacità di rc.ilit:tare progetti 
{tra cu i proporre norme), con la 

ptobab ili tà <li \'é<Ìcrc réaliiz. ,ui j 
progetti e le norme ubbid1tt" . 
A,.:c.rc~ccndo le forme del con
ltc-'lllo democrat ico, ~viluppando 
il rif«:"rimcnro ~11:t rcah~ di mni 
e n on 3Il 'i 111cn: sse pc rson::ilc . 
l'om11icr.1,ia può '-Cquistare scm• 
prt piìt :1ut (ncvol~z:1, nwralc e 
culturale . che porr-:1 con sé il 
con stnso di molt i alle proprie 
p:ropost('. Q ut"UO di$COUO vale 
anche ad illuminare l'esprC'ssione 
il "'po t e1t< Jj rnui " . .. La solida · 
rk tà apc rr a e il sacrificio resi
s,erHc - .<;nÌssc c~pitinl ne // 
pourt di t1t11i • conte riscooo un 
potere a tuct i, daono cioè una. 
capacità di infìuir~. di prescnt:t· 
re cffìc~ccmc11te la propr ia 
volontà. di CS$crc. sia pure in.ì
zialincncc in pio:o lo , a:i.colc:i.ti e 
fori anche obbedici·. 
Perciò $i deve <apirc: che .si può 
cscrcirnrc un pot-c ic 1>ur noo 
sc2ndo ul governo. C::ipi tini 
distingueva. a qucsco pn:.iposico. 
du e fasi dd po tere. La prima 
fase é quella del potere '""'" 
governo, •qu el potere di cuui 
che in tan ci modi può esse re , 
:atti\·:amc:nic e: coordinatamen te. 
rafforz:1.10 d al nonviolcnd 
me dian te l' inc orag giamen to a 
prend~r posi1.ionc . .1. conrroUa rc, 
~ collega rsi, a formau~ cor:1unit!,, 
.i sacrifìc::.\rsi"". 
"l• teoria delle due fasj -
aggiunge C•p irioi fa posto ad 
un a fase dt potere $en'UI gover• 
no , che: crc3. la me1 i,evolc1.·u 
dav:u1 t.i alh stor ia. l)i (Onuo al 
pcssimisrno che solunto con lo 
Sr:110 si ,lomin:tno gli uomini 
in gua ribilrr1ence ~ inrer:amcn tc 
egoi\d e: \·iolcnti {un ragiona 
mento ch e ha anc he il limite, 
che lo Sr>co, che do vrebb e 
dominare: e ct">neggc:re gli iodivi • 
dui, potrebbe rrovarsi nelle rn:tni 
di una pcrson2. di un gruppo 
cgualmencc . cguis.ca e violento) 
facciamo Y.\k.r<" i l m eco do d i 
impostar(': un'adc:g_u:u~ :artico b 
zionc della pr ima fa><. qud la dd 
pote rè sc nz.a go\·c:nio. pl'emessa 
C g.tr.rnzia che revtutuule $cCOO• 

<l~ f:a.sc s ia un potere nuovo 
"conseguente" olla p:im, fa.se. di 
all:1rg2mcnto dl aperture , di 
addutramcnto a.Ile ,ecni chc 
dtlla nom·io!cnza (che non può 
es.sere usa,a :a CLW. spccia.lmcnlc 
se è atti v i tà di gruppo), di 
1_niglionmc:nto della zona in cui 
si vive {ptrc.hJ da una periferia 
onc:ua. pulita, nonv iolcru a, 
2vvcrr~ la resurceiionc del 
mond o), di l:.1voro educuivo . di 
impo srni one di continue .solida
ricffi con 2lui odia rh·o lu:r.ionc 
permane nte per b democ razia 
direu:,, connessa int imamcnct" 
co n I.a nonvio)en1a· ·. 
La nouviokn.z.a libèrJlsc,c.ìalist a. 
drll• s,n1$tU, ncll'auualc 
momt"ntc>, riprcndc:ndo Jc p~tfok 
di C, pirini. scrim nel I 963, e 
scc:01ulo mc 1 uuor:t v-.1Jidc. 
porrebbe. "con'le prim:t fase "' 
prend ere l:t fora1~ cli '"corrente ~, 
con "gru pp i"' Op<r;11t1i dentro e 
fuori le attuali assod az..ioni t>oli
tichc, :i.ind:1cali. n1hur.ali, c:tieo .. 
rdigiosc , 
Un invito. rnl scmbr-.1,, profcdco 
Y('dendo l'auu:.tlc c:voluzione dei 
rap r,-Mtl ua pan iti e movimenti, 
laici e rclig io:..i, in g r:rn p:ircc 
nonviolenti. 

il 

Sinistr:a politica 
e movimento 

L 
a c1isi e<::onomica t 
~oci~lc Sl1bir2 un 
aun\ :tmcnto non 
•ppe,rn l'csereico 

ang lo-ameri c loo. <:on o scn1..2 il 
consenso dcll'Onu. iuiùcn. rin"'1-
sione. lo nome dclfa n.-ccssic;a di 
elimioart il '"periéoloso d itatQrc ", 
Bnsh figlio si apprcsrn a concludere 
l'operazione inizi:n:1 dal p:.clrc nd 
199 t: la conquista manu rnilitarì 
dd p<:troho iu.chcno. Ogni n:w·jo
ne in base ai propri in1l!rcs.$"i c:J 
3Jlcao1.c: sarà costretta a prender e 
posi-zione pi'() o contro I.i gucrr.t. 
Lo sola vo!ontit di pace non < suJlì. 
ci~nre a f::rmarc il nuss auc-) ç 

AAGOrl una voJra saranno le pnpo 
ltt loni àvil i 1 subire lurti, dev.ut-a.
iio1\i e a.croci soff~rènu . 
In fotli:i, i due poli continuano :a 
sperare che le cautele <lei 
Con,iglio di Sicurcua e gli appèUi 
dd fupa ricsc:mo • scongiurato I• 
n~s«ofc. 
lnc~p:ic:c di ~sorbire fa sconfitt a 
dd 2001 < di an,l i=me le <»use. 
l'opposizione si limita a denuncia .. 
re lo sma ntell :unc:nt o dello St;1t o 

!ioc:i:ale e dcUo sta[o di dir ino por .. 
rato a.V".al\t.i dalla "banda dcl cava· 
lierc'' . 
E' cvidc::nt<.'. il rifiuto <l.i rìoonoscc• 
re che una pane con.:;idcrcvolc del 
popol() ddl:a .1iniscra ha se.cito l'a 
Stt'usiom.· come (orm2 di protCSCl 
perché md ito da: •) mancata dife
sa dd di, iu i sociali e clvilj conqu.i
scari con un lungo ddo di lotte nei 
decenni prccc.dcnti; b) fine ddf'u 
nità dello scl1ic1ai11enco, naufngJ.ra 
dopo la \'inoria dd 1996. 
La socict.à civile I,,. c?Sprcsso un 
mo\'Ìmcnro di massa che ha invaso 
le piazze per protc\t:ne con cro 
l'immobilismo àdt·oppqsii ion~. 
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Colombo Mannelli 

Sp<:sso. senza la prO!!nz.a Jt.'i p:uci
ù, partendo d~ r.ive11dic.1Uoni se, .. · 
ror iali m.i Wlificuui (pac;;c-1:woro-
gi us t ii.ia•.sal u te-i mb ic n te-S("u ola), 
I:\ gt.nte h3 ripre"So a m:rnifcsurc. 
occu=do go,·crno cd oppu,iiionc 
di u;idirc le prom= clcnor,li . 
All'oppositionc per haucre 
Bcrlusconi no n rimane che uoa 
possibilirà: ac~uarc .in rnto l.t pi:u· 
r,fonm politica e sindacale espres
sa dal movimento. affrontare con 
css:a b. ca.1npagna eleno ralc. assu
mendo d:ivanti al pacs.c la r~pon· 
s:abHi~ di ge!lcìrJ2 i nsieme: da l 
governo in c.tso di ,icroria, dall'op. 
posizion~ in C:lS-0 di sconfìmt . La 
p:.irob. d"ordiuc '"rnui dentro o 
,uui foori" fàvorir<:bb• la disincos
sicoiione dd clima politico. Ch, 
iu" tce si rifiuta di credere c:he: la 
<ostrutione di una reale al1ernarfr:a 
poliric2 :11 libcrlsmo impc:rruuc 
pos,a nasc~re di difficili "somm•· 
coric->'/ o d-.1 ufreriori "vlvisetiona. · 
mcmi" ira i parthi sopravvissuti a 
canti "p:asaggi., e "'rirnp:ii ti .. , è 
lxne che: si disponga :a. ric.omlncia· 
re da capo. Cespt:rienz.:i passa,a e 
rcc:c.n,e ha fornilo a giov:ani e 
men o giov:mi la cons,apcvolez'Za 
che le scchc oppo1 runi.•aichc non 
pagano. 
Lo slogan .. baucre la <l~tr.a a tutt i i 
t(lsti"' <-on il qu ale si è andati :tl 
confron to c.lcuor;alc: <lei "96 h-.1 
prodorto governi di 1..,111co siui
scn. durante . i quali si è impoSto a) 
1x:.es.c: Ja risr.rutturv.ionc imlustri3· 
le. la. prccariu.u.ione dei nippotti 
di lavoro. i ~g li ,JI' occupuionc , 
:ùh=iti, ,.IIJ scuola. nd tenrotivo 
di rid11rrc il debito pubbl ico. <d 
intìnc: l':1cccna iionc dell'impiego 
di reno dd nosrro çscrcico ncJl3 
~err.i contro lo St::HO iugoo.l:1\·o. I 

conti polirici di questi e.rrori ,':tuno 
saldari. Il centro sinistra. ha faUito. 
si, dopo la vittoria uni1:1r 1a dd 
"%, si, dopo la sconfina del 200 I. 
affronta ta in ord ine sparso . 
A,uihuirnc 13 r.:.soon.sabillt..ì aU';:i
scensionismo ~ii;n.ifica ritìma,si ..li 
~otcoporre iJ proprio comport J• 
mento :J.d autocritiQ. 
l,.'intere .s.se del pal:1uo è invee<" 
coiiccnrrato s11l rema delle "'rifor
me•. Facendo appello al bene 
"comune" si in-seguono e si incrcc· 
(..i~-mo pn,posrc comra.stann sulla 
forma dello Sc>to, mli, legge clct
torJ}e, .sul mc.reato del lavoro, ~ulb 
giuscjzia, $ulh autonomia ddla 
mag iMF.tlUta e sul fedc:r..1li~mo. li 
non ri)pe uo ddl:a. Costiwiione 
diventa norn1a: gent'rali:. 
Bisdgn.t lilxr.A.tc il paese da.I gover
no d.i centro Jesl'r".\, prima che pro. 
duc.1. guaMi irreparabili, e cancclJa~ 
re il sogno popu1is,a e dcmagogi.Go 
di in individuo irresponubi lc cd 
in,ffid,bi lc. [lisogn• b3ctc rlo 
anche con il voro 
U problema cli d ti d0\1r~ sostiruirè 
il govemo ::a.tltL."th: non deve, ptrò, 
coinvolgere i1 1uovimemo; 2d C$S() 

SJ)ètr.t il controllo clcll'atti\'itll dd. 
l'csro n..i:vo, il qualc va sostenuro o 
comcs1ato in relazione-a1 rispeno 
del programm3 prc:scntuo. 
Q u3odo le aspe u at ivc: vengo110 
deluse • .s~tta al movimcnm lottare 
per b cadu ta dcl govc.m o, .!o~n u 

attendere la fÌltè della legislatura. 
Sottopos te ad w1a pro ~io nc soc..:i2-
le, cos<>.ncc od orga,.tiztata, le fol'l.c 
polirichc eh<.· ne acccn~no l.:t rnp-
prcst nt:i nz:a. oon devono m:ii 
dimenticare di subor<linarc le logi· 
che p,r lamcn13,ri ai bisogni espressi 
dal mm·imc:nto. 
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La scuola da Ber]j11g uer alla Nioratti 

Riforma controriforma 

I I 1s fc-bl>r.tio =•oo . e°" roppo.si-
1.ionc che 2.bbandon:1,·a l'i.u la in 
'C8,IH> Ji protcua, la CJ.mcra h:;i 
•pJ>rov, io I, c-011rro-riforma ddla 

scuola t:trg:tt2 Mor ~ui . A aun di un J»Ìo 
d i emendamenti. rdacivi :alla coµutu r2 
fin~1i:1.1i2, il ceco dovrà cornMc in Scna10. 
m:t S',ja,.mo ormai id un pb5Q d.JJ vuo ddì · 
11iri1·0. Tr.1 i opi,>Jdi dtlla lrgg,• 1i 1q:i»b · 
no il ripon,re il rcm,inc dcll,;\,hligo S<Olt• 
sdro 2 quauo1Jid anni. il ripc iscino. di 
fa1to. dd m2csuo unico. atm1·eM I, tìgur> 
di quello pré\'alcntc e, duk:is in fondo . I, 
<cp:i.razion< nel l«<>ndo ciclo (d• 14 o I ti 
.anni} • me-hr-cc, ci tknt a prttis2rc: il n,ini .. 
)t ro. iJ p.t~'\;,lu.gio 1r-.1 i due ean:i li rim :rnc 
srmprc pos1ibilc in c:nu-a.ml>< le Jirl "'Lioni • 
ddl',)1tu1.ionc lic~tc. discribuim in ouo 
di\•crsi indiriui, che r~ni di compc: 1cnt.1 
prcv•lcncc dello S12to, d•II• formaziont 
profc,.)ion:.11<. complenmcnh· dcm:indim 
:1llc rcg.ior\Ì: i11 pr:atica. b rip roposi2ionc 
dcU':a.vvuimcmo. Or.1 non C ft\,~ quou I.i 
i«!c più approprilta Jlèr .u,alirr.uc ; fondo 
nmpi3n to ddl:i riforma. d' 1ltr.a p.u1ç ritcn• 
go che 21nd1t' quc-sti pochi d:-mcm t , ~no 
~uffìciC'nci .a ~vd amc-il CU''.lltttt' devisutuc . 
Ciò nonOM,uuc. si.t ~ll'int<"mo clclle scuole 
che nd p:ac:.,c. la ques1io11c ) t .t p:t..aa:1do 
2.bha, t~nz.1 sotto sil~nzio. ~icur.u:ntntt l"it• 

ccni iont" n o n ~ nemmeno Jonc~n3111C'ncc 
par>!(Ort>bil~ > quella su<dtJra d211'att<S> 
ddb , poi ma.nc,ua. ri(orm1 Bcrljnçoer. 
Coinc runi? t morhi possono e:s:scrc di,·ersi. 
In primo luOt)O la nunifn«.t ,olvnd cld 
go,·<rno. •I di I• del congcnim lii>(>i;no di 
$pctu col2riu;szionc-chC' h.1 pon .uo ~1 cl.i· 
moro,o flop. giusto un anno fa, dq;li Smi 
ge:11cr2.li. non solo di non aprire ~(Un re1lc 
pnx:C:S.'-1> di p•mocipuionr:, nu n~ppurc di 
con.sencirc il dovmo dibani10 p:1rl.ammt2.K. 
·1...n rm:t ltg1:c è blindar.a": è ~t.uo 'lU-C:StO fo 
.sJop_n preferito di Donna LctiU:a ogni volt.i 
cbc è sua eostrctta alla sooc-.imr:t <li r('(".,usi 
in 1).,,rlamemo. lno!trc, per n:uc più $\JJl0 :u
malit:t 11011 c"è du.bbio d,~ in questo pcrio,, 
do il tema ddl.e g-1crr.1 abhi~ finito, incvita· 
bilmcntc, pc-r ridimen.;.ion~rc 10110 il rc:,_\f(l, 

Può dorsi. infine . che abbia giocato un 
ruolo, lo dico scrcnimen tc. ,enu :a.kuna 
)ind,ome d:ùcmian ca, la nostn, inc~ndo 
della ~ini..:rn. tendenza ::. rt2girc con m:ag .. 
glor vigore. al1ore-h~ <1udlo d,e non ci con · 
v1nc:c • e b riform:i Bc1li11gu~r. ~d bc:ne": 
, icordui o, ncm pi"cquc a mofti • rwcc dal 
no..,uo imano. St:a <li fimo che. tran ne r .\tt 

eccezioni. il dibattito. almeno qui in 

L:mhr-ia, ~ ridotto al minimo o, se c'è, r:tr:a• 

m(ntc 1 rova otcu:ioni pubbliche di uscia. 
Un, di queste e·~ 112u ve,wrJ I 2 1 ulrimo 
.<.-or,;o, • Pcn,gi•. prcsoo l'Aula rn•i;n• <klla 
scuola mcxii• (',ristoforo Colombo di l'erro 
di Cwa llo. ·Rifo rn>2·Comroriforn». Qu•k 
rlsulr;uo pér b. sa.:oli it-~Ji,3nJ .. er.t il 1itolo 
dcll'a»<111l,I<"• puhl, liC':I org:aniiu ta dalla 
Unione Comunale DS di f>crugi2 e J all, 
L:nul. di B:u., di l'<rro di C.v, llo. M>donn• 
Alta < dei Colli del ·1è•io. t.. rcluionc 
incroduuiv.:s ~ $rara svoha da l'aolo 
S:anorcni ch e, in un co ntinuo confronto 
(011 il Jiu .·gr.o Bcd iugu tr, ha. comt tu 
OY•tio, cviJcnt f,uo tuui i liiniri ~ i pcriooli 
ins iti nclb. comroriform:. i11 au o. In 1r.1ui. 
col2rc egli h• ,onolrne>to come. in 01>p<»i· 

Stefano Dc Cenzo 

1fone ad un:.1 scuola pu\:>bHc.a bie2 e 2pcn:a 
.:a iuu i. <1u:alc i111rndcv;a ~ re qud la del 
<entro ,,iniuu . b Mof:uri p1opong2 un2 
.scuola familiJ(,,1, d1c torn.t -a divid(.J'c i ricchi 
dii poveri, nella qu.alc ,•iene meno il dc-ruco 
coHituzionalc d,., affida all'istruuonc pub· 
l,liC':I il compirn di rimuovere gli omeoli di 
111111.r.1 cxonon,K::a c S()('Ìalc che lin1i11no b 
m,cnl e l'uguagli,111..a d,i cim,dini Or:i. se 
sul pi..1no ddb aitica a ~ lor.mi non xi può 
non d.ktc d "a.ccordo, qucllo che non con • 
,·ince :a..ff:uto • .1.nchc ~ ~ comp rcruibHc. è 
l'orgoglio con c.ui si ""~ndia un .1 rifomu-. 
t"Jm.·112 Bcrlinguer, che ~ ~ ,~ro che-non ha 
av1110 il tempo tl i ..... ,,cere spcrimcn1:1u, è 
a.hr'Cuan10 ,-ero. oomc ri(ord~vv prim~. d:e 
(u •C<olta. ntll'ambi to. pur compo,i to, 
ddb &i~ sinistr-.1 con molte rUccvç. per 
wut un eufemismo. Né, :a. voler esse.re: ~in 
cer i . m:1.111..;V10 punti, se 0011 Ji ClOO\'C-t'&(O· 
1..1. di cont.tuo, 1n l:i due. Come h:1 bene 
cvideniiato, .1 mio a\'\·isu, Scipione 
xmcr.ro. in un anicolo pubbli,-:ato giu,t() 
un ;umo fa ne .. ,a ri,·iMa del m;anifc,to'". 
cnITTJnb<, pur profondamente diverse ,ul 
pii no qu21it2tl,·o e OJhur:11<'. collocandosi 
;(ll'intt'mo di 1111:. ·,kcra di moderniuuio,. 
ne Jd sUt.cm:. li,i m,uivo tn crisi perdur2Jl· 
te della scolarità di ma.ssa e oisi •mm2mcn· 
tO clclJ. socicèa e dd4 produzione fordi<ta". 
fìnhcono per a pp urene rc, in qualche 
modo. ">llo ;1cs.<o onnon1c di :i.n:tlisi ddb 
50Cietl e d"I ruolo ddl.t «-uoli in ~~sa-. 

Tutte e due. lnfutti. intendono prcv-.1lcmc· 
m<'ntC b riform.a. in continuitl oon 11n hlo
oe di rkctc.l t<<no<.nriol <ne 1i ~ i ,·ilupp.uo 
tr"3 lr i!lotirn1ioni dcJrOoc e ddl'Unionc 
Eun:>1,c.1, ·t.o(nc riforrn;i degli ordiru.rncnci 
e d<i cicli scolutki'". a.n.ùc.Jlé purìl:U'C, come 
dovrcl,l>c ~c1c. su ·qudl~ dei contenuti 
dcll'insci;n:i.mcn<o e Jdt. pr.uie> degli inie· 
gnanri". C<rmncrue . cd ~ po, qu<itO che 
:andrebhc co mb1ttUl "l con m2~iorc c:ffi02.
cia .. b c..mu rofiforma Moraui ·s, "Uri«his«' 
di t.cmi tipici ddla culrur, dcli, dcstr2 ita• 
liana. uhr.llibcrhmo. populùmo e (;unili .. 
smo. mlsUe;a e IC"tortc..t dcll'imp~ · . Ad 
ogni modo. mchc ,..,lmdo essere J>iù rndul· 
gcrui nti confronti dd.l::a riform::a rn;1:na 11. 
non si pub dudcre. a mio avviw, un a consi 
derazione policic.i umo ovvi:. cl:a scmbr.m: 
b:a.n.a.lc e ci~ (be se b ri(ornu. lkrlinr,ut't 
a,·('s.SC risconcr.uo ben J.ltro ù:>nscn.so d.1 
quello che h.a efFeui-n.mentC". :;a,•u10 , di'\·cn-
1:a.ndo puri.mor.:io d<-ll'inttr:a. sinis1r'J, Jc-nrro 
e fu<>ri il mondo dcli, <cuoi>, oi;gi. probo· 
bilmc.nte, l'operai.ione ,li ubub r.1.n non 
sa,cbl>c ,ma possibile. pcrlo11ìffl0 non con 
ljUtm f.>cilirà. 'lù1t2,ia. P<• 1ornuc ,J i=· 
conto dcll'.mcrnbka. 1, s«w .ò\lb2 Ssss-0. 
parl2mcntare DS < membro della 
Comm•ssionc Culrnr:a dclll C1me r2 dei 
Oepuc:ui, chi .. m"Jt.t ~ ronduderc l'initi :a,i. 
va. ha replicato alk mie vhk'·,ioni. formula .. 
cc, in vcri ù in tna.nicn -usai mc.-no articolu ., 
che in que-sm pigitu, n\•endia.nJo U boncl. 

dcU'io,pia.oco Bcrlingucr e sonolinet1,do1,(', 
ancom un, ,'Olt2. la dis<An1., d, quello ddl:i 
Cas:a dclle i.ib<r~. In paru<'Olarc ha c,•iden• 
Wto come l.1 comrorifo rm:a. ()lttc a.1 <Unni 
1,,.01uc1.1i che provochcri ripon;ndo il ptt~ 
indittro di un l-ct olo , si:i C'Str<m:a.mc-ntc 
pericolo,.. perché dà l'imprcs,ionc cli lascu
l"C" le cose cosl come n:mno. 
In altri tcm,ini, secondo !\ll,2 Sasw. uno 
d~i m<'nivi della debole: rc~i sccnza dc.1 
niondo dclb .cuoi• al proi;ctto =bbc d, 
rj(CJ'Clrc proprio url fauo che: ~ parl:a j_ll2 

p:utc p<ggiorc dcUc CO'o\..Ìcnu-. a umi t:"oloro 
<.hc .al ti<<.hio dd c.a.rnbiAmcnto reJ.lc. {.;hc 
inevit :&bilmente impli ca uni mq 3~ in 
di=ione del proprio ruolo, p1cfrri>eo110, 
110n compr<'ndcndo b dra,mm.atic:a pon:11:1 
Jd mu ,:uncmo in ano. b si<ur<Ul di dò 
<.he è noto se non quella di un ,imrn,) al 
p.awm. 
E' <mo. i11"«<', che ndl',mbito di quella 
dtc ud b .. nuov.t "uol2, di 1-icur<"ZU per i 
dQCfflti \IC ne u.r.rnno bc:n poche. Fo,sc non 
è omo• rn<ti dor "il '°~no· di fora lt,.b. 
;mdx >e forx n-on di cono 11 o: 1mo-,J(')'.u':I, 

sia quello di supcr.ut' Jdìn itiv-,mcmc: a.I in 
modo irrcvcn ihilc t;,Li ;iuu:rli 10C'CC1.nÌ,m1i di 
r1tdut1m~mo dc-gli jnsC[!H~nti per :a.rriv-.uc 
>Ù •ffid...., csclmiv:imcntc :ai dirigenti scola-
5tki b faoolt';I ,ii :1..""m .ionc del pc.r..on:ile, 
scnr..;t akun \'incolo ,li gr:1dul.1orb, ma, 
inv«c, 1u b2.$C :t criccri d i .tffinit3 :il pr~cl • 
to educ:u ivo. 
In pr, tiC':I on• dctt'f:Ul;ti on to:>lt, app<$:1.n
t i 11 ti.ti contli1ior1:1mcnt o idc-olo~ico. 
o·~IHO Cll\ ( 0. no n si pub ndlo $(\.'$$0 

tC'mpo uccrc c.omt, .t c.ausi. t amn di uni 
Cttdi1à .uori c. d1 m.t.lg<wcrr\l:> Jcm1X1i,.,ia11u 
qua.mo Ji .)('.elrc frwc:un~m c incomp 1t"mi .. 
hi1i d.cl cemro )i1'1is1ra. :11+e2v;ur dalt'atru:ÙC' 
go,•emo, osgi il mecodo dj rccluu.memo 
degli inscgnanri, nC'l caos dcri, •aco d.al 
SO'\'DJ)por~ di cont'ONi on:lin;ui, ri~rv,. 1i e 
.scuole di ).p«.i.ùìu.:u.ione. i ia canuc,i1.1..ato 
dQIIJ n,11.nc:rnu Hso lut:1 di ccrccu;J.. del 
dirino. l'arocl.gnmru ~. • t.Jle propo,i10. la 
positionc dd c~iddc ui prc~ .ri s1ond · dei 
qu:.li, lo di<c, 1xr ronL-ccc1.u cli inlOrmui o
:l('. facc.io .tnd,'io 1~nc - iUIU:dmeme ~,u .. 

liii.i i tanto dal blocco delle a;5111nioni 
;mpo,-10 d:a. Trcmonli, quanto dill \,tt rihu• 
i.ione di purueW straocdjna.,i agh abilitali 
ndl< ,cuolc di spccialiu.ttionc. La polcn,ie., 
è .tbha\t:1111,a noti pe r c-ucrc stata riprc.&-:1 
d,lla Sl,\tn p> na,joroalc e locale. Il ri<ulmo è 
cbc ('. ,:orco un movimento J i i11$cgn:u11i 
prco ri d 1r si muove cd opcr.a. a di,·cui li,·d~ 
li tari tori2li (loc:,lc, interregionale, natio· 
n:ilc) e che h:1 cerato di inccrloquirc oon 
r u11 i i sosgr u i po lit i(o . isti tu zio nali. 
Mcurndo da pane ogni quc$tionc pc.non.a• 
le. mi sembra. di vc<lc1c che <1ucs10 rllo\'i , 
memo. l2ddovc ,i 1>ropong;i come obie11iw> 
,olt,nto Ìucllo dell• ri,olui:onc del probl:
ma ipedf1co. rischi di non ottenere t;r.an 
rhi . L1 b.ttragli•. u<rQs2nto. vo saldata • 
<1udl.t pi\1 t;et1rolc <li oppo>,i·zione :all:t COn· 
u orifo rnu in .Juo. 2nchc pcrduf tl.111'.lhr.t 
pai te c'è ch l punt.1 ad uni pr«ari,.,z:ujonc 
1ot:i.lc dd p:~on,lc docente. Scnr.o dirncn· 
uc:irt d ,e c1uelli che. loro m.Jg ... do. app,io 
no i principi li n(mici di r,ggi. i cosiddcni 
•>-i»ini". ...... r.umv. io gr.tn p.uu , il precaria. 
ro ic.o,ic:o dì Jum;jni. 



Umbria del Nordest 

I 
ntorno i1;Jj .tnn I se1s.tnt.i 
l':.an101ini,u~iiom: comu· 
nalc di Ci«~ di Cascdl" 
I"'' <bte una r,sposra all< 

csi-gC'nU di Cr<",ciu dd car ir,,rio 
J(uc vit:a :a.d un:a 2on2 ir1duscrb. 
le. lA 1onJ m,1114.;i 1llc upp rc• 
S<'ntÒ il momento di p3'-!-:-iggio d:a: 
un· ccono,n ii p1c-"·~lcutc111t.!1tlc 
:igricofo .1<l uni induHrialc e f.t 
rampa di la.ucio pc:1 mohc imprc
)C. hvorcndo l'incrcmcn1ò \lel~ 
l'ota1p:u.iont". In quJira1HJ :mni, 
so~o nitc: Jlc1c 1011c indtutti.-li. 
Un:a piccob e mt-di:'i impn:s~ djf. 
rus~. IIHÌcmc ~IL1. filicr~ Jd 
,:ab:ic,o. ha co:u:1bui10 in modo 
dcccrminamc .1llv ~,·iluppo cço .. 
noniico localo. Cinà di , » tcllo 
uo,d-1.·~t ddf'l mbri:, ,.; dice: un 
luog(' comune uut(') -"P~U~ in 
rr.1nkr:a. nn.1mcnol<' ptr :.fkr
rr. . .arc l'.autt",\UJ1ìc1e111.:a nft"UUtt ,; 

nllen t;ir<' o net.tre uhcr ior i 
fin1nr.i.;1mt<nti '"P~rò •.h. oltre k'i 
.rnni Ji rcgiiru un .s31do u:ivo 
nel r.ipponv trl nJ.f Jljl~ e m,,n.1.
li 1 :i dcli(' imprcs.:: .. ci dice 11 
KJ:fCl;J,tio prO\'ÌIICÌ;.\( \,~ Jdl.i Csil 
FJbri1io Fr.ttini i ,nlrtc, il t.u.so 
di di~occup::1:1.ionc è: iJcncico J 

ql1tllc\ rlt1 Ot>r'd•t11 vc:ncto l.a 
di!f<r<m:a tr• Cittl di Ca.1<cl!o c. 
per ctcrnpio, Trc\'i%(1, è: in un 
dìwrso gr>do di rcbzionì sìmb 
c-:i!i e in urnt pr('l>('C\4l pilL m:t.:<.l· 
c1. di U,·or.uori ;o n una ,col.arit.• 
n,ionc rill ,Ju." 
l\'nrd•C'S< o mcn n , C:ul. Ji 
C.ll«llo con le "'" circa J 700 
unprtsc 1.1pp1ne 11tl Ull A ?.Ofl:a 

2lu.mcntc indu.srria l iz.'.lJUl. 
Quesu foma ii manifc.s1;a sopr.ac• 
tutto nti éO:ll l):Lrti tcssik ·abbi
~liamtnto, mctalmeccanièo, 
tipogrofìco e dd mobile. Or,gi 
però. la ,pinta dello spicc,10 
indh•idua1iimr. " l:i bbonosid 
eh< nel «mpo !unno fotto n,iscc
rc imprc-sc r.on sono più ,uffi
cic-nti a r~ggcrc !'imputo de i 
fut:t<:.tli. L'indi\·ìduatismo che 
impedi sce processi di collabo ra
iion c 1n imprese . Jcccnru:i un 
lnugonismo lo(Alc tta piccoli 
imprenditori. che r.on riC'SCono :i 

far fr('IOI'(' -a invcs,imcnti per rin• 
no"~zionc tc<no!ogu:a. per il 
migliorJmCnlQ dd l.1 <1ualid del 
prodotto e per la pzomot.ionc in 
nuuvi mcrc-. .ul, L'unico wnson.io 
tr.t imprc.sc per I.\ promotionc e 
12 comme,ci:alinai.ÌOtW .si tr0\"2 
11d 1-eu orc. del lcgno~mobilc ,lovC' 
Opt'r.t 12 Sm~i. Sono sr.2.ti ;avvi21i 
di,·c'f:\i piogeni Ìrth:reuarui m:a i1 
settore non h;a .ancorn omogc• 
O<"ilà di politi<h.c uieud:di. Da 
un.a. p.trtt si pro m uO\'C il ni:.t.rchio 
di qualit~ <ld mobile •hoùl>cti
no. cWl'~tta s.i intportAno mobili 
umi dai paesi dcll"cs< curo!'<" o 
prodntlÌ in p!iiC<tÌ :. bas.co cos10 di 
ma.nodoptrn cou lcgnnmc scono-

a cura di Alberto Barelli, Paolo Lupaudli 

Concludlnmo l'inchiesta su ClttA di Castello, aggiungendo un primo tentativo di sintesi com
plessiva. Come disegnare, In pochi righe. l"fdenlìtà socia le d i Città dì Castello? Laboriosa e 
benestante, gaudente e carrferi$ta, appagata e litigio sa. provinciale e contraddittoria. Non 
tanto diversa da al tre cittad ine che hanno ben consolida to i conti in banca e meno i conti 
sociali e culturali. Una comuni tà ' bamb ina· o capace, direbbero I sociologi. che colt iva con 
cura il proprio particolare. VI convivono tradizioni contad ine e operale attratte da valorì e 
asp irazioni del ceto medio piccolo borghese . Una minoranza borghe se per lo più dì origine 
agraria, ipnotizzata dal denaro e dall"immaglne . spregiudicata uell"uso delle Istituzion i per i 
propri finì. molto più interessa ta al privato che al pubblico. Insomma . poco o niente a che 
fare con la tradizione del coni ugi Franchelli ·Hallgarten e di quella borghesia Illuminata e 
colta. che seppe dar vita a momenti stor ici della comuni tà ti fernate e umbra. Ma ancbe una 
soc ietà ricca di fermenti sociali e culturali che stentano a diven ire progetto polllico e ad 
imporsi alla generale indiff erenza . Anche per quest o molti tra I giovani più validi . appena 
possono scappano . dalla noia della ricca provincia e dalle comodltA familiari per cercare for
tuna altrove. Spesso cl riescono. E la politica ? Come cucina le varie spinte di una società 
cosl variegata? A. leggere l'inh:rvista de l sindaco Cecchini. sembra che la città sia ammlni · 
stmta nel migliore òel modi poss ibili. Incoscienza panglosslano o furt>lzia contadina? In 
rer.:tà. a venti mesi Ca! suo Insediamen to. la giunta non è riuscrto a darsi uno stracc io do 
identità politico-amministratwa, non ha sciolto neanche uno dei grandi nodi Che si è trovata 
ad affrontare e campicchia nella gestione ciel quotidiano. Ogni assess ore coltiva li proprio 
orticello senza partecipare ad un progeno generale. Ma sarebbe più correno dire che non 
esiste aleun progetto. Or fatto, sulla Due Mari. come ha sottolineato ?J1che l'assessore 
regionale Dì Bartolo. non ha saputo scegliere un traccia lo insieme agli altri comuni interes
sati. tutt i amministra ti dai Os. Sul Piano regiona le del rifiuti e su quello del trasport i Città 
di Castello fa IO figura della cenerentole. Sogepu, la munfclpall:aata che gestisce I servlZJ 
dei rat,utì umani. perde soci e competenze. Il Piano regolatore è stato snaturato da più di 
mille osservazioni. Sulla Fondazione Burri sileru i ed omissioni. In compenso, sull"accredita
mento scolastico si approva il finanziamento di una s1ruttura gestita dalla Compagnia delle 
opere, braccio secolare di Comunione e Liberazione. Sul fronte culturale gestito da un vice
sindaco - tecnico' nessuna novitA. ~ rmeua verso Emergency a cui viene negato ìl permes 
so di raccogliere firme e contributi nel teatro comunale . Freddezza e mano tlmta nel soste
gno economico al Fest ival delle Nazioni. Sopportazion e verso la nera delle utoprc concrete. 
una manifestazione ecologista Che, visto il rapporto con la giunta, non si riesce a capire 
perché si SI/Olga nella città. Per rl resto finanziamenti a pioggia a socie tà rionali. pro-loco e 
associazioni sportive senza ·verifiche. Insomma , sono In molti. anche tra gli elettori che 
!"hanno votata. a coltivare più di un dubbio sulle reali capacità del srndaco e della sua giurr 
ta. Dubbi che al momento della scelta neanche sfiorarono Stramaccioni. Per porre fine alle 
diatribe interne tra i tanli pretende nti l' allora segretario regiona le dei Ds puntò decisamente 
sulla Cecchini. forse pensanco che se la cuoca d i Lenin poteva governare lo sta to. J;, segre
tarra dell'Unione oomunate poteva ben ammrnistrare una ciltadioa di 39 mila abitanti. 
Stramaccionl vinse la sua battaglia. I tifernati no. Oggi si rit rovano una donna sola al 
comando. altezwsa e indecisa a tutto , con poche Idee. ma fortemen te confuse. Un merito 
le va riconosciuto. I suol tentennamenti, la sua altertgla, la sua mancanza dr dialogo con r 
cittad ini, ins,eme alla latitanza dei partiti che la sostengono. tanno rlfionre la par tecrpazione 
alla vita politica e ammin istrativa. Nascono comitati e associazioni ci ttadine come la Pro 
Tlrerno che tentano di discutere programmi e proposte: motti guardano con Interesse a 
quanto di nuovo si muove nel panorama politico nazionale. Cresce J"lnsof ferenza del cit ta<ll· 
nr verso Istit uzioni vuote dì contenuti che sopraw ivono solo per dare un senso e uno slfperr 
dio all' esistenza di chi le occupa. Cresce la consa pevolezza che le scel te vere vengono fotte 
altrove e sulla loro testa. Recenteme nte Il sindaco. accusa ta dal l"opposi zlone capannia na d i 
poca trasparenza e dì clientel ismo, ha protestato giu stamente sdegnata. Noi non crediam o 
che sia corro tta. Se c'è una ques tìone motale non coinvolge la sua persona . Ma non basta . 

5ciu ro nd lc nosuc zo ne. 
·p.1.J1ondni"". anc he qu ell i di 
stconch gc ncr:u,;onc. troppo 
ipc.uo rifìuu no qu.ilsi:ui formi 
<li coruonio wchc li.mic~t.>mtnrr 
:ii J<rviz.i. 21!2 p:omo2ionc o :ilio 
commc rci.ali!..7~u:i noc-. Mo lti 
h,nno p<rso qualchr o«ti iOn< 
~111 pÌ;ano drl ,innovo t«no lugÌ· 
c;o e JXn.s.ino di compcnu.rt quc· 

sti rirardi con i ,olici iis.rcmi 
os:ui J~i propri 1nrcn21i e<nu:1Ji . 
ni, cioè l.wor.:ando <omc bc,1ic, 
m:i qucsm. non sempre ~ suffi .. 
c.icn1c. La r<<c.ntc inaugur:v.ionc 
<lei Cenoro Servizi potrà dare un• 
prim:1. ris-po)t2 :. quc•to tipo di 
problemi anche se fin dalla sua 
ntsciu> per motivi politi<i t di 
consisccn1..a nu merici , e·~ M:u,1 
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una. ecru invAdcnu ddb Sm1i 
rispetto ad ~ltrc C,Q.tcgoric pro· 
duuivc.. Ncl dCKrÌ\·crc il din1rni• 
uno imp rcndiroria lc local e. 
Picrluis i B1 uichi. ,cg rcurio 
r<gion.Jr dd la Chi. no n omcue 
di s:ou o linc.arc alcuni punt i di 
dr l,olc,,,1: ·s. 1vo alcune «<<1.io
ni ne-i computi snuìco e mttal · 
mt'cunico b. m2~Ì01),nU delle 

.t.ticnJc puoi.a .1.nC:Or:l su pr<xlu· 
zioni 2 h:ts.:co ,·;i,lort: ~S$•unt0, 
rivolte :il mcrc:uo it:ilrnno. e 
g!OCJ la propria compctirivi1~ sul 
c-OJ.m dd 1:ivoro. Q ueMO ,pingc 
(pc»o 'ld cnu .. ,c in "oncorrenz:;a 
più con i P:a.tsi cmergcrui che 
con quelli occidcm:1li.• 
Tutti gli imervisrari soccolincano 
l'impotu.nu , p<r l'«ooom.i.J dd 
l(trirorio, di miglior.1,re le infn
urunurc via rie esistenti o di 
cornplu.atnc altre come Il )t1pc-r .. 
Jtt;tÒ:t Due Mui o ,li uo,1Hc uno 
s.bo<co .ali~ fcu. A.Ju-' t) igco1, .. 
fonc è cptdl~ ddb formu ,ionc 
non all"•lcnu ddl> domanda e 
spesso pr<1mos.5,1 s>1i: per I forma· 
iori che per i lavoutori. Crit~co 
Pierluigi R1u,çchi: '"Lt: icuolc: p,o . 
:<uion.ili che fino ;tgli .anni kt· 
unr2 hAnno .svo lto u11 ruolo fon
J.1menuit' :-ieJla form.stio nc 
risult~no oggi in.i<lcgu:uc, non 
più io grado di fornire le nrces· 
.)Jtic: opp<>rtunid. forn,a1iv~. I~ 
conicgucnt.1 è' b: fug1 d<"i 11(1\t ri 
siov:rni migliori eh~ ctrc:ino 
.ìhro vc le rì~po.Hc .dlC' propric 
esig:tnzc eultur;ili e JHOIO,ioruli. 
C.h'1, di fatto, ~·imp,vvcrb\.C \llJ 

t~rritorio di un:1 ri.\or.u fon<h· 
m<ni.Jc come quelb Jelle risorse 
umane·. 
In ogni a.so, Je o<:casior.j d'in\'C 
uimcn10 non sono manc3t< ~ 
<;ome dimonn l'.tho tasso d'as• 
,orh,m~nro di fomJ:j ~<.1muni1:ui 
dcll"Obicttiv o % < del l'• tto 
"Jcrri<ori.,Jc 1>cr l'Appennino . Il 
pruidc ntc dcl!J. C.omu nui 
Moman:i Vincenzo Bucci è $C:no 
u.no dt i prrnll a c.rc,lcrc ud P;,uo 
.id impq;n:ani 1>ct l:a C.lll riuscit.1: 
""E' n.l r.1. unl cspcric1w.1 p<>, icin 
per c-2nci motì\·i. Prj1t\O p~r il 
coinvolsimcmo di v:LSÙ 1crrirnri 
chc- hl conscodco dt superare le 
uat.lizi<>nali lnrrieic loo:ùl$CiOhe t 
allug:m:: 13 progr.1.mmuionc id 
un·:ue;i V':1$C.I. Poi ptrchf ha sup· 
porrato le: imprese' !U 1111.1 log1ci 
di progc u o e di innovi'lione 
I<~.,,~ .tll',,ccup:uionc. lntìnc , 
p<'tehé c'è it:112 una pjrtccìpnio · 
ne superiore alle a~pcir:.t i\'c. 
l"Aho Tevere è st11<> tra I pro1>• 
soni.sii più :ulivi C'd è rhuci10 ad 
ottenere :ux:hc i fondi non utilii ... 
1-.ati in :litri tcrrito ,-i. Anche per 
ammioionc del Miniltc ro 
dcl l"lndusu i•. il Pauo 
ddl' Ap pcnnino ccrut:1.lc è-f~to 
uno dei meglio riwcid. Ma il 
govt"rno 8df usco11i, profcs.s3.11Jo 
il libc.ri~nm rrtHH')mico, h.i bloc .. 
c.;aco quest.i $U--um,n1 i e non rico· 
no,cc più I.a co11ccru1.ionc, 
riproponcndo la ccntralill.1:tjonc 
degli incc,\·cmi. QuC$tO (' be-ne 
che lo lQppia110 i l~vorJrori e gli 
i.mprcndicori che ha.o.no putcci
PJlO oon $odditfu..io:ic ,1j P.u ti e 
ne h2nno bc:ncfìcia,o ~. 



e o,so ~, ·our. ntl ccn· 
tro .>tori(o di Ci rcl di 
C2stcllo. Un <ditìcio 
mé<i1t\'alc, il [t.tl.u..10 

ddl;a rc~ccri:., r('Cl Jull2 facci.u:a 
un c:~rtdlo "'1ìpot~r.1fi:1 \trifan1· 
Donaci fond.1,2 nel 1799'", U,u 
ripid;a sa h poua .:a.I primo pi1no 
che: OJ.piu b 1ipo~r2;fh artigi ;rna
lc piena di m,cchinc d'cpM•. 
St:m b r.t più un mu,t'o thc un 
J,homorio 1nigiln2lc. E' b frc· 
ncci c ;a ;a111vi1l d1 Gbnni 
O tn .vi:ani intorno ~ne mxdiinc 
eh~ ti c~pitc .i ,•uiutort che I.a 
1i1wxnfì:a (urtLion.1 e produ ce. 
Gi:utni è l'ulcinlo crOOc-di uni 
fa..1nio,li., che, J., più J j ,luc :K\ U • 

! i , gesti sce i l l.lbor .uorio. 
.. Qua ,a t uo.l rr.1dizion:dc tipo· 
~n!Ì:1 e 1:-g:iu,ri:t., ... ci c.ficc ~ 
2nchc . se d a qu •l< hc aon <> la 
nuggior y.2tt c dd mio b, ·oro é 
coHim ito djlla namp J d ' .atl(', 
A, tUti p10,·c..1it"nti J2 u0,ni p.1.rtc 
J 'Jt:i.li:i e anche dall'n1cro ,·cn 
gono qui per rcali:zz.;uc li,ografit 
C' c.JJcogrn.fiC" r~.1Hll.3te csdu.sl\·a
men rc t ou '""cnirh C' :ardgian~Li 
imroucate dt sccol i. Il 1,-·.,,o è 
duro m.1 gruific.an,e c. p:tmcuc 
:all:4 mii fami~li2 di {ir,uc :l\"lJlti 
dig.nito,:im«,Ht". So no scuc gcnc
r.nioni cht" '2,·ori amo in qu c.,12. 
dpognfìa e s.p«o che i miti figli 
e<rncinuino li u·.idi:r.ionct. 
1~ tlpo&r.1fìa sembr a un monu 
mento ..tll' attc cli JoJunn 
Curcmb<:,g e non <' un caso che 
si 1rov1 2 Cicd di Cutdlo . uno 
dei primi centri minori ic:11i:1ni 
.td eserci tare la su..mp.J. IÌn Jal 
1538. l=1 ,udi:.ionc 1ipoj,!nfÌc.1 
tifu na t t" ohrc :illa glorioi2 
·G ri( ani -Oonaci • conu .tnchc 
un oltro fìorc ,ll'occhitllo: la 
.. Scipiont Gpi editore '". fond.:u~ 
nel 1 S72 d• un giov:inc ini;cgnc 
r··c. La laJ>Ì in un d«:<nnlo erbe,: 
noccvolmcncc fino ad occupare 
pi!> di «neo dipendenti dtndo 
c.o~l viu alb. prinu c-~p<ricni:i 
in dusrri-alc ciuadina. Reahà 
in du~ui:ile che. :i (:1v~II,, tra 
Ouoc:cnto e No-.·cccmo. impri · 
me un:a font ipinu. alla ,·i,2 cui
tu r ~lc prim2; ci1t2din1, poi 
nn ~ion.ilc. gra-,,ic :.Ila $ua alca 
qu•li1~ ,Jirori,lc. I tipogufì 
della ·t.,.api· di\'cnr.tno anim.uori 
>VJ.i:ali, cuhu cali e poli t ici. 
o~nno \'Ì(a a )O(ic, i di mutuo 
.S<)(C.Ouo. $-000 J.'.lHC 4.VIUi>tCnll' 
cJ :uciv2 del P:auiro SoeiaJin~ 
d(c111::41(', lfl.)ttmc .ti br2c(Ìa1,ui 
:i.r,1icoli e 2i muritori sono I pro , 
t>goni,ti Jcllc b,u,glic rno&r<>· 
,;_.,, nell',\J u v.Uc del '!.- •ere ptr 
il rni&lioramcruo dc.Ile condiz.io
ni di \1ita dei l:avor .uori. E' anche 
gr.atic a.I 1010 contributo che il 
(>:a11i1n Snci2lis12 può f.u n21.sccrc 
il ~,iodico " l.a Ri\·cndkuionc· 
che. ben prc~to. <iivcnr~ un dif
fuso $Uunltnto di propagauJ.1 
poliria in runa l.l ,·.J.lbu umbr.\ 
e 11dl1 vidn2 Toscana. 
Quo-re 1radi1.loni c.hc AO"ond;mo 
le udici nci secoli h.2.n no l:aKi:uo 
,an 1c1:,no tangibile nell'odierno 
tnH110 cconomi< o cittad ino . 
Ogsi lo lìlicu upogr,lìe, ufe, . 
n21t uppr(" ..,""llll 1111.a rC'.lh~ ,on 
solid11> <On le suc 158 ui<nd< 
eh(' cf:anno l:avc,ro ::a ci,,.a 1.500 
tipognJì lì<, i e a <ira 500 m , 
gioruli. A Ciul di <":~u1dl,, c'è 
un dcno popolare <hc. con t(licc 
lointcti. fotogufa l'c,·oluzinnc 

La filiera 

ci1udin2 del quadro occup.,iio· 
tu ie: ·se tbl (lopo1:P"''U fino 
2gli ic.sun u non esist eva un:1 
famiglia scnu un1 ub.u :cltina, 
d:1gli ::.nni S.Ctt2n1:i in poi non c'è 
famigJia Knu un upogt.èfo." In 
rc,lti , Citt~ di Cutcllo • il 
<.omunc con b più .tlt.a. conc.c.n-
11;1·,iouC' Ji upografi di ,un a 
Europa in rapporto al num ero 
d(gli J..bil:.t.11U. Ag<»tiuo Gr.11H .. i# 
inicgnantc dcll'ls ,h u , o profcs. 
,ionAlc ~, l'•rùgianato e l' indu· 
nri a cd e.spetto del sc-u:orc, <lclt• 
OC'.l un qu:a.dro so.na nii :.lmcntc 
potiti\. ·(); ·u filiera tiposnfia 
cifcrn.1,c è in buona .ulu cc. Ha 
,isoho .akuni probl..·mi <he ne 
ri-cardav2no lo .svilupp o fino :1 

circ.a. un dcccnnto fa. Prim o l n 

tuui quello dd g.1p tecnologico 
eh,: la , v-Jnuggi.a.v.a fÌjpt"tlO ~llc 
uic ndc dd Kucnu ionc. Oggi ci 
sono .1,1._icndc .;tlt'Jv.angu.udi,, in 
ogni "cuore che producono 
.anche per l'c,rcro e ,I.anno l.woro 
.1.Ue n icnde ..tuigi.u1.ili più pi ... co• 
k . I volumi dj l~vo ro wn o nO«'· 

,·olmcnt( aumcntui :anche .se ii 
wno ridotti i cempi Ji b.vor.a..t.i-.>
ne·. A Citt~ di Owc llo si pro
Ju cuuo libri , 111a ~n<.hc: •munp ;ui 
commcrdili e prodoui d.1 
imballaggio COll\C scuoi< e 
:utucci. lmpreuion2nc i .sono i 
tempi di produiiont. Se fino :a 
vcn,i ann.i fa pC'r IC'Jliuare un 
libro occorrc~no d.1i 45 ai iO 
gi•>rni oggi sono $ufficirn1i due 
o tre giorni lavoutivi. ma un 
pic~olo lib ro prh·o d i p.i.nicol.u i 
quili ci ti posra.fichc può es.sere' 
.srJm pa to :.nchc. in ,1n g io rn i). 
Qunto provoc:a ~1uei picchi di 
produiionc che richiccl,,no l'int• 
pi<go degli stagion~i i,1 '<rt i 
periodi dc.11':inno. Spcci;1lmcntc 
ud KllOtt: <lei libri scola):rici cht
vcngono s,:amp:ni nei mt'j i che 
V.\tHtO dalla pr inJa,·cu .tll'<sr.uc. 
Per d:ir-e un'idta dd fenomeno 
h;i.<ti pcn(:Ul"' chl"' c:irn 11 50 per 
eento Jcil'cdi,oria 5colascica 
viene -.r.an1JUt0 e rilC'&,iln .a Ci11l 
Ji C1srcllo. 
Conrirnu Gnmci: ·u filiera gu· 
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fio cifcrn:nc h;a conquist.no b 
>u . .a fcu .a Ji 111ch.:uo " 11 fiJu <;i:t 
dC"llc più import :anti os c rdiuici 
nu1on:.li. 1::· in 2no un21 (;as,e di 
r i.ancuo d el sc tt OrC" dove lc
aticn,lc piÌI p1<.c-olc n ,111c-llc rn n 
n1cn o tc cnolos ii u.r;anno 
co.nrcuc ;Jd .adcguar$Ì. -.e non 
,·orunno essere espubc: dal n:u.".r .. 
cato . ra n~nirc incon1ro ,l quC'· 
stc C3Ìgcnze di :.dcguamc.nu., ~ in 
corso di avanz.2u claboru ior1c 
un progcuo H.l Assog.r.lfi c i. 
Regione ddl'Umbria ~ Provinda 
di llcrngi.a pc-r .igc.vol.trt" r.-«1ui
StO di modtrni nucchi nari. Poi 
c'è l':annoso problema dd lc 
infrasuuuurc e (lei ,n .. poni su 
gomma "' )U rotai~ eh(', per l:a 
loro Ìn$unìcicnu , in qU<"uo tcr
ri1orio mcidono ncg~ti, ·amcnt< 
sui co~ti. lnfìnC" c 'C J'c,.igcnu di 
dare ,ispotlc :a.dcguur 2112 
nchinr:a. deUa foro1:i~ionc di per • 
sonalc spcci:aliiz :uo dl p.irtc 
delle J./.tC'll(lc"'. r•robl~mJ 'ft( ( hio 
do,uto .1lb miopi:. delle :u11ori1~ 
mini5t(t ì.ili t ompctcnti e J. <tud• 

li i.11 uoppt :unrnini, traro ri loc:di 
che noo hanno messo a fuoco k 
oii;cnu <lcl )Ctlorc :. 1:i110 :t)>ll 
,nni del secondo dopoguerra lo 
formai.ione J.,·vcni\·.1 auravcr,o 
l\1pp1co1.li.u:uo. 
Fu l:a lungimi, aw,a di Ange lo 
8.tl<ldli. un .udtitcttv nei :meo 
.1l $C'UOtC' ma sensibile aJlç C)Ì · 

ge n,c co>llc111<c che nel 1940 
ponò ;alb crca, .ion'" di un; l>CUO· 
b per l'.arcì gr.1.fìthc- r11,i div<'nu,a 
l>:cicu,o p rofct>iun :tlc p~r l'indu· 
>tri.1 e t·.utigi a.n.ir o . l.,.i circà 
l\ 'ev.l bi.sogno di i.ma rÌSJ)Ol>ta ~r 
il ,cuore gn.fico e l':11,·t\ '.l cr<W~· 
ca R.aMdli d :·, C'nu prc sidC' 
<id f htirn,o ._.. nm ar.é 2!!:11 su2 
i uiù.1 1-.cr circ..1, ·10 l uni 1 :,a ;.fuo• 
l:1 tu fo rnuc o 1,;cnc:raz.io n1 Ji 
:ip ogr.\fÌ che nel (t:mpo hanno 
du o vic2 alb r~';lhà dclii tìii tr :a 
ti pogr.ifia 1ifcrn1rc;, Mohi Jono 
emigrati ncg.li :anni ,inqu;;knt .1 e 
sw ,inca per poi ritornatt a Città 
di C.1~tc.llo c fort i Jell 'esperienu 
1ccumulat a hanno 3peno 11 pro 
pn.1 .tt1cnda .utisiana. Poi negli 
Jnn i o tunu ~ )t2t.:2 pçrs,. l'oec:;a
sionc <li t1.tsfornu 1è l'istituto da 
profc.1$ion11e a tee.nico e c'è st:&lO 
uno scoUa.mtnto H~ il mondo 
<ldb .. uùla e qud!o dd 12'·ùro. 
«oll~rncnm eh< h• prodotto lo 
$\ "U(>1~fllCOlU JC"g )Ì l)1 i cut i p((> 
lt $$;Onl]Ì. Per d ,:e un'idco dcli, 
m.tnr2lid . prc:valt tut JO materia 
b.nta rico,J. :ue un ~o de-ll'i1l
t'CfYt'ntO di un di rc-ttorc g(nc.raJe 
del M iu ist<!ò ddb Pubbli<a 
htruzionc, Martincz: ·t-c r f~rc 
uu buvn ~,Jico è l-Ufficicnce un 
m3.nova.lC' riconvt'flito co n un 
corso di 200 Qt( " . Così. l"isuo· 
z.iont professionale fo svu otau. 
ddlc materie ,ccnichc :1 fu,·orc di 
quelle lcncraric tìno ad :trriva« 
alle nove ore .s.crriman:di per iu• 
liwo < stori• . Più di quelle frnc 
nd licc:i. 
11 ri.rnlr2to fìn2I<" è snto che le: 
az.itndt noo trovJ \'3.UO personale 
e chi 2c.quisuv:1 so fas1 la ti m2c
c.hin:a.ri grafie.i dovev.1 soscenetr 
.anche le fl)('X: pc:r f'ormarc: a f>cr• 
son:Ut. 
"Oggi I~ cose sunno cam biando; 
- ._a _.pi~ C.r.uau . J 2.I pro~;;imo 
anno iGOb.nioo il no.nro js1inno 
ini.uguu uo. coru> pe 1 f>eri ti 
indunril.li per J'arrc gr~fiu :td 
orien1amtn t0 multimcdi:tJ<' . l ln 
eouo che presco dn;\ al scuor(' 
cispo.ste 11.desu.-tc. Megl io urdi 
cl,c: mai. Add so il probfcm2 è di 
crovut: gli uudcnci . Il scuore 
i;r.af:co • Ciuò Jj Candio può 
3.!Sorbirc almeno trenta addc.ui 
.tlr~uno se id<·guit :uncutc prc• 
p:iuti. Ora ~t:1 agli ;amministra · 
to11 lo<ali comp(lcoti avvi:uc 
quella p.r<>sramma,.ionc ~colasti · 
o che fìno 3d oggi non , i ~ 
,•iua . Ch< sènso Ju sfor nar t 
Jccinc di ragionieri dc,tin>r i • lb 
di.soccupazionc u :s Juni;hi pir • 
chc-g.gi univcnir:ari oppure invcn· 
t2a)i inJiri1.1i ).("Ol~1ici che Jjffi. 
cilmc:nte tr ovc:rinno sho cc hi 
o,cup.n ion.ali quanJo csiSlOI\ O 

lot~dt loÌ<urt e nc . .u:che nuJ ret ri · 
hui :c?"'. 
Ci~. che , cnso h.1! l:uriica ri1po, 
.\fJ. che. ci ,·iene in Ol('n l<" è rhc 
posi-2 servire 1 qu.ilcbc diri~t tU( 
$(.Ola«ico pe r :tl"'U\ ""' <'f" 11 nume · 
ro dc-gli i~crit1i 1ld propri\) j,.,;. 
cuto r . quindi. m,uncncrc il pro 
pr Ìr, ()'()\IO , 



L 
·.1.ppumamcnto è alla 
,igi li• dello sciopero del 
21 (cbbr;tio .... miu upo .. 
Jis· inco n1ta tre opcu i 

delle Officine Nardi di J.•m• , 
1'.btio T."':lvtrsini, Aoiclct o Tosci t: 
Vinicio Jio rdcHi. Al primo conc.1t· 
ro si invcnono le puri. sono loro 
che ltnn o dom.i_ndc.. Sop r:uumo 
Tr.werrioi. cinqu:.ntcnnt s.impa1ico 
e c:s.ubcran te:, \'uo l s..tpr.:rc I morivi 
dcU'inconuo. C. Jic;e: "Soao più di 
d ieci anni che ('( 1tnc: opa .li ..$:lamO 
d imcnll .... ~.ui cb tutti. lo ho cornin
cla,o a b,'Orart al.la Nard! a SOOicj 
anni. Potrei fiue un.t Hs<a luilg',\ 
come l'droco cckfunico di Roma 
J1 io-comn con espout"nU Jc:i JM1ti
ti di .W.,r,, di i;iom.U.sti. scorici e 
ric«ouo:i che ,,ol"'"'.t.no ,10dW"C la 
f.lbbrin . conf ronritc: lince poli1i
ch,· e ,ìnd•cal,. J\dwo c'è '(>lo il 
sind..teito, in p.t.nicolirc l.:a fio1n. 
e.be si ricordi. Jj noi. Per qur-J.ro 
""Slio opuc i moti"i <ldl'incon 
cro •• Fiorddli sorric.c e oggiunge: 
· 10 :.on<> pi\1 giov.utc, nu. ho ,L\Su• 
to il periodo Jdk loitc dagli anni 
'80 in poi. ()giù volt> clic c'•r.i il 
rinno"o dtl comrano . ~a Nudi ~ 
<ominc.i.tv.1 .-. p:ularnc: almçno t(C' 

me$i prima. Asscmbké in fubbrici. 
inoonm ripctUli <on la l=iom, infi .. 
ne il confromo con il partito. Non 
c'cn. utu ,'Olc.a. a mi.i mcmo 1it e :i 

qudb degli opcn i pih ,·«:ehi, che 
non a.rnv,i\"a il fun1.io11~rio cid Pc..i 
per c.onfront:U'Si con noi e spicg2rc 
la lin<'a dd p:anito iuJ c:omr.um . 
Cr.l un momento <li croci 1::a politi. 
e.a e di $cambio di inform ai.ioni . 
Poi sc n1prc nletl O, fino »!:a Jimcn
tica.n~ tot:ilc. Qu~ndo c:'aano le 
da.ioni po lirid.e i1 t.."Omiùo alla 
Noroi per la sinistn cr• un classico, 
come il comiz.io davu ui .llla fia1. 
Adesso n~ chc \-engono piu :a. ttr· 
are i vo1i in fubbrici·. 
lmcrvi,ne ffl(h< 1osti. teu<n 0s. 
che 11ggìun gc: ·cer ro i modi C i 
tempi dcU, politica sono dh=i d3 
una vol<a. Le nostre tonc sono 
.anco~ nnc cb un punt o di vi.sa 
politico. più parcccipi di alt« . n" 
<'è b «ndcnr., 2 IJ2 ddcg,. Sono di 
sinistra. ma. delego il poli,ico o 
l':unministr:u.orc a r.appu::>cnt:mni . 
Qucm, impo,..,ris.e il dib,mico e 
favorisce una ptrsonalizutionc 
dcli, poli1ic:1. La mi, fomtttJone 
politica e sindac.t!e. come Jd toto 
q_uclb <lei miei comp:agni. è ;i\,'C >

nurn in fubbric:t e in SC'Jjonc. Gli 
ir'lO)OlCi, le :i$.SCmblcc r.tp p rdCnD· 
nnn I,, nOSTra 3cuola qui dri. Or.a 
<h< non ~i f-a11110 qu:LSi pili, per 
cmti morivi e ro:ponç,:abilirà. (O m e 
funno i gio,..ar\ i .1 1.-1CS(ir:1c f)(JlictC.I· 
mcntd Ce.no no:1 con l:t tckv Uio
nc o con i ginmali'" 
T~vcnini ci chied~ nocit ic del 
· mani festo'" e d i · mic ropo lis'\ 
sopracruno suJfa si(uaùOnè:-«ot10 
mica e 1ullc veod itc. Poi a.lb fine ci 
dice: .. Non ò .:he '"ogli,mo furc i 
d ifficili. ma sono unLi ;anni -:he: 
mm ci chic.-dono un 'intc-r.i st:t. Cl.i 
opcr:ù dcli.. Nordi $0110 scaù sem
pre Wl punto Ji rifèrimento ndla 
v:.tlfat11 crn,'Vl'.'lo un po' 1'3.cis:rocra• 
ùa del la <l'>S< Of'C<.liO Jcl l'Alrn 
V:,Jle del TC\·en:. Oggi ci funnosco · 
rirc come i p.111tfa, una ~pccic ÌJ• 

t:Slin ùo nè. lnv«c , ;and,c haori del 
la,·OfO, do,·( \'iVO. g1i opcr:ti WIIO 
OJlCOrJ ami. Qudli ftS>i, quelli con 
c:onrr,;to .\ tempo dcccrm1n:ito e 
q~u.:lli chbHo:ui <."On aluc:-~iglc: c::hc 
fonm, :;ol(l et>moJo ~i p:tdr,)ni p<"r 
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dividett. Comunque., st ti f.a.ì ri,·c
d erc, ò.om.1ni continui:lmo hl. 
cl,iACdù<r.tr,. C'~ uno ..:iope,o cht 
non in1c.n::ssa solo noi met:a.lrocca
nici. ma ,uni . Anche quell i che 
non lo sa nn o o non lo fanno. 
Vediamo <:osa riusciran no a furc 
<.4uaU opc:raj", 
Supcr:uo l'cs:1mino, prcndi121mo 
appu nt~.mcnto per J*iodom~ni. 
Tr.a,·emni, dlC ha frttt .i ma anche 
tanla \0 oglia di p:ularc , pri.nlllc 'i 
s;alut:arc .. <:i r.icconr:i un cpi..sodio 
divcneme; ·sulla fìne <lcgli 2.nni 
se;ua nl.a sono eotr:no :a.Ila Nardi 
come •pprcnd uu . Dopo poche sct
riman e. i .sindac;ui. dut';lnt(" uno 
.sciopero, h .inno cHeani u.a co un 
pi« hctto • i cancelli. Qucl i;iomo 
tra.no ,•enuli gli st uden ti da 
Perugia. Tanri e tomb:mivi. in fab
brio non cntr.l\oa ncs..<uno. Pt.r noi 
~wrcndl)t..i non emn. ,"C ~i~oilic;av.). 
<'$.$CCC liccniiati subilo. pri.mJ. di 
es.sue .mumi cufnc: V[Jd'lli . AUon 
con le no .sere bicidcu ·c :abbiamo 
fuuo un giro e .si.a.rno Mtr:ni ~ u n 
ing,rc~ o second:uio. Quindo cl 
h:an.no ,-uto encr.trc, ci h:mno utb· 
co t rincorso. No i iiamo enU'2U e 
fuori $0nO •u= i degli irxidcnri 
con Il polizia e i ei.r:ibini eri che 
rnmp:odl.J .rono oper ai e stuckmi 
Qnu1i non .stettero a guud.u-e e il 
fono ebbe strJ.Scicbi 2ochc con ),1 
glU$rÌt.i.1. Qud giorno io e gli :ilui 
apprendisti :ibbiamo sak aco il 
r~IO di lavoro. ITI;t ci li<ut lO .;i.Jl ÙtC' 

"C<gogiuti, perché avremmo ,·oluco 
es.sere fuori d.,11:.i. fabbric:a. Ne 
•bbi,mo pul .110 mille volte in 
(èguuo. Forse a.vr.mno pco,cuo :a 
dei cmmiri e ml dispi.l<X', lo segui
to. da operaio . nQn ho mincuo 
uno -Kiopcro o wu m:a.nifo1:nionc. 
Chi s:i che fine hanno fuuot. Gli 
Jic.'U d ,c mi 1t<'.on.l1J delle locte a.11.l 
Nardi, che quolcuno di quegli ''$1u· 
d<nti• d.i Pc:rugb lo umOMX> e col· 

b.bota a qun(v Jçortw .e. Tr.t~crslni 
fu cadere 0&1Ji diffidcn,;, <' aumcnr.i 
la •u• dispouibilisl. 
l.:indom:rni si ~d.i tnc-.;f2.bilmcn.tc 
del.lo ..: iO['<ro iod«<o d:tll, sola 
Ci;il romro ti dcdino indumiak < 
contro I• cifo,ma dd 111erc,10 del 
b, 010 clic oumcnu b pr«:1.riccl. 
Lo :cciopcro C :a.nduo bene non<>
SWl tc le division.i. Tosti ci ~ alcuni 
dui: "C' è star> grande r•n«ip•· 
r..ion e in rnrco ti comprcnJodo. 
Cml.,idc:ra che lo sciopero indetto 
dall, sola Csil Cl> di quamo ore. 
ma per i mcta.linccnoici la. Ftom 
;1vcn1 <.lccilo otto ore. Alla N:udi 
hanno ,ciopc<210 poco più d,u·so 
pct Lento Jc:"f,li OJ.>t"r.lÌ . Afl'i.nèirC'2 
sulle $tCSSC pcrccntu:,Ji k altn: fub
briche inc t aJmccca n id 1e. Il J :no 
non è d:1 .soucm lurarc. se pensi che 
la Cgil cr• d.t sola e I, Fiom ancora 
d i plù'". 
Chiodiam<> come siano i r.tppo11i 
con le altre organi21.az.ioni $inda.a· 
li. Ri,pondc FiordcUi: "J\ livello di 
b:lj,(' <,nimi. Abbi.uno gli r.te5s:i pto· 
b1c.mi, si:un o èrt~ iu ci con l'id ea 
cli: l'uniti sind1<0.lc er, un valore. 
u R.su funziona. E' ai lfrdli supc
rfori che cominci:aoo i problC"mi. 
Dimmi rn qul!<OS3 di posith'O dd 
famo,o l'.um I"'' l'lctli, che Cid e 
Uil h>nno firmato nd luglio scorso 
con l:krlwconi. Noi n('ln :ihhUmo 
vMo n~tc di posich'O. Solo la rot .. 
tura. d.d frontt' &inda.cale-1

\ 

·C'è di più. Fcdc rmccc:anica -
aggiunge TOSti .. ha rniriat-ci.110 s:.&n· 

I.ioni a muo quei mc:a.lmeca.niò 
eh~ hanno sciopomo in deroga ,Ila 
mOr.itocQ. Puu<"nmw pcnle rc l'in• 
denn.ità di octo curo mensili pr<Vi· 
,t i do po Ut' rntsi ( he nun ,·icue 
rinno,~t o il conc r:.ino. l)j .fu.no è 
uoJ minJ;..._'t.i:i. w11uo l:a FXnu. Lo 
Kiopc.ro non è sc:no f.mo per il rin · 
novo concratruilc: ma con u o le 
pofoid,c: <,k} governo. contro l:a 5U:t 
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rifOfma del lavoro, per soctolinc;>n, 
U psoblemn fo.t e del SUQ indouo 
c.ht ha rip crc~~jou i imporn.tnti 
anch~ qui. pt r chiedere m:.ggior 
tutd a pt.r i lavoratori imccinili. 
con comr.nto a tcrmìnc o di for
matione. Che ,i (• I• Cisl? Non 
.so!o non pancdpa allo sciopero. 
ma :tdcliu . ai p2dron i chi lo h: 1 

f.mo, pro<:bmando che questi lavo• 
rarori no n hanno diriuo :U soldi 
della momor~ conm uuole . Poi 
"ll&'"'S"· NSr> che " ''" ,oc:c:,re gli 
iscrini olla Cid . lo $0 come oom
mcnr-J.rc queste p,osìt.io ni odiost'. 
ma è mci;lio che i;li aggc11ivi li 
mctti tu . lo pottt:i aagt;n.rt .. 
Tru vc ui1\Ì :tpprofondiicc l':iri;o· 
mento: ·u scelte politiche di Ci${ c 
Uil h:u,no ripctc\.Wioui in &bbrio. 
lnom10 rompono l'uoi~ dei I•"<>· 
r.ito,1.i e'" I.- l,.>ru for-,.a contl'.ltuuJe. 
l'ens,, che lino • poeo ccmpo f., cr>. 
la R.m i ges,irc gli su .H.>rdi11:ari. 
Ossi, invece, h J.irC",iOnc decide 
ruuo . Con i lumi di lun2 di oggi e 
l:a. mes2.o che non basm nu.i. i b1;'0-
rarnri ~ooc) CO'ìUctci :, l:wor::irr il 
$.lbalO e :i. fare me.no (cric. Pensa. 
all' lrtieolo 18. O:n-:a g:ar.11\"1.;Ìc :._i 
lavoratori di fabbriche grandi < pic
cole. E non mi risl1lrn ,.hc non .'l:i:a 
mai $Uco liccn.1.falo nessuno negli 
ann i P3.SS:Ui. Secon do mc l'h3.ono 
huo appoSt.;a. per anenerc $QUO 

SC<>pa l'operaio, p<c fargli capire 
chc il pono di lavoro oggi c"è, 
e.omani non si s2. Dipende da 
co me: SJ co mpou ~. lo dec ide il 
podronc. 
lo non ci s.to. Pa quoto ;U1J.rù a 
,·on.re per i! ~fc:rmdum. Pc--ns:a o.i 
g.iova.oi con i con1uu i a tempo 
JrlmnlftltO: \'Ono Kmprc ins.icuri. 
Ko n pcr, ht non h,nno le idcr 
cbi ;u<'. m.a p,crcb l ric.an;a.bilj nei 
di ritti e nclu $ÌCorç,,,1:i cconom.!et. 
l',me ~ per qw:1to che p:in«ip>no 
me:no ... 

Già I• poliric-~. come"' in poli,icai 
,.M.l.lc, . rl$pondt Toni - i ~io"ani 
ii allonran:ioo :mch<' pctt:ht i no.sui 
polirici, dico quelli di ,ini$m, sooo 
Kmprc il litisarc. Non ric-.sconn :I 

tro~t c p())i, ioni un itarie nan cht 
slllla pocc. Su •1ue>to Càmpo .wn<:· 
no i l:a.,'Ur:uori e le IQro s;gJ_c ~nd2-
ca I i c i sono r iuscit i. L:a. 
Conf« fe1:u.ione curopcl dei iin\'b .. 
cui ha proclumaro uno sciopero 
c.om.ro b guc.rt2, Sç le m:mifest.a
zioni pacilìche facce di s:ib:110 non 
1ono ~crvuc, forse uno iciopcro 
può -an1 un impa tto pib forre. Ma 
ot:r co.nu.rc: j_)la no~tn $11u.:u_jone, ci 
dico $Olo un daco. &tlvo oroi, ioni 
spcci,li, odia nua =ione D, abi
t\J:llmcnr.:: ci riunUimo in qwimo o 
cinque-. Di«i. :umi fa c,J,'2mo ~m~ 
prc piil Ji q u2r::aou . j,.cri rr1. 
Abbi.uno parlaro •nche d i 
Co!lcr.ui. Ci .wno ~,:ue J ~on.i 
foroci tD i ,uoj simp;Hiu,.mri e i 
,tlk1nt'.mi·. 
"Per n\C • imcrrompc Fiorodli • la 
.sini.m";t ha ooml'n~'l.(t greo....<i crt0ti. 
Qw:lli che ftinno pom1u ,Il.a ,con
liiu $() 1\C'\ «.ui b c:idur.a dd p,.,._ 
no P1•ocli e b Bicamerlle. Due sci.t
gme che è ,liffirilc pcrd on,rc , 
6cni110,ti < • D'Alcma. Poi L1 con
tirma lirigio.,iti .sui giornali e 1,uUc. 
tdt"isioni Dowcbbcro fute conte 
quando firnno il r•p.1. Chiusi den
rro una sun.ia. magar i a lidgarc, 
pu poi wcirc .50)0 con un;, J>O.'.\i1.io
nc w1i1:a.ri.t. 
5e dC\'O di.re b mi,, per qucllo che 
com::a, io vedo CQO favore l'::a«,op· 
piau Prodi·Cofrc12ti alla guida del 
centro $tni.,1r.1, oon dentro IU IC.:t la 
sin istra ~n za ric.aui e-massimali
sm i. Sono d ir ;igtmi co 1h·rt1i NI 
oncst.i che noo cclCano il pottrc 
per il pocer<. lspir.Ulo fiduei•. li 
cono,ciomo gi~. Si fu uo prognm· 
ma scrio, si di.,cucc dall• b:uc al 
\'c:nicc dd p21'tlci e dei rnovimcnri 
e poi via. Come si dice, olio di 
gom ito e :d lavorò, cas:a per c:a.s:a, 
fobbri<:;J. per lìbbr ioa, scuoi• per 
« uola, ufficio pét ufficio.Voglio 
vedere dt.i vince Jc cla.ion.i. Gli i1:t· 
'1a11i c.umin <..i.1:00 a capire chi è 
lkrlu.coni e 1, su• truppa. Odia 
polirK"a I~ p,dni~u tlù H p:nl:..• 
re. Nùn nii t .mwi asnu .. Non· so ~ 
per colp, mia<'> tr.m·. 
•so ua.nzfa(mcllt~ ):a p t DSO (O$ } 

.anch'io: • p_r0-$cguc:: 'l'r.wcrsin i ... 
l'rodi e Cofrorui <<>m< suicb.. ma 
poi 5c.a. a tutt i noi della sinistu 
h \·oru c unir :u i:am(.nce. No n ~r 
J lvç1\U.re :1$$CS.'.S()ri, nu1 per \'Ìnc:c« 
le: clc-,do ni, se no Scrhuconi ci 
pom, oUo sfu.scio qu<«o I'•<$<, ci 
po ua in gucrr:1 c. in f:a.bbria , ci 
riporta oll'Onocc mo. Con !'rodi 
abb~'\mo ~i vinto e nt$$un o ci ere• 
dc,·a. Coffernii è siato il noscro 
sc5rcrario gc:ncr.ilt, con lui -:1bbi::a· 
mo c.ondjviso lo tt e e mo menci 
duri. Abbia l'no u n upp orw di 
gro~ fiducia. In <1ttcs1::;i ioni non è 
stato ancora organi1..1.aco niente pc:r 
'"Aprile". m1 ho scnrico dire che 
qualcosa si sta muovendo. lo picfe
:-irci d t<' coi11\'olge»e no n so lo i 
Os. m2 run i i paniri del centro 
~nii.\ra; lù dt<: oc pensi?"'. 
Spiq;o d ,e qucllo che pcruo io non 
( import ante e che v-~ bcnt cos\. 
lÌ'a\ 'trd n.i contin~ '"Se l' ''Cl'O chc
mrwwi qu:1kuno di quegli ml<leit· 
,i Jcl '6S. chiodi se ,i rirord•no 
d.cll'cJ>i,tK{i~ e ,pi~.i <hc non )()no 
un c runiiro . Anx1! Promesso~·. 
Pmmcsso. 



Rù:ruim111J t -wle11titri pubhlirhit1-
mo (~<>n quaicl,c h1.glio) qurs.t'"in
rcrv,nto in merito ,1/l"inu roilt4 
11/l'as1cuorr t ifcr11au !:>i(v,s11n 
Mcardli puhbli<11t11 11tl111 l(ON4 

nH7Ht"l'IJ tiri giDn:ak . l "au1rlu. tlH. 
lai.."11.m da anni ntliluso,it1zùm1 di 
,:ofomdriaro 1 co lori, ,sull<lt k 
su~ co11Jidcrazùmi a/Ji'nttrQ ,om• 
prm:sqril) d!Jo .. tib<n'nq. 

e on t:amo di rispcuo 
~r l'".'ùco!o /.,, ~sor• 
s,i 1m11!1gr,1:1on.r, 
:ipp:irs:o 1n gcun .. ,o 

.su "'micropolts''". .Jupplcmcruo 
localé !ti .. m:rnifdto' \ cui pt:mtct• 
to, come: cict..\dio::t impcgn.t,-.. <.J.a 
.anni nel hworo ,1olon c:irio con 
gli immigr~u i, di .sf.uart ~lcuni 
fuo,d\i comuni $\ 1 ciò c.hc "iene 
<JLi.2.lific:aro '"rt<o~~ Q. puol c, nei 
fucti gdtito .aJ n1eglio come '"r,ro
bfcm .. • •. ,I peggio c<>m<" ·eroni~J 
emc riZ,cnz:l\ ·02; qu:indo iono 
.1rrivar-..1 10 r\ho Tè:,·t1c. o~i~ d.21 
1990 . non si è fauo ~ltro ché 
rincorrere gli ovveni mc nri. 
Allo rQ cr:t :apptma ctilr:ln in 
vigort b "Martd li", che •= il 
mcriro di da.re ij tulti i vrot!n{i 
$UI ICI tirorio 1. po.sibili~ di 
acc«Je rc :il pcrmC$$0 di .soggior• 
no . l't1nic.a. un:uori.l \.hc non 
·Jcrub;wa"' col mc.c.c;anismo dei 
conuibuci ancicip~u, o :..irrcu:ati 
nessun inunig~to o d::uorc di 
lavo«,. come h,umo poi F:.cco le 
ultime due del ccnuo )ini$tf':I 
(19% e 1998) e b "Bòssi-Fini". 
Qu«ù 1l<i1na con I, peri~ ùel 
f11rtc'> h.c-itu7ion2.li::c:~ro: 700 mll3 
~rs<>nc uuft..uc co n 13 prom~ 
del 1'01,li<> mlr.,cn lt><o che ti f.l 
rsi«ctc e rj fa U$éÌn, dalla schicr.i 
Jci delinquenti, da to che ac!..so 
non 2\'erc il ,~rmef.«> di soggior · 
no(' d h·fflt:itv rcaro pcn:a.k? 
Nel 1991 si do, •c,•a insed iare 
nell'Alto Tevere un o "Co nsuli,i 
Còmprensorialc per l'immis...,.· 
iion ,··. ,\vm.,bc Jovuto rugsrup · 
!""e gli cnri l~i. le i.sùtu:.ioni. 
gli immigr.,n e trJc~i:ue le lince 
<li un:i poUtia. immigntori:a nd 
colll prcnsorio. j ulta. ,eia <ldb 
Cons ulrn Regionale co r~oSJ · 
mente isùtuira (oggi credo <$<Ìn· 
ta). L~ cnn. <ulr:i non .si è m;l Ì 
f.m:i e un:i po licica veca e pro pria 
non c!è m>i "•"'· Ci ,i è oorr>· 
men.1.ti fra cmcrgenz.e abi[:ltiv< 
estivo dei bvoro tori dd , r, bacco 
che chicdC\~no idonct' )rrucrurc 
di :lCCOSlìcn z:a (na i CO$tr llirC 
tranne qu:>khc i.sob,o da,ore di 
lavoro t:.hc in:11lb cimi d:tmcncc 
prefabbrk:ui , ullo , uc proprie!>\) , 
emcrgcnUI C*;a pt r le (.111it;lic 
sfn.te.:.ltc, cmcrgcn:ra l.2voro nero 
e non . con caccia ltl cUndntino 
nei ca1'nri, c111crscn t:i ,, nic2ri:1 
con la sfJu di persone che, pur 
livor-ando, non ;a.vcv-;arto diriuo 
:J libretto $2nìtMio per mancu, .. 
za di rcsìdcnza anagr.ifìcJ. doc::u· 
mcnt':lr2; per non p1rl:uc dcll"c-
mcrgenza documt.nù, d ivc nt::ita 
oggi il punto più dolen<c di qu e· 
s<O •rcipelago d<ll< c!f.si;nni<. l'er 
p iù di 2000 re,idcnri i l 
Co111miss:ui2<0 di PS di Ci" ~ di 
Cas<d l<> •ccoglie , so lo per 3 
giornl l:a settimana, 8 rich..ic:ssc 
<1uoddi :mc dl pcrmc ui di $0~· 

~iOl;lO· ricon&iun~imcmi fanu• 
ltart, tee.! C(.111Y1cue :1nd .uc :l 

Perui;i• :illc 1 del mani no: alme• 

L uoghi com1m.i consolator i 
e real tà di una perenne emergenza 

La solitudine 
dell'immigrato 

no. (of"S(', si può ri<"ulta~ nd!t 
I 00 Jom.1ndc •=tate u.n gior
no ,u due. 
·lùtto <il> ndl'=na , c.<>mc l<>t;· 
getto politic o. dei p;~ dire tti 
intcrt..u.,ci e ndl"inditTcrcuLa Jei 
v,.ui ,vggcai isriruUon~ e pri,"I· 
ri. perché i prougoni.n,, ;)ulk '""i 
l,cllc ,.; Ypccub in cun-i i sensi 
(economico, policko. di imm a· 
ginc), .son<> qu:bi tu ui ,uli e

«·= "'l'P r~cnt 2n2'1, né .woc:ia 
ri~ (unu rondi ne nl')n h pnm;i. 
,·ru), n~ politic• (nii di,piae< 
ptr i l no scro .aucssorc d1 
Rifond•iione). n~ <indJcalc . 
Solo OrJ, tìn:ùmcn«. ~ pum op• 
po con la "Boui-fini" . I;, C.:gil 
acc<nn• a crc;;re •d Umbt-rcidc 
un o ip<>rtcllo nvol,o agli immi· 
gra,i. Con 12 •nni di ritudo 
ri>p«to , J :Jire rq;ioni. 
Se lnsci•mo da parte i /i<)rj 
:Jl'occh iello ,olu ,i d:a Regione e 
C orit .. (i Centri acco glic nz;o 
caduti ,.11<.h'tui in disgr.w2 ) o le 
oo raggiOk iniz~t ivc dd ll Ca.riras 
con le mense. non bri ll i3mO 
cerco pc.r C"fficicnta e cor2 ggio. 
Non csi>te in Alu Valle dd 
Tevere ncmmcnn un mccli:norc 
i$tiiu-.ionalc. figura che dovrebb<, 
furc da raccordo fra im mi g.r.ui e 
isriu niooi. Rigu1rdo 2i minori 
coru:islicrei un si10 •Il• Bufalini 
o nll'lPSI A, s.:1101< che f.n110 il 
pien o di itgli d i im mi grod . 
Parl:tndo con qu ,k he irucgn•.n« 
onesto ci .>i rende cont o del 
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m:J-rc di qu<sri giovani des ti• 
nati :t f.trc i b,-ori peggior i pro
prio comè i loro padri. Una volta 
si $lrcbbc detto ·dcitino di das• 
«·. I!. che dir< ddl'•n<D2'1 di 
qualswi luogo di rim>•·o per gli 
immigrati che non si:.i jJ bu. 
luoi:o per ~ce llonu pccc:1mino
,o pe rché Il , 2gli occhi dei 
musu lm3ni ono,lossi, si spxcia 
b "droga dogli o«idemaJi", o.ssi• 
l'aJcooL 
Ceno c'è un'Mocinionc culru· 
r:Je isl=i ~ ACITU . chi,m><• 
.anche ·mosc he a•, m~ è tu u o 
merico loro. Ricordo ben< che 
IUl'in;iuguru .inn c non éc. r'J. ocs,. 
.,.un r.apprcscma.mc istituzion2.lt. 
C'è stuo u.n intcrcsn.nrc: Jib ;uri • 
co .so Sdcnxa e bl:un ... di un:a 
trcmcnd:, soli1udin<. Poi si sono 
aperti :cc ne gozi di p rodo tri 
aml»-afn<:ml, m• anche qu esto 
per mc:rito solo loro. Or:1 ~i 
doorcbb< pensace o.nchc 2d apri· 
re il m:atmtoi o per b . m.1c:,dlaz.io
oe secondo il rico isJ.uuico ... f. 
come mai le cict:Jdinanu ddl'dt 
euro peo no n hann o prop rio nes
suna ,-isibilità? 
l\1moppo dC\·o oggiungcrc olcu· 
ne COSt' riguardo all' <"f'nC'rgcnt.a 
case . Sono state chiuse e ccmc-n
'"" le case lungo la (crrov ia di 
!.arucco ndo e quelle dc li' Anos 
oc cup ato dagli scogionali che 
dormivan o fuor i. Sono $ r:Uc 

•bbo.ttu<c le <2pannc di pl:urica 
dove ,i erano rifugi• d coloro che 

1ocittà 
febb !'.llO 200] 

erano .na t i c.ac('i.ui anche con 
rcgol>.te ~rmcsso di soggiorno 
(dò prinu du~ l';a...~mre inccr,.•i
,r .. .:o c-ntnS,k in Qnea) . Non si 
potcY'.i, in qud momento ~lenì 
a un tavolo e disauc::rc in $cd.e d i 
Consulro (se m:ti (0$Sc esistit11) 
invece di reprime-re? 
S,>no Sl>CC sfr•<<>« famii;lie 
mchc con hg.li piccoli e a stc:nto 
si è crov:,m un buco Jow ,Uog
gi>tlo. Dov'è lìnita I, promcua 
d l un' agco?..ia di mcdi:uionc rnlla 
cu-.t Ji cui si pu b. lnchc- ~ ~ ,·o
lo cki pioni di zona •ull' imm i· 
gra.zione? Conte-m.U il Comw1~ 
di Citti di Cas«Uo è l'unico od 
:ivr re aonulb.ro a nn i fa. e.on 
l'anto di delibera Ji giunr2,. il 
ricorso oll' ori. 19 del la Legge 
RL'gioiulc ,u ll' l'.dilrr.ia Popol,rc, 
che [X"tm ctCC-':a d i •pn tc le ~ 
popo l .. ,i a ùtw.r.ioni d'e n>C1gc11• 
:n fuori d2ll2 gr .Jdmuori~? In 
«alt\ se si fosse app lic:uo l'ort Ì· 
colò per uru fomiBlio, lo •i >2reb
be dov u,o •pplicaN per ruui e 
sar<bbc emcr$0 il vm, problcm•. 
I.e C-'2SC pop ol ari non ba.i ::ano, 
m:artca una p-01i,k:a. abic:u i\'a 
.tll'altctta dei nu twi hi~ni crea .. 
ti s i3 dagli immi srac i ex tr a 
comunit:ari sfa d:ai nostri imn\_Ì• 
grati interni , u>Si:l ic.:ili2ni de l 
Sud , c he so no un:.i. fa.sc i~ di 
popol• .1.ion< un po· ll1<no JiJa. 
a5i2c:a. m ::a. ~om un quc po rnuri cc
di specifiche pro blcm a<ichc <d 
isun,.r. 

Co me fum:.iona poi lo sponc llo 
C;1ritcu e.li cu i ncll'.anicolo .si 
an nun cia l'rs istcn1 . .1? A dire di 
molli soggc u i inccrc .çsa ri, in 
modo in2dcgua<0. Sembra eh< il 
co n fronto Incontriamo I~ istitu · 
zio11i promosso ntllo scorso 
m a no d agli immigra li <' daJ 
soci:al 1:ocum non si:a se rvito a 
i;ro.nché. Gli immigro.ti prende · 
v-an_o ta p:aro l.1 in mo do mo lto 
crit ico e con precise rivcndic;a . 
; ioni1 pe r CSS('J'C ::mcora una ,·ola 
non :ascolcui. Sono Sr::lt<' richi~ · 
s,c co•c st m plici. un b,gno puh· 
blico . una do.:, i• p<r Bli ,i.gio
u:di. meno u.afìle burocr:uichc. 
nicdi:n.ionc su ll i c;a.u .• . C.hi 
# id'h,J dono po i ...U'=-orc che 
11 lllvoro nero ~ dim inuiro~ Per 
quanto oc so vengono 1.ompr:lli 
è..ouu :aui di l:ivoro fiuizi. Non 
rolo per I~ nn2cori:t. n, , ;1nchc 
p~ r non ptrdc:rc i <lo<:umcnci 
f:uiéOJamen tc :wuti 4, 6 o 13 
.anni f:.1 •• Cos3 fonno ,çu tiucsro 
"~u.;m1c 1::;H i.spctmr,.ui? Coso è 
sc~co fuu o ?t"r 12 formnzio nc e 
riq u 21sfica7.Ìonc profc$.)Ìonilt 
<lcg.li im:uigTJti, v1nimc <id co n · 
cr:ut i :a ccmine non rinnova.ci cJ 
opulsi per primi da l meroro dd 
bvoro? Sono 11'':llt:lti da numodo
pcra u.1:1. e gc,u. fon. :a bvoro 
ricatt.J..l,ilc 2 dove~ . 
Infi ne . se non c-rro. n('ln ~ co n b 
foinoniiut , Jd 200 1 che è"""' 
inuodocc2; l~ disc:omin.u.ionc nel 
z:ratrnmcnro de gli ur-:anicri in 
m~u: ri3 Ji .\<si.stcnu lQCi:dc. m:t 
con qucll• Jd JOCO. del cc:niro 
$Ìni,u·a D<l .tUQr-J i por-cuori dì 
h-a.ndk"3p stranieri c<>nrano .tncor 
meno dc:i nosfri. PQidl é il «nuo 
sin iscr:1 im1>0<e il po=<o ddl1 
·Carta di soi;giorno" come 
r(qui'§.ic~ per :tverc diricto r;igU 
:usq;ni <li invalidi tà, 11'1atcm1tà. 
ccc. Guuda caso. al Min i_;:ceco 
deg li affui ,odoli ollo ro non 
.upcv:ino che le q1.1~st1.1re non 
-:-1la.sciav,1.110 le C"d.rtc .5c' nQJ\ con il 
conc2gocc c. Co$l si cre: w.1:no 
u.heriori aspcttauvc, p<>i .. lélu:H: 
.am;ar.uncmc. Le po<.hC vennero 
consegno« du< •n ni dopo I., 
richiesr.a! S :1rcbbc bc u e for1o 
s;ipcrc, .ii nostri org:in.i di $tamp ~ 
sempre pr onti 3 ,pa raK iull'im
migrato Jcviantc- (fomcnt;1n do 
razzismo a pi2«rc) e alle .us.oc.i~~ 
~ioni d i difc...<:J clt'.'i tlìriui de i di,~· 
bili, che da l 1000 :il ,p2.rapltfliro 
citta d ino alb:mc:sc: N. A. vcn~o
nn richicni indie t ro g li ;usc-sni 
di inV':l.lidjr.J e atX"OmJ»gnamen• 
to. pe rch é non ~ i 1\ po ssc)SO 
ddl• c:ma d: soi;giorno. Com e 
pub :lverc un:i ~tt:i di :so~iorno 
un invaJjdo il cui rc.lJi to è $Olo 
b mil<'rtl pc n~ionc <li invalidira 
dvilc. che guarda cuo glj viene 
«og.11• solo se h• b cnrrn di sog· 
giorno. b qu.\le viene da,• solo a 
chi ha rtJdi to ? JI g:Luo che si 
morde I• cocb. Verrebbe da ride
re se non fo.ssc pe r la t rag.ici.cà 
c.ldfc co n.scg;ucnic. Un inv~lido 
Stt'onicro se ne deve tornare a 
C"-l-1 onchc J opo IO anni di per· 
m•ne nu. qui! Ali• tòcdo dello 
iu te.I. dei piil deboli . Mo noi di 
,i 11i.su·.a e~ ~bbi:imo combinato 
invcnt :mdoci I~ Clfffl di sosgio r• 
no $Cn7,:a uc(crarci delle- c:onsc,. 
gu<n.zc? 
Ed og~i con facc iam o per 
dc nuo c,arc l'in:.tccec~bi.le. I in · 
tollero.bile? 
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Finché la barca va. • • 

A 
gc:nn~io d1 quot'a.nno 
f'I,m lu rc,o Ji,.ponibi
lr: l':ii;~iorn~m~nro al 
200 I d, alcun, agsrer,,1 i 

dei comi cconomi,i rC"8Ìun::ali. l.:.i 
lc ctur:. d"-i dati riguud1nri 
l'Umtnil ti((:l"\'J un.i qUJ.lchc l-Or~ 
prcs:.:i. Avc-.-:imo b.sci2co nd 2000 
un Umbria wonfa.rut co.n un 1,ro.. 
dono inte rno lno~o (Pii) che ere~ 
scc\•a. 1d una \'doc!d dd 4.7%; 
vdod1à t.1uasi doppia rispctto si2 
ddl.l mcdi.t nazionali: sia dd ccn~ 
tr0-nord (2,?%). Di più, l'Umbria 
nd 200 I era la regione con il più 
alto 1a),,"° Jj cu)Cltl. sccond.t sole-, 
ol Molise (5. 5%) e ><~ui<i d2 
To,can• (4.6 %). Trc111ino Aho 
Adige (<,5%) Nl l'.n1ilia Rom.gna 
(4.3%). A de<crminorc q11ei10 
,i>ulrnco. è bene ricord-:arlo, era 
sc1 10 l'ouimo ~nJamcnto del 
nu.nifarruric .ro, 8, I% di crC1cit-:i, 
1raina10 dalle produzioni della 
mo,h (l ),0%) c dell '"llimenurc-
1 IJ ,7%): meglio ddl'Urnbria solo 
la Toscana con un3 crescita del 
m.a.nifauu,kio dd 9 ~3.%. Poiché 
qu esto risulc.tto 2000 f.tte\'a k'gUi
tQ 2d un ahrcu.an10 luloinghic:-10 
2,8% del 1999, • front e di un 
l,6% si• ddb media nazion.Jc che 
del ccntro•nord. IUHO <iò ~,x:,·~ 
indono :i. rjccncrc chC' l'Umùria 
J.\'t"SSC un;1 m"lrci;i in più e eh( in 
p<h"'O 1cmpo ,i pot~ porre rt--l.li 
~tiau1c111c l'obicnivo di r«Ufl('" fa rc 
le dist2n1e che ancora l:a 5<P3nt\!'l· 
no dalle :in."t' pi i, 2,·.inu1c del c(n · 
rro-norJ . 
I dn1i uffìci,Ji lstat del 200 I (k 
. mdcip.u.ìoni. com<" vcnr;ono ckfì .. 
uitC' t('('ni c:uncnte) (l tomc~ 1u110 
un:. cruci 1~ mJgr;i, .Jppcna lo 
0.6% (qua.i d, ,uf.nu ,on e). 
mcr:o Jdb nmì ddl 1.8% Jd b 
mcdi• nuion•lr e ddl'l.7% dd 
((' Olf O•rtOnJ. Se nel 2000 l'l' mbrii 
cr-À ,a. 1.a., Jo,><> i l Molik'. b ~0 11-
d:a rcJ;iont in tc1mini di t:l\i.Ì <li 
"ilurpo, nd 200 1 < b l<rt.uhim, . 
peggio dell'Umbii, 1, To,cam 
(0.2%) e I, B.uilioi, (- 1.7%). A 
~Jc1c1minare qucst_o deloJC"ntc 
ri, ul t:uo ~ il ciuh •u andunc nto 
delle produ1:ioni ogricole, le cui 
pro.lui .inni, dor>0 che nel 2000 
:.vcv:u10 r~nr:u o un~ cr~ca dd 
2.9% (a fron1e di un - 1.0% del 
cen i ro--,u, r(I}. nd 200 I prc-.$C"nWlO 
una "arittione nq;2Ù\"2 dd 6,3%, 
• fmruc dj uo , O. I% dd cenuo 
no rd. Il SC'UOr(' dt:llc costmt in ni 
p~cn ca un r~ di c:rcscin forrc
mcn 1c al di so tto si• del da10 
rncJio n:12ion:1lc ifa <lcJ cene rn • 
nord, il che$C(;n:Ù• u.11a permanen
t< dcl>oleua nrunuralc di quc,10 
comr:uto, $()lo marginaJmcncc in 
&ndo di opprofiu:u< dej;li in,..,., i. 
mc:nri ndl.t ricosrntùonc post ter• 
rcmoro. A ciò V.lo agg.iurn:i un.a r~ 
nua nell'e5p2nJ ionc d el valore 
aggiunto del teniruio , iu p1.rtioola 
tt nelle." Ml(" att-i\;d r iù ,~,li7.Ìnna· 
li, un::i tenuta dtl compano mU\i-

f.am,ricro che pur in foHc d=ltra 
l.ionc ri~pcuo .t.i risult.ui d.d lOOO 
( • 0,6% risprno 21 gi~ ricord>10 
S, I%). ,i rnesu su t.lS>i dj "'Ì lup
po in l int""'A ,on il r~,o dd "nrro
nord. L'Umbri• sta pr<cipicando 
ndl~ aiU. Jia.mo se non .t.11:t rt"CCS

.s.ione sicur2.mtm~ in una ("2Sc di 

.nagn:u.ione, 13 crisi è orm:ii :1.Hc 
pone? Nulla di cuuo ciò. Era 
abb,otauu prc,·ed.ibilc, Jop o un 
anno boom come il 2000, una 
qualche difficoltà 2, con tinuare 
1nd1e l':urno µ,1cc.c:»Ì \'O a tC:lk'Ic lo 
Slesso puso. A ciò va aggiunto il 
fauo ch e nd vJ.l,u . .uc i risu lt.1ti 
-;inou:ili di un\•couowja com<" 
qudb umbro, ndlo sp:,cifioo quelli 
straordinaria.mente posicivi del 
2000 come quelli ~ meno ,oJ. 
disfucenri dd 2001, è opportuno 
p roctdt>u ton gundc c:J:utcl.t. 
tcn<:nJo prc:scn1i, in primo luogo. 
le dimensioni dell'Umbria (il Pii 
umbro è l'l .4% dd Pa nuionak ). 
per cui mucamenù anche di liru.iu. 
ce propon.i<mi nd cido nnion.1lc 
po~~no indurr<". in u.o..a so n.a di 
cfl':uo di unplifKu..:011~, ""'"Ml.ll.io
ni signilìc:atiw a livello rci;ionale: 
uno starnuto in Lomb.t.rc:fu. di\"C:n• 
ta un piccolo :onudo in Uml,,i;i. 
Kc oo,ucgue che 2flìdani olJ'oo:scr
v22ionc d1 icmp1ici vari.izion 1 
2nnuali per tr.1rnc siudi2i sull, 
ap.1d1ì di ,cnuu <io S1iluppo di 
un'«on omi .1 com~ qudb umbri. 
OY\CCO giuda.i Jj Clr2ttcrc ) tfUU \l · 

mie. è fo11damcn1almcnic sb,gli> 
(O , '-I 1iK..l1Ì~ Jj C'),>('lC lJUCIIU IK'a· 

mente smenti ti dai diii stK<m-ìvi . 
~loho più cormto ~ n.g.ion.itt su 
tt<'fWI di n~lin periodo. In qot~IO 
euo se .U prende-a rifc-.rimemo un 
.,.., Ji 1empo J, ,ci •nnì, J•I I 99S 
~I 2001 ~j ru~ UOUIC che 
!'Umbri,, pur all'in 1cmo di un 
quadro che di •nno in •nno prc
)Cnt.t livelli di \00.t.rubilic.\ ).Upcr-Ìtni 

~ qud li di aggrc-gati pila \ 'UtÌ come 
I> mcdi• it.lli•n• o quc!l• dd cxn-
11().1101 d . croce 3d un t'.l«'O n,rdio 
2nnuo ~nomo al 2.0%.o,'\-tto nl 
piU n l men o <li come crQcc il 
1<"10 dd p:><SC, 
Quoto cn.:sccn: :ùb sces-~ \dod ti 
dc.Ile >«c del centro-nord ha ue 
COJlS<'gUCJ\Ie l'Umlui :, uou J>erdc 
cont2t1ò con il "gruppo di cc,r, 
ddk rtt,ioni più .l\'anz.at~ .. nu non 
,i coluu il di.u~ ,eo che con que5tc 
ralcll più dìnmuche sl er2 ,,,nu10 
crc-ando negli anni p>..,..ci, si m 1:a. 
cos), ,uu corwU'u.ionc andar.a con
,olid2ndosi di rttcn 1< steondo b 
quale !'Umbri• "'= inimto • ae
scc,e più \'ffi.)("<111cmc dd IC$tO dd 
ccncro -nor d (con,~intionc errata 
ptr<hé, come visto. bJSlu solo 
roll'o,scrvuionc di in<i•bili daii 
congiunrunli). Allora 1u110 cr~n
quillo , r cwti.1mo dorm ire sonni 
sereni perché b b::uca v1? Non p,u. 
prio. Ceno b ~ v;i, po:rmnmo 
di re .se:n-z2 infamia < S<n-u lode* 
ou. in primo luogo, i nodi suuttu· 
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r,Jj, lr c::iusc dd ri1;asdo d<ll'coono
mia umhn rcn.ino tuui . vanno 
~neon affronca1i. lo •ccondo 
luog,, rùul12 v.,.nilìoa b Stm<gu 
di punrarc su di un1 capaci1à 
qumtitt1ù,-a di cresci1-a J<Jrc,;.vno
mia umbr;a superiore alla mcdfa 
n.1ziorule pet ri.soh--crc i p roblemi 
di ~S fC'OibiJiù fin.JJ'!-ii2ri.3 de) )Ufe
ma Umbria; una scommesu 
~q u..mco .u:urd.tu .k" si OC'-nc: conto 
che le possibilità di incidere d~ 
pane ioe;ilc ,ulr c\•oluzion~ del 
,.ido nd bJC.'o''C, era.no assai sa.ne 
in p~ss2.to. oggi, con la mooeca 
unici curopc:a, sono p~ùc.uncm:c 
Ìn<iÌSlttl lÌ. 
Le politiche loo.li. :a p:utirc tla 
quelle regi~ n.lli. possono imc:r,fflÌ· 
re 3U F.ucori cli n3rnu ~,rnmu.Ui. 
m2 i risuh11ci di queste pol iriche 
1000 apprczt-3bili nd medio o 
lun~o periodo , -a S("<on,lo ddla 
tipologi~ degli inL~n-.:mi. 

C'è cuna,i~ un asJ)fflo I.gato all'<
''Oluzionc del ciclo sul qu,lc , . ., . 
r<b~ I• P<"• rifkucn:. ,\mli11 d1 
n:aturi C'mpirio, per 1:i ,·ttit~ ri,:,
lcn,i a diversi anni fa, l\ 'C\'ano 
mcuo in lu ce=> un;a ,fa .,.1tur3 di 
comp ornm C'nto ddl'economia 
regiona.lc. ri.spcttO 2] cido n:ttiona
lc. l:U mbri~. 5r2ndo 2 qudlc o~~r· 
\-az.ioni. risente con alcuni mes.i di 
rirudo (tra i tre cd i se.i mc:si} dd 
pcggio1.a.01cnto Jd cido crono111i .. 
co, ~ .S?csso con tffc cti meno 
pesanti di qudli che si ,<gis,r,no 
in a.lu1: a,r~ <ld J>:k"X. ~) come in 
rirordo rcagi$C< 21!2 rip«-"' dd 
ciclo c. uni volu. agg.inciata la 
1iprCJ.2. ciò 2\'\"ÌrnC' con imcnsicà 
infoio,e rispct10 al r<$tO dd p><$e. 
0<> .,rd,be intcrc,sm1c apire >< 
quesu. mod.JJiù di cornpor1~•mr11· 
to è in essere ancora o s,c le modifi· 
cationi lnc-N'\\!'Oute in questi ann.i 
»dl.l ~UU tlUr.t produur\·.a ~2· 

lt . b di\'<'IU tonfor m:u.ionc c 
modalità di fun~ionimcn10 dei 
mtruti . .ibhiin() modmcoto nei 
tempi e nd modi. fino ad ~.nnolla· 
rt . questa dive,t'M1à di comporu · 
memo. $.: inv(':('c esiste ancora quc· 
sto ·co mpotta.mcuto sfa~~co'" 
S3rcbbc iatcra~OtC' indag~rc su 
qua.li siano g.h eltmtt1ti lot.rut1urali 
pecuJhui del .5h:tcm a p rodutt ivo 
umbro eh, inducono qufflo ,r .... 
mente, . O'\'\'C:ro quali sono &Ji d c· 
mcnr i che ..-ammortiu .2no .. ~)j 

dfoci neg.civi e qu:ùi quelli cht 
àlimp.)('Xi.lno • iJ raggiungimento di 
riuni più de,.·itl di ripra...; p:..,l,1. 
bilmenrc si scopr irebbe che non 
$000 solo tnorivi di n.itu.n econo
mica, ma molto ha.nno .1 che &re 
la munura soci2lc, i mod ì di com
porr.ul>i dei dwrni ~uori W.1li cxi 
istiruù oru.li. Tutti clementi risJ)C't• 
co ai qu:li b poli1ia può cscrciu.f\; 
un.1 ~U3 Clp.Kim di inttl'V<"ntO, 



oIIle ev itare 
• 
1 sven 

H • OJKO<• un scn,o ~ 
ddJo. f" "' • dd 1UO futuro. 
Jd.lc, ""' prosptru\~ o< 
meglio r:>u,gn.usi d 

declino. conmn<lo su J.hrc risom . 
cn:ig:ui w, po' md,. r.a!i'l',r..,,do,.i ddla 
6nc &:llo =potere ~i Ag,dli r di 
qw.lcho (pnsumo) bcnJ.cio «o!ogì, 
co' A giudi(Uc d,.llr p;tginc (ante , 
eruppe:, in Il""' poro: supcrllu<, pi:rx 
di · ;., l'ho oot,o;cn110· e di "qu:ando 
mi d,;sc') dcxt'c.nc dii ~i .i!b 
,comp:u.,. dtD'A"'OC.-;itO. mo!è • :u-..ht 
a sini)tr.l e ncB'opinion<" pubblia 
dn1wxr,1u • S<nÙ>noo :I\U gù s«lt0 
l, !('(Ond, pm,pmi,"l, <on ~ 
VO()C' tl :soddi.faz,;Onc. ~°tlnx inducub!~ 
k. s..J,o lod=li ,,,.,iooi. a tMlip 
pcr,on,,!c «onocnio, politico t iponi. 
\O , ha ptCY.l,o ,U <>g,Ù .Ju-A (OIUÌdc,:,-

1.ionc: b. nouc>nc raociet ili 'fuie di 
un cpoc• h.& sdd.1 0 b moire Jd opo 
con b =ione (più o mroo •t.. > ,Id 
~ppo. ln "'Dli Q50 ooq,i,« b "'•J<t· 
ficialiti di •pproc:cio ..I una viccuJa 
<•'Kt impornmc:. cO$l profond.tmcmc:. 
,1,u«dita alla itori.i italia~ di uo 
inocro s«Q!o. Colpii« pensare rom< 
dÌ\~\l'lll..,nc fu ,issura. .a T<'fioo e in 
ruuo J paese. Il vi«r.h H:l! nd I ?80 
e ndla ,ooxs,;,.,. fuse di risuuuum.io
ne lOlto b i;,cl.t d, Romiò. :-ld 198? 
u,a,oco dli( libri (/.;.,,,,..,., ;., F.m di 
l\turo R<-dli < Op,r.,i d, Gad l..m10') 
che pur da angcbzioni dÌ\'ffl< mosua· 
,-:ano qu.3nco 1ncora qut-lfa ,;ccnc:b 
conwsc. Oggi >ppunio, ii F,I• di 
"""2ÌOni. Tr.t qucso: ,i è sr:,u:iln:o ìl 
manifesto·. t il $UO \'Ceduo ""Clorusta 
fia,·, Loris Campc:tcL Qu<$tO suo 
Ebro, Non Fi<s. CnN niurr d,'_q...,f,,. 
rt /11a/w, Coopu ~ C.S.clvccchi, 
Rom• 2002. u«i to • ridosso dcli> 
~ di crisi • dd Plano Fw. 
ddinc., npcd>mcmr. pc:r 6:1,h, rultinu 
rorniu (forsc >ppunto fuuk) dcli'•· 
zi<,,da IO~, che ~ 5'<SSO tcrujX) 

ri&n:c un lun~ P.,\.'afO e illwniru un 
linuro inc<rro. inquic1ance. Sc.riYC 
l',iluo ncll'inmxlw:ion< dx il dcdioo 
JdL N:ll ifu.•ll"l il d«lino ia!uno. che 
• I"' lt ;,._- ,bU. J<indu,ai:,lizzmonc si 
ritiro e .,un. >OOct> i ntcr.t: "1 scomp,, 
r.,n,lo nt&.. ,lcllc «:mo ci~ a ,;..ic 
t<,.'IUIO u<h.tno che l'lu Ql'AUffll2:1b.. 

Alttovc , P,tlaio ha 
""""' in ltb:,.iooc L. 
pçrdiu c:li op~~ 
cid produai-
va coa 

la ,«ca dinùmu.i,,.,. ,~ ,p.v.i ,krno
cnt:i:i. ron il "1nnnn~, lk,lll><.-.nu-. 
In op, i c.,o i. monc ·1'<'1 sJolulÌIZ-•· 
>.ion<' ddl, grande q i<,,.J. ,orine.«: 
non può co,1..-i<kr•!Ì inc,it>l,ik. n<ci ,i 
può pennrocn: <li ,nobbasla cvofl<" un 
.if.« • di lor >isnori', Ancht perché 
r u.«it:1 Jalb p,ociwlor,c di ,111100,obili 
noo sii;lùJic, b diminuzione del loro 
.K'(tU.~ in h:a!u scmprt .su ahiss.in~ 
ln~li: il tra<form11>1 d, produnon ad 
·~)C1n1Jacori~ o x:m~o «>11S1.ml3.tori 
di ,wo (prosprun'> eh,, >i ,., f.iccnclo 
runam ,lt1>0 l'ultinu ai,; ) no:> ti,ol. 
,'<!'<bb< llrun prob!m,,. < ne a«:rd,. 
b..: d, nllO\i ( pii, :icuri. 
S. inf.uti f,ml,i 10 [n (:lii b. cnikh dd 
1'1u1omobilo si è 1A<mut:1 è comun· 
qu< eh :h*• su !Clb tiJob,k (dlttri 
>mbicncili. 6nc ddb mobi6ol. urbm.. 
ihis>i:no nun>«0 di incidcmi), ,o1o w, 
itw~rimcnto nuu.kcio in rkc,aa e 
in""''Vion<Ji pnxlotro pub "s::,J,.....," i 
produwlÒ, in p,.:ti<ohre ''<l:SO i mcr· 
c,-.ati di )OUimt.ionc. il turc,nm:::nco 
Jdh Cònl"Ol01lé' di l.UtO priv~a. rin
llOV'.ttiOnc ,ccnologic.i in <'2mpo 
1mhk'm21c. Mcmré' 1'cw1(' ,;nndi 
:wo.k .; ,0110 ocitntut eh t<mpo in 
qUCltl din.-iion< ('e n<>1Y1 !"im.,,.;,,,rn10 
ddb GM »11 mo:or<C • idrogroo), b. 
Fiat è 1inusu kg:,u .u nxxldlo ddh 
·mocori:ur.ion< f>ct2.mc ... punu.ndo 
p:r i OIJOl..i n~i ~ moddlj di \\'QC'IJ 

cu ob,olm in p.uti:tv,. e ro111:1ndo .s,J 
n,pmnio dei ~ (eukrni><icamcnrc 
cinto l'innov.17fonc di pt(l('df(l) nei 
plCSi tc:r4. M~ b motoril-,ai,K)Ac nei 
l"""' terzi non potr.i Aolg(nj "''° k 
11c:;,sc mod.a!ità dd inondo indwuùfi,, 
U IO, Li fu, lu da l tnlOO tinunci,,t(' 
all'in,'C>tim<nto <'UlOV>Ò;..,, e l',cx:onlo 
ron GM dd 2000 lu r.iffooa10 questa 
C(ndtnu . poiché la "'c.u.1 m1,drc~ è 
.1ll'=nguw.i> ndb n«rca di punci. 
sp<O< sulJ'iclJogcno. 
COlsl b tcnd<ru .. :,lb "lì~io
ne· di,'Cflto 1102 5CC.lt• prè\is.t che .; 
consolidi ,1 frC><11c di difficol~ ,ndu
nri;di crcsccmi • f.··o :ill'ulcin~ at~. 
1\$1 pubblici (O h 11 pi::t.'10 rt ir ouob:c 
2002, con i m 8100 toubcri, m> 
evid<ntt gi:I nd di«ml>rc 
2001. poco più di un •nno 
dopo 1'1nnuncio de'! ac<ordo 

ere 
Robcno Morùcchia 

con li G~1. C.mpc ni u<:i il privn.i 
dcll'ul,im• crisi per rilr,sgm .uKor., 
Un> ,-o)t,, b <ton> ddb CÌttl,f.ilibric,. 
di Mi,"'6on e di Torino. f.d «co .rJor., 
b , ri,i di un r.tpp<Xl'O di idanif,om, 
oc (l) ll J'uic.nd:a . che si m.1.t,ifnca 
ornu.i :..od~t: negli imp~ri. con il 
"'50 @t1mc di M:uù Tcre;:, .'lrisio, 
.wi. rtWO> dei q=cinùb. al licffl. 
1.iamenco e al':u1h'Nll0 s:ind:.ak. n."O.'.> 
i segni di ,ooll.11ne1110 >Oci:,lc che gi/1 
_,.,,i&fi1no • quelli rJ ... $CSUÌrono il 
1980. con il .)00 e1ri,n lii ;ang,o~. 
disp<r.,,i,.l<:. suicidi. Ed «<1> il ,•olro 
;aurmrico ddl, proprit.1::I Fi,11, Il su-:a 
fì11or.omia coMantt nel tcnlJM'l: il 
«>nta.ndo ~uto )uh fOC"JA-u\"Oro. in 
tmnisu ..baudc>nùlir.ui ~ bwocmiJ: 
b rurur>lc: aw<nion( id ogni COllrof• 

rema. !' .tt.1ttW110 natunk ratd.."OU a 
pr«cndett l'assi.tooza dcllo St210 >d 
oy,i snodo aucl.Jc dd proprio JXIOO<' 
so. U nù,: di monopolio t ~ 
,mo sras'llc (• fundo ;,calmo) si nuni
feu2 wiulti11Ul ,olt:1 in modo damo,o
,o ndr,oquisto dclfAl& nd 1986 • . \ 13 
!i è p.\ id w, bnio: !:a risuuuur.wc>n<' 
d.Uiooumi:i 2UtomobiJis<ia mondiale 
ndb fuse ddli i;lob:ili~on< non 
Luci, ,compo: rinn0','3lli o porin-. Lo 
r•n di Ronùti. risolto 1 wo modo tl 
conAino operaio nella \'Crten.za dd 
1980, = di apòr;i :ilb mrc,,-c rmc= (ju:st in !Ìmc, f.ibbric.t bbilc): 
ne sono ,~moniar.u b fuhbric:a di 
C.:.ssino e b pmmorionc ddh •qualic\ 
,oc:ik· ,,cl funoso con,'q;!lO dd qtwlri 
di M=ntino (l,~9). ~b !e ,'«Xhic 
logiche fwilwi e gc.'\lion.ui lunoo la 
n,q;lio· <!rtànclo R.omiti po<S:I b mano 
il gruppo.; '""" ·2 nw del ~ . e 
gi~ S"'ch&n>oo ~1tio k ,pi nce cl>< 
puru2.no ~I 1KlimcrhiOn.am<nrO d(1 .. 
1'.;t11fC) e al p1C\-a.k11tc:· oritm;imcnct) 
51X01la1i,~ P.arad=lmmn:: b Fi:11 ho 
r.,ggiumo 1'2f>i«, ddL f.Jil•ic> fordim 
{b:t,t2 ~ i "numcn- ,li Mir.tf>òri" 

nd 1979 pa là,,; un'i· 

""· dd 6Ì&'"ti<n,n 
dd grupl'o) 

12 economia 
(e 1:>bra110 200 3 

a 
prop1io quando qu<sto modello 
t'OOUDl."'U\'I a <l«li~ Lt '"nnrorsà ~ 
~ b,.~ · come in altre s.ituaùoni Stori• 
cht inn,1nÙl\lttO ,ulJa ndutionc dd 
di,.'(2\1,() < ddf =<>1lOC1lU di Wta <W!< 
11\or.uri,-. p<ro,.'(!Wt, 
f.d «<o l'iltro u:o clclJo "p«ufuritl. • 
torinese, che h2 sqµuto i punti .uri 
ddb ap~cit~ èricic2 e a.ltcrn21hti. 
ddJ'!ttlu : d..U'occupuionc dd 19l0 
>#i ,ciop<1i dd 1943, d"ìtii 0

11l!1Ì duri" 
.JJ',urunno aldo Tonno 1u "'!"!"=• · 
tàto sp<$lO un "Wx>n,0,-;., • op<nio e 
i.t11dk-t:ru:.le in <ui ti sono spttimtnutt 
)()fuUl)ni OUO\'('. ,~e ai!;i d!'ffl'Un:)• 

l.dx. dx-lwmo }'°' coim-oho e intc· 
~orio1e:ro~ . 
I).a quott1 'f'A' 'CUO <onu11ddinorio e: 
dramnuUo:., Gunpcui E. w.àrc uru 
flfC\'NOnc c UJ1'i1)1wt.,.; ;:ta.an,bta r afT:1. 
t,On.,mc. La prt'~ lk' ~ lxik: il çè.u10 

l'u~ •l'I''"'~" ""'"' fou:ut' ,W go,, ..... 
no. J'O'l'l diti:to ..n.. fine Jdr ~ 
za ioousuiJk Fi.11. < qu<><> < mmun, 
quc una trJgctli3 per To1i110 c- J'N:t 
rtali2. I., ;romn>e1$2_ è i.m'C« d>< il 
·!Jbcx,torio"' t~ ~ rianiv.mi e:: 

impcdu<-àJa fuuigli., i\gncl6 di nu n• 
t.usi ddìniri\·.uncmc L, Torino p:<>
d\lttÌ\,i e <>j)CJ'1U, Dllla ai,i Ftt, ,i= 
rok, dando sp,tio a proposte di inno
,·v.iooc spmg.. pu0!3tc sub ricaea d: 
prodotto, sull'frmovui"OJ)(' logistica e 
:unhicnrak; per quc,ro "'°'"" d coin
,-olgim<ntt> Jò b,,,...llori. dci sind.>a
ù. ddl.t socia:, ,orin<::sc. E' churo d,c 
una sirnik p!O!p<(tivi lu po«>'biliià e 
senso soJc~to se ,upporott:.1 da un 
intcn-.:nro puhbliro J«iso di< non 
"1ti • coim-.ilg<,c anche il <2pitak. e 
comunque a intlwrt' sulle scdt~ ddla. 
propricr2. Un ..i-~r,ggio ·«ku i"o·. 
insomm1, che F.,cci., propri.1 J'ide2 
dcUo "wcir.t guidJa" chlL, obso!cr.t 

mi h:a ddb mo-.o
ri-u.nionc di 
mun scnu 

rir.uncl:l!\" 2 

1n2nt(' · 

iat 
nttt un f\JC'l1.o ~lmU\u r <li l\'iluppo 
pa b. fut e per l'I tlli:t. 
Si 1r:m.1 dj mu pc1~11uupu.> Oi l11gu.r· 
n1Y.lc 0tt:imùmo J.,U, ,,llonò? For,,: sl. 
sic lt:ll>tibuo rtbw. non ,olo per l'u
nC".ntaJnctHO opposto <kgli ;ivvaw i. 
fut e go>ttno in ,=. "'" mmc p.,. I.> 
rouionc .a. ripm.Tc scdtc: .~ f('ffi~ ( 

pcroo,ri di troppi pC22i dd ·nOòlro· 
c:imro, Solo b l'iom scrnl>r• ,m:m:i .. 
~ su U.tU ,'tl i!can:aciv1. saar.t e 
impcni.1. O':ilw pcutc, <JIL~< .J,<m.Ui
'" può :l\'ffi' un "ilisco® di ,i nùu, " 
!ld ,kclino produttivo del ~ O, 
quinto 1empo è M:an11 11bb;1..ndon1u 
qumus i di=ionc sulla "prognm• 
rru:tione «onom:a"? Eppur~ non ~ 
f'<IÒ non p<l!,1-~ < h< d, ~ui. La sronfì, • 
O 1Jh fw dcJ 1980 è st:110 W)() d,-g!i 
iniù dd drdino ddb ~inÌ$ll"l ir.u,,no, 
anche e $0pr.mtl tto i., ccmùni ·rutu 
r:ùi". La ,imo-ùonc non ~C\·c più a 
no..,,mo. J.: ,confine suç('('$Q\,:: e ripe• 
ll d.~ sono m i,·.1.cc: .a.nchc pc, d,i t«>riz· 
:a,~ b fine di un modello e r 'l'l'ro<lo 
.xl 1uu nuov.1 "O\iltì dd me:rc:ato ... b. 
t.ui gcsr.iorw.-,.l<'?icuit :a.,Tebbe 2.'-Si· 

nu·.icu il P"'~10 Jdh ,ini.str.a (non ~ 
u.i, ~1' D'Aln,..,). 
C.mpctti ri<:otdo r,clagiò .,.., bi:;., V., 

!,mc. V.I lxr.c rJuJi:,• , l"'~ n1ct1crJo in 
discui~.i<>nc; qufflo rKlf1 tt'ndc meno 
,..,,.. l'iff'rnn:u.iono "I~'""'" "x- b fot 
C<SS:1 di prodorr<, l'lr.,Ji:, ,In li11:<". E 
non Ji rr.un di ncw:dp purioc t.K :., 



La fabbrica e la memoria 

A
s c,n iu 
Cele st ini. 
un nom e 
d 1c l' \'<l C2. 

Jrm os fcrc 
t~iddiJnc, p.adr<' ori 
gi11,rio dd Qu,Jr,ro , 
nudre <li Tvr 
l'i r.11.act:1ra. ronu.nt1 , 
non ha 2.n to r3 

' . U<nt -anni. 
Nel 1002 hJ n<!CY\l(O 

un premio ~pecialc 
l.:hu "pc; il compl c<
.u> tlC'IJ.l Hu ricc:i t .t 
Jdla storta dC'ntro le 
.sue storie"' e un pre .. 
mio d.1U"A ... s,,c1~7~Ìo nc 
Nu1on2Je C : itici Cèj. .. 
cr ,li per • i I risorc 
nell.1 CtHlf111 .ionc.
,lclle opere. I, r,ffi . 
nau nnuic.2.le circola 
ri r7' tlc:l n, ·,ont~rc· 
Si prc~ct\C.t ,u ll.t 
ccc 11;; con un VC'.st.Ho 
(c:m pllcc. di tutti i 
g io rni. solit.111h.·fHt 
scuro. una faccia cor· 
di:11le , che in c;:c rti 
rn ome oc i ~cm br;i 
anti ca ~ i capell i 
impossibili da petti-
112re. Sembra molto 
timido. enrr~ in 
sef'n::. con un in o:d(' 
rt" un ito' sus.s.itgoso , 
di c hi qu;asj vole")<' 
S(US::IUÌ tii c-uerc ) U1 

pakosctnico. L'allestimento è sempre 
c:.s.scnii:ilc, con un::i predilezi one per le 
lan\p.id ine, quelle semplici 1on<lc non 
op::1chc, solo r.anmenrt colorate . 
J>oi ro111inci~ :11 u ccom:irc . e ~llor.a (':lpi~d 
che h:a un 1.ilcnto uro. Una c.1p~ci1~ .li 
crea re 2tmosferc inccn .1e dove e '< un 
uomo c.hc 112 rr~ e occhi tesi 2.d ascolrarc. 
Occhi, , i. Perché 1111dlc eh< propon e s·,11lc 
pnmc sembrano parok. m~ 1>0l divema • 
no immcdiatumem e immagini . Evoativc 
e )U~~"'1ive , come r:ar.art1en1e cap it:a :t tc~
tro. E. -ancor me no nella cosiJJcua 
·sociecl delle imma.~ini·. 
.. Q.ùellt chi:: noi si:1mo :ibicu:iti :1 \'Cdtrc • 
ci dice Cdc:.slini · non .sonu immagini . 
Sono coSe. La televisione. il c incm.t. le 
fotogr.dìe e qulnt 'aluo non ci propongo
no imm2gini. ma O&,geuL Se ad C"Scmpio 
si pub d i un cinc, cc lo fam\o vedere e 
2llor:2 1lOl'l ud pHJ un c2nc. m.t quel 
onc. Oi un a razu ben prc cis:i., di colore 
e t:igl ia prcci $.i. lo ccr,o J i fare .ihro . 
Co1\ i tnici S?(:tt:aooli i<> vog lio r.i"o n t-:arc 
il c:.nt' in modo che ogni spett:ttorc lo 
po~• vedere e .sentire alla iua m:mic r2". 
L':abbforno ancontr.uo rncntrc cn qui. in 
Umbri:a. l"'On -a.lcuni dei ,uo i , peuicoli. 
RaJiq Cla11da1i11,1. ~to ~u l.'ordbu l gi1ì 
uau, tuguito cli S.tndro Poncll i (co n il 
quole CcleS!ini ho un profondo sodalizio 
3rtÌ~tico · Culru:n lc) ch e ha debuu :uo ~ 
fine 20 00 ncll'c" c;:u(erc n:it iM~ di Vi.1 
T:isso cd ~ qua.si divcncato 11 simbolo 
clcll:1 Ciorn:at2 ddb mcmorn. r:im'è.,.\·c,o 

Cin,.ia Spogli 

che i rc:uri che vog liono programm1r Jo 
Je, ·ono scrittur:ufo quasi con un anno d.i 
.111dd1·"'· 
/.A Jì11, dd ,nq,:,lq, ,pcm .:olo con cui ha 
•;into il p r<mio ·&uc .sp~rna.coh per un 
nuuvo tc:atro ic11ia.no pc, il 2000'" b~ndi .. 
to dal 'lCiu o Ji Roma , qut1n<io r r:a tlirrrro 
da Mario ~fonone. eh.e: o,ura la st ori.1 di 
:>.l:uld• lena h zoppa. ossessionai. dall, 
p•<•x.<up»ionc che il figlio Salvalo« si, 
.. di .san, e robwt.t cosciruzione. magari 
enccfu.Jidco. rn2 di s.Jn:a < robusta costina· 
zionc" ($.1lv:Hore chiuderl la sua srmlUJla• 
ta c.si.srcnz.1. in un · g.tllinaro · do,•c gli 
::appar~ •ges,ùcri ... inttnco :J prcdic:art -:ille 
g:,llin,) . 
F11bbriro. l'ulcim, f.nica. che comr ha 
j:.Ìusrnmcn tc- scri tco Fr.inco QuJdri in 
occasione d,I dcbu«o al fosriv•I di 
Bcncvcmo 'h::a le stimmate r:trc dd opo , 
l2voro 00

• 

Qut>uo l2voro nasce , in p:artc J:a letture 
ju ali l'imcr,·cnco di Ti ro Oro Nobili 21 
Scn aco in o«.asionc ddb n,o u c: ~li Luigi 
Tt3nulli. dall'inconiro a ncora con un 
tnto di Portelli 8iogr11fir. di una città. 
Stori" t r1Jc<o11ro: Ttrni /RSJ0./!)85 , m2 
sopr.mullo <l• una ><rie Ji l"l,onarori Jal 
, irolo (/ umµ d,I {,zii<)~ condo n i nei luo
&hi dove l:a fubhri~ tr:a il ccnuo di un:1 
co ,nunicà "'qu~ak0).2 Ji enorme. Ji ~p aLÌ::.• 
le" che cuuodiscc un g.r:a.ndc s~grcto: a 
Rubicr.t. 2 Pontcdcr a dove c'c r~ l2 
l' i•gsio. • " • c-•vc <li S,n1,rc:o ngelo. •Ile 
miniere dd Monte Am iua . 

""Ur:1 madrC' ,·i scr ivo ques t1 leuen che è 
l' uh ima che vi scriv o. Voi mi diccv2 rc 
.scrivi e io vi ho serino per più di cin· 
quanl' 2n ni Solo uni volti non \·i scti J.si 
che .avevo avmo la <lisgr.u..i.1. F. mo' 2daso 
\•t la scri,-o li letter a che man ca·. 
C:cspcdicnrc della lw cra che un operaio 
$C.rivc a1l2 m.1d.rc cJcr111u.1. l'uhimo gio rno 
di l2voro , prima dcllJ. pensione. è <Jucllo 
trovato ru r:accooure un.i memoria 
2hrni. e 5i p:.ne Jal primo giorno. il 17 
mano del I ?4?. giorno dcll:i tnOr<C di 
Tr:urulli , quando l'operaio è en1mo per 
1:a prima voha in fubbric2. 
L:intcnto. pcrfctt.1mcntC' riuscito, è qut'IIO 
di r.,:cconrare ""una reald. dtc non cs:iue. 
p<"rché non csinc un 1ingu2.ggio per rac 
conr.1rl.r. F.' un' i,lem id vi~u12 e:ht .spesso 
non $1 s-a d i avere. perché sofo esperie:, e 
non pirhua · . I laboratori sono scati il 
mc'1.:1h ptr trov .uc qucsu. lingu:a, "'perché 
ogni pctsona riu.sc~ :a r.accon1arc la soa 
fubbriu. :1 dcurh ·crc un movimento Km · 
prc ugu,lle-. f1lto milioni di vohe m.:a sul 
quale oon ,i è ,ine,w1<> e che però ha 
bisogno almeno di un quarto d'or~ per 
C'i'<erc descriuo • • 
Cd<.S1ini ha lavora ro sull' immaginar io 
dcli> f.abbrica. ,ulla co,cieoza Jdl'cvcmo. 
,ull:i po1cnc ddb f:abbric.i come c;:cnrro 
della ,•ica degli ope1ai. cosl eomc r.1. 
tofomo è il cenno e il mo,orc della fai,,. 
bric~ •L'impo rtante non è la rc.alcà nori· 
(2, m2 12 5ugscuion e. r im1n:1gin2rio" . 
Cosl ci saranno I< elll dello f.abbrica, che 
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sono qua.si ddlc e re 
mi rologiche: l' e tà 
dea g:g.ami , do,·"-c' c· 
u 1,o o per.ti ..: 11. " • 
,h i .am:2, ·on o 
Gu<'rru·r o e 
Vcr :upirua.n ov: é' 

che e~lfl4) ~tci gag:.in
ti <l' .1c<i,1io .1It1 l O 
metri: l'ct:. Jc ll u1· 
<e<h. .. r:u i2 orc u il 
con '"uomini pc rtc, , 
ti. capa.ci dl tJt c la 
fu !.iflnc p cdc tt :1. 
Lll' HO pc r fl!ct i J3 

C'-$SC'tC csoncr..iri J.tll.t 
Gn.nd c Gu er ra o 
,otlerad dal fo,c;, mo 
J.nc h c jC coa1 u 111, ti 

o an :uc hici .. : t ·cch 
Jd h J hir .ub do ve 
~li opc1.1i d1e 1c,tJ. · 
n o ,ono ~1uclli c...vn 
1. <lisp:v.ia e eh< rcr 
questo non JlO~,vno 
cS.>crc nun .111 , 1:... 
E poi c'è A,su nt J, 
un'op<'r~i:i bl.tt:i ili c
ra che po i h:i ,o m• 
pr:uo b n1baccht"ri:1 
d :wanci :ii ,;1nl.'dli 
dcli, fabbr i(•. ·,ho 
c' ha il ,egre.o. con il 
,·olto di pictn. .)col .. 
pi10•: I• fabbri c• 
, ,e~ che uccide e fu 
sco mp :uirc:_ gh opc• 
r2i. 
E' un:a n.arra1.inn1~ 12 

SU3 che non è .s:cicncifìc:a, com(' lo M>n<> :ad 
csC"1npio le ri<o .uruzioni di ~1arco 
PJ.olini, o inr crprcr:ua come quella di 
Ma:co l!•li,ni, o codi lic.112 come quella 
di Cnrio Fo. m:i scntit~~ vWuta, 1mmagi.• 
n;ita ·pe rché non mi incercss.t I:, re:ih2 
.storica: la cono.scc.11u è fuori Jal te.auo . 
Non è impom,n1c quello che è staco "'" 
quello c.hr è nc.H'imm:igin:ario· . 
Con un'a.ndamt:nto ;a ~pir.tlc:. cic.::orrcntc , 

che rip•rte sempre dalla formu la "c;i,. 
madre " per cominu;ue 2 far vc;:derc lo fab · 
brica, il b, ·oro , il $cgntto di <1uC'st:a rea.Ida 
cocalitz.antc. 
Un'or.aH,2: che non p:u.s-:1 per la scrinura , 
m:a p.:r L1 memori:i, per for uscire d:al· 
l'ombra ... 1uei ,·issuti che non b:rnno 1rova· 
to sp:uio nella parola scrina. che raccon· 
1:1no i I mondo dcll.l produzione qu:rndo 
,uno è consumo. 
Vi cen de che poJSono essete racco n'-HC 
nel più sontuoso ceitro i1::1li:a.no come nd 
pi\! di.).aJorno ccnuo ioci:i lc pcrch~ l'in,. 
p<>run,c < quello che viene ·pc1cepi10· 
t$pc rito nd ,nomcnto in cuì si compie e 
cht 5oh2.nto in ndc moment o si m:inifc . 
sca: prima non c'era e Jopo 11(H1 c'è gi~ 
più" . A"'anio Cclcsun i non <lcfìnisce il 
.suo teatro COOOC' un teatr0 di nvr.tiione. 
nu un teatro di inun.1ginc.Ncccs sarie . 
sono le imm2g ini che gli si formane) 
davanti e che- bnno ,Sl·iluppa.re il r2ccon · 
10. "Vedo quindi plrlo '. 
Pccc1uo, invece. per chi ha pc:rro l'occa· 
sione di vcdctlo r<cir.ire. 



s C', come nelle ranegnc 
ci n cm a t o grafi eh t>, 
:anche nel p~ticciaocio 
Burri ci fosst d~ .uu

gn:arc un prcrnio per I.a miglior 
intcrprtcnionc qu.alsi~i giuri.t si 
trovcubbc:- in scri2 difficolcl. per 
l'2bbond,nz:1 di O<tori m<rit(\·oli 
di un pubblico ricon 0$cimcmo . 
.. 0tkropolisia ,-i ~ fipctm amc nrc 
oc<up,;atu tkl c-.uo che, per i suoi 
incredibili risYolti, sembra proprio 
un:\ ie<n eggiatUl';t $Crina d.i uni 
penna sopr-:!:ffin:a. Non , a.so il 
tc-m:a. ~ .>U.to 1·ipreso .ancht dall:t 
><arop.1 nauionalc; meno da qll<'lla 
regionale. qu.aJ1 fo.s)(': un problau~ 
ddl• ll»ilìc.,10. <..omu114ut, lo 
,d<tuwel2 ~ ben 1001:ui• d:>lla 
c:ondwionc. Con.sidtra to l'in rc
r~ lt.15cil:atO <rcdi:amo .ii.a iutt• 
rcsuncc per i noscd lcrcori un 
bccv< •ggiot~mcnto sugli $vilup
pi. Ndlo scooo luglio • .loro l'ap
ixllo loncia,o d• "micropoli.," P<'' 
la !1:alv.1r,u.1rcli~ e il ril2ncio dd 
niuk'I Burri. 1onoscritco d• più_ di 
cento intcllcttu.Ali. la GiunrJ: 
rc gion21< riehiedcv, ,Ilo 
fond.uiune ,hiui111c11CÌ e Jc,cu .. 
mcnri suU1 viccn<fa. Considerato 
il pniodo csth"O, conccd°'-a qu.a· 
ranc:acinquc giorni di tempo. 
Sono IM'~ri tÌtC'a $((te m~ e non 
~i h2nno notiiie di dc.fibcr.nioni 
in m•mo delle Giunta. Noo ~p
pi~mo .se il motivo del rir.udo s.i.a 
lcg><o •i prcssanù impcsrù 

Silenzi e ritardi 11el ra so aei mt1sei 
e della F 011<.iazione Bt1rri 

pasa. NonOSC1ntc i comuni am10. 
il rappo rto pc:rson.1.lr e f.amilillrc, 
r ex lc-g3lc nun e,,it3 l pis norarc: 
tuuo il p:.urimonio drlla vcdov:a 
mc>hiplia.ndo cos1 i proecdinicnu 
giudiziari. E. pcn;or< eh< 2ll'ind ò· 
m:tni <lcU.i. fernu della tr.1.nn7jont 
Fìorl dichi:u:w~ ali.i iu,mpa. oon 
una ce.mi s0<ldUfwo11c, eh~ la $\I.a 

mcdiaxion<: non rigu;ard.av.1. >o1o 
di upcui e<onomiro~p2trimonU · 
li per b vNfo._".1 m.:a anch<:-, come 
valore aggiunto. ·un ruolo Ji 
gmndc in,porunu con I:. l'reii. 
dcu,a onor:ui.1 dcH:i Fondniouc. 
nonché con l:a. nomina di :unha• 
sdauicc ocl mondo ddl'ar« di 
8urn e con qudb di 1..u111p<.m('nt<: 
de i crm\ìr.ui 2ni1,1ici e scjc:ntifìc i 
$:U n1onrc dc<lic;ate a Burri"'. 
Porolc. Sono p:,suri dur 2nni: I, 
vc<lo,.•a non ha mai p,uctip::no ad 
un con~iglio della fonduionc . 
non ha moi svolto alcuno ~mb>· 
U:i:U.1, 000 h.t m~ (atto p.Ut( rii 
conut.ui ,1ui.,1iCl o .sci('mifìci. In 
fonJo. dopo che 1,•cv.1 perso 
anche i. ·1csiuim•" dcll'cmlirl 
che spen• per lcj!gc alla moglie, 
non $otrcbhc- ccu.r.uo m<ll ro risc:r
,·:t rie" un piccolo ruo lo ndll 
i;cstionc ddl'cr«lir~ artiscico del 
m.1.ritc,>. Invece. H~gl1 arul>,.:n,i 
"hc.nc· ciua. lini . ,•i<-1,(' dli:1m1u 
a.ffcuuou.tnc:J'ltt ·Ja ,·ccc.hi.1'" e 
noo u,no poch, .J. seguire <"on un.1. 
~m ~pprcruior.c r.-·olurÀònc dri 

pt: r 12 -,.cc:11:i dd dirctcori 
i;encr.ili. o J><I du c,cmpo 
•ll'usu,orc M•ddoli di 
s1udi.tr~ approfondir:uuc-n• 
le r:utt: COotèmpor:in e=, O 

per u~ 12ci10 """"'° all'o
pcr:uo dclii. Fond:u.iont". 
Tuuo c2.cc: la Giunc:t, i 
p:1rciri. i con.sis)i<:ri rC$4<>-
cu.li. Destra. ocntro <' smi• 
.stu unici nc:l -.ilcn1,io . 
Unkhc «a"2ioni, ~d onor 
dd ,•ero, i ccrnS'iglicri 
F>solo e Scba.dsni che 
hanno tnurpclhuo la 
giunu.. ma scnz.:11 ;a\'crc 
risponc. Noi, coinc t.anci 

Un pasticciaccio 
di provincia 

"u<>i .acC"i:a(.chi fo,ie;.i. UnJ 
s-u.2 u\On cWb \Ct'n.:t rerr~ 
n;a risoh'<ttbbc u11 ... ero d, 
probknù ~ piìr di uno . 
Scorie di prov1od:i pien, 
di nnco,i, di anivi.sm(), tli 
»·idit) . Ji odio. di ntcschi· 
nità . 
L.\ p:1:,ob J'ontin(' di i,ci• 
rn1ion i e Foudazionc t: 
silenz io, prima o poi la 
bufera p.a.~l c. Jllf(O tOT• 
ucr) com.: prina. Alla 
ttUll(':1.n'U di renJon_j uffi 
ci2.li dtgJi cmi imrrewti 
f, d, c<>n<r.almc l'•l>bon• 
J.1nu Jd chi::icchitricc:.io. 
dd peucsokui mcsoi in 
giro •d .mc per addossare 
ogni '""P0 1U'":_1l,ili1~ d<"lle 

.a.Itri. restia.mo in p.:tz.;cncc. 

.1.ttc"" ,li qu.tc.hc ~lS,oalc. 
N:nur2.lmcncc • .silcniio :usoluto 
:a.nche J2 p~rte del m,niscro 
Urba_ai inccrpcllo10 d• Oliviero 
Uilibcno. u ddiber2 rcgioru.le di 
luglio provoe>vu, oltre oli, spcrnn-
1.:a che four flnalmc rue esercitato 
il potere di co ntrollo dcli• 
Rcglo11~ sulla Fondttione , anche 
le dimiuioni di un membro del 
consiglio di unministr.uionc di 
nomina com unale:~ Ciulhno 
Giomb in..i. cht cosl ha moti\~.1.,0: 
--u Regione dovCV'J fuzc chiarrt· 
,a. E rom< f.t ? Chiede agli >1o.<i 
3mministr:acori di in<Ug:uC'. E io. 
che sono :a.mn'linisrracorc m2. non 
ho m2.i poruto conrroll:irc nimtc-. 
pciché fanno tullo qu<lli del 
comiuto ~ccurivo, dovtti ~ccct
tare?"" Proecdur> in dT«1i 5in&<>la
rc qudb di fur .vol~crc le ind,gini 
a chi ha pro•oc:uo ,I p>st<c<o(("ÌO . 
Giungono \ 'O('i che :anc:h~ 
Serlus-coul e Prc,·i1i sllano stu
dÌ!lrtdo il modo di Jttribuir,i un 
inarko .simile ptr le: vÌ<:t'udc in 
o.ù $00(\ COÌJtvOlti. Suno pa!r,,S2.Ci i 
soliù ~U(' roc-.si da quelle dimis
sioni e o.n<orn il Sind•oo di Ci11• 
<li Castello non h:a. pio, ve •. luto a 
so.,;tituin! Giomb iai. La C«d,ini 
(comt· dr-I rC'sto il suo a.utuo r~ 

ali.a cuhur.;a, b. su.a giunta. i pa.1 titi 
che I, ,ost<n&<>no o qu:1.khc <on
,i~li«e Ji lungo corso) non ha 
maj dim0$Cn.to. alm eno uffici-ai
m ente. un p a rticolare intcre-s~c
alla "iccnda. non~:mtc le ripctu
lC so ll c-ciut.ioni dell'opinione 
pubblica lifern.,~. Anche in q11<· 
sto a.so ci sfuggono le 010-tivaiio. 
oi: idìo..~nçr.J.$U per l'!inc , Jn;Ul'2 
dj tmn.re in collisione con i noa. • 
bili locùi, 1cn1orivi d, cmul.nionc 
dd ,iltmio o,cin•to d, M0<1doh1 
Mcmorfa cora qu,11• dd $indàa, 
o mtna .. n..t..2 di rironos«ma. se si 
pensa che Ì1\ pwito 8u rr1 avcv.a 
gc:ncro.umc.nct fìn.ln7..Ì:no i rat'llU· 

ri dc~li ,ffrcschi dtl Signor.lii 
nclb chi ... d.i San Cre$çcnlino • 
Morro, p•= natak dd primo cit
caJino . Nou ~ d:uo conoscere il 
C«d ,iniperu icro. Solo il giomo 
in cui il giudk~ dovC'\-a pronun
ciarsi x m.and.ue .all121u. o ru.> ti 
·Gr.a..n<lc lc:gno M- con una tcm
pc,ti\'id lt('nb1lc ti è' sbilancia.ra: il 
quad ro deve rimanere a Ciuà di 
Ca.stello~ lo <:ompro io. A 111t.,là 

diccmb1c il qu.uiro è :.cuo messo 
,ll'uto e , ·cndu,o per 290 mila 
euro. Co$à ('()Jnc un.a qujndicin.1 
di licogr-.afic. Riscrbu !l.l-Soluto 

rr:mco Buoncom pagni 

d,U2 = d'>S" $ull'idcntitò dd 
l'ocqu.ircm<. E $C foss., il sindaco 
dì Cin~ di Candio! In n11111nno 
c.ulono le fogli~ t sono c2d ut i 
anche mo lti dei \•(li oscuri che 
!unno ,woho per lungo tempo 12 
torre .ttgcncara ddla Fondu.ione. 
<".o<l •i dim«« ancb< il pro(<'SSOr 
Fnna-sco Vill,ri e un revisore dei 
conti. uilcsclù. Anche loro oon 
\'<'ngono so.itimici. SiJen'1.io Ul0-

11110 d• IM'l< ,ldl'irnpenurb>bilc 
prc3,iJencc, M:nirizio Calvcsi. e 
del comina.to es,caui\'O. Veri rc,i .. 
stenti all'it2U.1n.1. non si scl,ioJ; .. 
rio d•llc pulno ne. 
Verso IQ. fine: J,lr~nno. va in 
pouo il tcntaci,·o di ridi~ctnrrc 
tutto il conccn7 ,ioso. RhulHui 
positivi per quanto riguarda j 

quamo a.vvoa ti ddl-2 Foodazi.or\C 
che h2nno chiuso riduocndo notc
volmcmc le proprie pucd !e, da 
dre:t quaran~quat tro miliardi di 
\--ttchic lire a cira qu.atttO milioni 
<li euro. Risultati null i con J" cx 
1cg2lc cd cx .unico della vcJov;i 
Bu,ri. l\10Jo Fiori. >-Joo si sn $<: 

per un minor impegno dd pieni .. 
µo1t1ttiari iocarìe:.ui ddl:I rr;1cu1i· 
Y.t o per l'i ntr.a.nsigcnu dd giova. 
Il< l<S'llc eh< non h2 alcun. in«n-
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z.ionc di arrivuc aJ un icc:ordo o 
f.uc p~i ind ietro ri..,.1~cco .a qu:.u,. 
10 prc1c_3,o. Arai. Sconosciuti i 
mo1i,•i che ,pingono il legale ad 
un co.sl acceso accanimento nei 
eonfroo11 ddlo vedo,. coruidcr.ata 
una c-.ica amica in tempi non (on
ctni . Pone p<r lui è I• p:ucita dc:ll• 
via~ JO\-c rivasa cotalmcntc il nio 
impegno pmfc,.sionolc:. 
S,a di fa«o che la vcdo,-a non 
iccccc~ di pag2.rc un a parcella 
rnatsfote di quanto Ot<<nuro dall, 
trJn..g:J.ionc: e: MJno a.a1c-or.:11 molti i 
proccdimcnù ancora in piedi d,c 
vt:dono prougonisti i due. La 
tra.ruaz;ione d; fui condu,\.l con 1~ 
Fond:ixionc 1n~vedcva ptr 13 
,'edov:t 2lcunc opere di Burri , la 
c:,s:, di cunpagn> ddb coppia~ lo 
rcstitution~ di due rniliudi e 
maz.o W: Id :an1icip::ul per l'xq ui .. 
no Jei cap.mno ni. 
Swun1Ja lmcntc qutllo pr-c-vi,no 
dal prn:cdmcc accor<I" del 1996 • 
(Qtto i.eco. 'Per :1.,•trla .usistit.t 
chiede uc miliardi e ,ciccnro 
milioni di ~rccll;\, Ogtl UTiv-.ui a. 
pÌÙ di q1,1.1t<l'O ( On Sfi intClt"\\i, 
Soldi dr< I:, vedova non ha o di<.< 
<li non 2ve,e r che. in oi;ni (2'0, 

ritiene spr-oposicati. Co~l. non 

vi,,.cn<le ~li.a "ven· hi:t . 5c.rvit2 e 
rivcric:t un tempo, evit:at:t e 
disprczun• oggi. Certo lei ci ha 
messo dc.I ~,uo. sprci.almcmt" una 
ccua ingenu ità ndh scelta degli 
unici. 1'.·b sueblX' bast:uo un po' 
di buon S<I\SO, un po' di dq?n7~ 
e un.i minor avidità pc.e n •ita.rc il 
pa.•uiCCUccio. In fondo è St'.lt,. Id 
b moglie di Bu.rri pu quaranta 
2nni. re&.no Zor,.t imorc ddl'u· 
nlCa inu.·rvista mai rilasci:tta d:a 
f\urri, ci ,':corcb. un:a (use che il 
M,emo 2t0•V2 ripctcrt: "la eosa 
che più odio. che pila dc:ct\,m e mi 
fa r,bb ia. è l'amico che erodi«• 
l':.m.ico"'. Pc, ,u,. fununa non ha 
2VUl0 b p<wibiJir:à di prc\'('dC« I,. 
$0nc delle sue cr-c.u;ioni mu.>~;aJi. 
Sa,cbbc sr:uo vn colpo terribile 
per lui. 
Entro Il fine di mano l'intcrv»1> 
v.-rri ripubbli<>,u d, Skir, çon lo 
.)cc,w ri1olo. Paftl!J11li Bu"i. i: con 
un':appcodicc di :a.ggjorn3.m~nco. 
la prima edi2.ionc cblx- un dùerc· 
IO ~UCCCMO ~" \'C:nditc in (Utt'lt~i:. 
111c110 che • Ci11il ,li C,..,d lv Jov,: 
non ,rovl> po>to n<gli seafl''.tli delle 
librerie locali. for'$< ondrò mc&lin 
.illa :iccond.11 «liùonc. .. imk i" per· 
m("tnmdo. 



Due n1ostre. Pa ssalacqua a Temi e Cilento a Foligno Un ricor do 
W,her Cren,ont< 

Consonanze 
e compenetrazioni 

Quolchc siorno r. I: morto 
Brm1'> Mogini. se n' è and2u 
un'2lu a p:1rcc di noi. ~1ohi 
Comp~sni Cert:lnleOlC ricordano 
qu~c.o .signore- gentile, discreto, 
sempre sorridente. E il suo 
ristouncc che tanti =-.nni f::1 si 
trov::a,·3. :::1ll'ini1.io di Corso 
G:a.,ibaldi, qui .1. f>crugi.a: ci si 
~nd:a,·;a volentieri, per 1:-t cucin:a 
buoni).)im:a (indimc ncic:tbilc 13 
risina del logo) e per i prcizi 
cos\ modici eh(' cc li potevamo 
pcrmcuerc pcrfìno noi du: cr:a
v:amo $cmpre senza uno. lir:1. E 
per il sorriso di Bruno. 
Scoprivamo cosi b gioi:a di 
m::1ngi2rc fuori. liberi per una 
"olia dal soffoco dei pnn1, i 
Jome.stici. concit1uando :t. u.,·o· 
b le djscU$$ioni eh<" ci appusio .. 
n:a.v:ano; nutriV2mo il nosuo 
sogno di :mtonom .ia cd esercita .. 
v:amo uno scifc :adcgu:llo: c.'cra 
sicuramente un leg:1mc era quei 
pi::t.cci saporosi e $cmplici, 
schietti, e i modi. i ton i , le 
porole, i gesti di quella educo· 
zione .sencimcnc::1lc che stanmo 
vivendo ... Adesso. d::1 t:in to 
tempo, il riscorancc non c'è più 
e di quegli anni non c'è rim:uco 
quui più niente. Ma s:i.lut3.ndo 
Bruno per l'ulcima voha e 
ricorcbndo il suo sorriso gentile 
~ torn::1c:1 per un momcnco la 
mcmorb di qu3ndo '"2 g3ra 
incorno/ ogni . cosa sorride"; la 
memoria di prima del dising ::m· 
no, pc:r questo c2nto più gr;1.. 

L 
a pittuu di Franco 
P• ss• l•cquo "•le 
:anche e soprattutto 
perché rappresenta 

solo un versante della sua ,·cr· 
s::uilir~. L'artista infuui ~ anche 
c:uuanrc lirico e ntcdico di 
profe ss ione. pcdi:uu. Aveva 
cominciato con gli ulivi. 
"Micropolis" se n'è oe<up210 
quando e.spose nella collettiva 
lsti11ti1mi, dirou2r:1 poi in p,u
J.aggì é? p1u111ggi co n Cbudio 
Carli, Carlo l)c ll'Amico, Luigi 
Virilli. mostre che hanno per• 
corso tuna l'Umbri:1. Un altro 
motivo ci spinge a p :ul:arc Ji 
Pa.ssa lacqua, tr:a il personale e 
il polit ico: a m:ir.r.o partir.\ p,c-r 
K2bul, do"c, in collaborazione 
con Cino Str:id:a, impiantcr~ 
un centro pcdi:urico. Infatti 
Fronco r.,sal•cqu• è onche il 
rcfctcmc umbro di Entcrgcncy . 
Sb•glicrebbc 1u1ra,.ia chi pcn · 
s:iuc che il modo di dipingere 
.sia il fruuo di un ritiglio csi
stcnii2lc in una viu. intcnu. 
Lo qualità dello suo piuura è 
dccis:1mcncc "'profcssion2lc" e 
non H.tsp :u c d2l suo seg no 
:.rdito ncss:on;1 inccncu.a. l.1 
mos11• ali• "Coll«ic«•· di 
Terni c hiud e il 2S febbraio: 
qualche lcuorc pub :111c-or;1 tro• 

v:arc il tcnlpO per visitub, Per 
chi non ne avcssC' occ:uionc 
clici:tnto $ubito che 12 n:uur 2 
vegetale è il \'CÌcQl O c!'clu~ivo 
del suo c.sprin,cr.si . L:1 .su2 
ma no mc,i colou . i.spirar:a. tr.1· 
duce in cifra .uborca un·auen · 
zionc liric:t verso l:a rc:alrà. F.1 
parluc dircttamcntr la. muur~. 
c.s-crac linf:a.. Jucco cròm atico 
dagli :alberi. conscrv~ndonc 12 
for m:a.. Co1nc c$Scri um:1ni 
.1..»cmbr :ui, u.ccohi. consorz iA .. 

. ti in f:alangc difen siva, le pi:.ln-
1c •pp• iono un ostocolo all'•g· 
grcssionc dcll:a sterili,~. l..:a 
concrcteiia del fare di 
P:ussabcqua bsci2 tnpcl:\rc 
un2 JXrfcu-a conson~n ·u con il 
frondoso e 1'2rbor<o: le mosse 
di chiome sono frutto di una 
<Ompenctr.11.ionc qu:ui tota.le 
come Lconudo ( do Vinci) 
avrebbe "011110. E l'albero. il 
bosco. ohrc ::td es.sere tracci 1 di 
'"sé ... è un segno sintetico ch c 
tradu ce .stor ia. cnccgi:1. s:pitito. 

Enrico Sciamanna 

"2.66$", • 1 $.62$" olbcri e cosi 
vi:t, come 2d indiC':trc: li singo
J.rit~ dell'eM<r< di ci..cuno, lo 
.sua specifìci(~. 
Gli alberi sono com.e gli uomi · 
ni e per gli uni e gli 2lcti è 
opportuno tibadire l'unici1l. 
Fr-anco li r.a.ggruppa come in 
un'immobile nurcia verso la 
conquista di un riconoscimcn • 
to che ii tr.'lsforrni d:i mass.i in 

sowcci. in indi\•idui. 
Non risulta puticol:umcruc 
:uduo 2S$OCÌ:uc a qucsu .. 1~ 
mostu di Gcrm2no Cilen to 
che ~i cicnc a Foligno. in vi2 
Nl:aizini. fìno all' ouo m2rzo. 
La <i.H:1 di chiusur2 non è 
c:1suale: le opere scultoree sono 
inr :ud 9 ceste di donne . 
Cilcnco è uno $Cuhorc che agi· 
se.e soprauuuo con m :ueri:alc 
rcfr2u2rio. che lui .ucs.so scc
gl ic e inforni dopo :averlo 
manipol:no. plasmato come se 
fo)sc del p:a ne. 2 cui 2sjcgn2 
un2 forma viv:1 e sofferente. 
Un m :ueri:alc denso. :anonimo 
mo. rc.sisrc-n,c, CO:':\(' cene per· 
sone. •i dolori propri e .. quelli 

dcli< loro •pp•ricnenzc. Tra il 
p•nc e I• dono~ c'è un leg:tmc 
nrc u o. nuuimcnro cnrr.:ambi 
e, $pWo, l'uno prodouo dcli• 
fo1ico dcll'ohro. 
Germa.no compie il gc$tO a,a. 
vico di ·1avonrc l:a terra'". l:a. 
sce glie. prcp:ar:a. imp:aua, 
cuoc ,c. ne e.se rac un:a form:a. che 
non è libcr.i d•II• ni•1cri2, nn 
purific2u d:a.l fuoco, che ne 
:a.limcnc.:a il vigore di segno. di 
c$pre$$ionc. di sig nifì:e:2,0. ~ 
v:ampa ddl:a. couur.1. che subii• 
m:t in un bi:a.nco c:a..lcin2.co. 
~ nella co mpcnC'ct"212ione pri• 
m:itia di m:ucd.i e forma che 
$e> il segreto del lingu•sgio di 
Gern\2nO Cilcnro. nc-112 pcrfct· 
ta simbio$i cr:i l'una e 1·:aJ,r.a, 
scnz:i prcv::aric3zioni, proprio 
pcrch~ cncrambc so no 00 1Sciuc• 
te:", cs.sc-nziali, pure. 
Que $10 si coglie •nche in •hrc 
opere, dcll'ultin,o periodo 
della $U2 produiionc. in cui 
non c'è cr:1.ccia di m imesi dc:11:i 
rc:.,;hà. bcns:\ un'union e di 
forrne gcomerri·u:anti che s i 
Ocuono in uno spnio inospi· 
ule. Un:a. di qucsac . lo 11411 

ptn1tt11n. è presente ndl:l 
mO$H:l, qu:asi :a stabilire unca 
concinuicl. 
l "ol1i di dono• di fcrvid2 
c.ucnii:ilic~: u:a.ui sorn:acici 
lC:Si, (ciCe Ob(unj;hc, $ÌO\OlCtric 
)t(:andite. sono distrib\litc in 
un'.a.rC'J: circo1:arc. come ;1 $Cnti
nell• delle due prougonis« 
prin cip:1li: un'cbrc3 e un:a p2.lc-
stincsc. che si fcomcsg.i:ano in 
rr:.licc- li cen tro dello sp~~io 
C'Spo.sitivo. Un confr<nu:o di 
... cntimcnti. una reciproca 
sfida . poru.t.1 d.1.. una tun1i,c 
l'csubcronu, che la fa pronun
<i:uc verso l'utcrno in un pro~ 
rompere di cuui quasi .spre-i .. 
-unte . .t n1a.schcr2 cli un2 soffe
renza che vibra nello sguardo 
c:irico di $!Oria, D•lr•hro 12 
sofferenza è sosrcnu,2 con 
implo>.1 r.u.scgn:iiionc. C$prc.$$2 
da un volco atono. concavo 
ricc-u:acolo di sopr:iffazioni. 
Entr.tmbc simbo lo di tormcnci 
eh< i popoli patiscono e che 
hanno. come dcposico ultimo. 
proprio la fìgura femmin ile. 
donna madre fìglia am2ni<, 
dcl•g•a ad 2"v2mp2re dol 

15 .c ultu ra 
te~ra io,:2003 

dolore anche per gli oltri. E 13 
ccrra .• umile maceria, prima 
un,id:i poi arsa. ri suh:a l'dc
mcnco più idoneo P,C'r c:.1.lc .sin
ce.si. 
Sono vencicinqucmila 2nni cd 
olr re che l'uomo us-2 12 ccrt2· 
cou2 per l:a. su2 eSÌ$Ccn12 e, 
credo. fin d'2llor2 lo m•gi• dei 
qu2ttro clementi è SC2t::t. 2112 
base del $UO fascino- come 
segreto della sua efficacia. 
Valori che rc.srano, 2 cui , oggi 
come nel p:alcolirico. si 
aggiunge lo valenza del gesto, 
b mano dc.ll":in:i$t2 che., :avreb
be detto Michcl2ngclo, 
• ... ubbidi$cc a l'in,dlcrco ". 

... c«nuno di S90GO 

-- dOI Btw,I C..C.W.5 
fontemaggiore ~ l<W9 $\lbtlc di ÌAIK!YllÌMC 

• • • Fon:omaggio<o 

Spello - Sta gion e Teatr ale 2002-2003 

vene<di. 23 lebbrlllo ore 21.15 

Il sole neg li occhi 
Lette)R) c!l Vincent Van Gogh al fmtello Theo 
~ drwnmal<Jrglca di Antonio Zanol<>tti 

con Antonio Zanoletti 

venorc!l. 7 m3r?O ore 21.1 s 
Il Che: vita e morte di Ernesto Guevara 
d i Miehol:I Mllto lU 
con Maria Pilar Perez Aspa. Ri<X:atdo Tordoni. 
Sandra Zoccolan 
regia di Serena Sinigaglia 

,·on<>rdl.14"'-lr.tooro21,15 
Carnezzeria 
con Gaetano Bruno. Sabino Civilleri. 
Enzo Di Michele. Manuela Lo Sìcco 
regia Emma Dante 

~.21 marzoore21.1s 

Lo Santo jullàre Françesco 
di Dario Fo 
con Giampiero Frondini 
adallamento In vol9are umbro di Gìampie:o Froodinl e s«glo Ragni 

v~. 23 mar.co ore 21.15 

Italia- Brasile 3 a 2 
dì Davide Enia 
con Davide Enia 
musiche In SCéfla di Setllmo SerracfJfalc» e Rìccardo Sorradifolco 



la battaglia delle idee 

''Cronache'' dallo sconcerto 
M~uri1..io Mori ( ( e ronache umbre·. anno I. numero , . 

'-'- Anni ' 50? No , gen na io -febbr a io 
200 3. E' ricomparsa con l'aggi unta 
di un 2000 ed e per ora in dis tribu 

zione grat uita nelle librerie dell'Umbria. la vec-

di vecchi e nuovi militanti, d i vecchi soclallstl, e. 
al di là del giudizio sulle singole perso ne, è un 
insieme che sconcerta e che ci sembra esprime
re a sua volta lo sconcerto e la confus ione in cui 
navigano tra i marosi i Os, a livello nazionale. ma 
anche qui in Umb ria; e ques to spaventa , per un 
pa rti to che è ormai ridotto ad un aggregato 
interregionale umbro-tosco-emiliano-e magari 
un poco marchig iano. Un comitato di redazione 
che rappresenta Il ventagllo di tutte le correnti e 
sotto-corren t.1 In cui si articolano i Os. ma ogg, 
che senso ha? Forse si tenta di dare, più a sé 
che agli altri, una immagine tutta volontaris tica 
di unità; comunque consola to ria e vellei taria 
proprio in moment i in cui i 0s si dividono • e si 
d ivide l'Ulivo • dramma ticamente a fronte di un 
prob lema im manente e che, in una forza che 
con tinua a dìrsi •di sinis tra", sembrerebbe dover 
trovare il massìmo di unità. Contro ques ta guer 
ra, owiamente, e le sue conseguenze sul piano 
ìntemaz ionale e interno. 

è detto, se non in poche righe generiche nella 
Introd uzione; potrebbe far pensare, per l'asso 
nanza nomin a listi ca, ad un agg anc io co n 
l'Assoc iazione per ii rinnovamento d ella sinistra 
di Ald o Torto rella . anche perc hé un comp agno 
della redazione figura tra i soci fo ndato ri - non 
molto tempo fa - dell'Ars da cui poì si è silenzio
samente allontanato, lnsaluta to, e ìnsalu tante. 
ospite. Ma cosi assolutamen te non è. 

chia rivista del Pci nata nel , 954, una testata 
che era anda ta avanti a corre nte alternata , ma 
anche spesso con vigore. tra vicissitudini varie, 
interrotta e successivamente ripresa una prima 
volta nel '72 e poi una seconda vol ta nel 1987. 
Perché "Cronache umbre 2000 " oggi? " Perché 
noi?" - sl chiede nell'editoriale di presentazio ne 
il nuovo e vecchio direttore Alberto Provant ini. 
che si risponde. indicandone Il target: "Trent'anni 
dopo mi rivolgo in part icolare alla nuova classe 
dirigente, a chi governa. amminiS1ra. d irige ogg i 
la nos tra reg io ne. perché 'Cronache umbre ' 
possa dare loro voce·. e prosegue. adombran · 
do una continui tà: "Riprendere a ragionare 
insieme". 

Ques t o p rimo numero della nuova serìe di 
"Cronache umbre" (che riporta tra l'altro gli atti, 
di indubbio interesse. di un Convegno Ds sullo 
statuto regìonale) si presenta con una serìe di 
contributi, nazionali e locali, che non riescono a 
dare ii senso (un senso) alla rivista , se non nel 
bion falìsmo auto-re ferenz iale e stucchevole de l 
pezzi inseriti nella rubrica "l'Umb ria vista da ... • . 
tranne per un artico lo che ci offre un'analis i luci
da , amara, anche spietata , pur se ricca di affetto 
per q uesta terra , art ìcolo che si distanzia dal 
conte sto anni luce. Vediamo un po · dì che si tra tta. In seconda di 

copert ina compaiono il Com itato di redazione e 
l'editore "polit ico •. La redaz ione cl presen ta 
nomi di vecchi e nuov i dirigenti del Pci-Pds-~ . 

L'editore "polìtico ~: b imestrale d i cuhura , politica 
ed economia dell'Assoc lazione de lla Sinis tra 
dell'Umbria. Ma cosa è questa Associaz ione non 

Pagine senza idee. anzi: senza un' idea. sulla 
sinis tra, sull ' Umbria . Una immagine triste e 
sconfortante del partito dei Ds. 

libri 
Mothdc Ctp«<ia. MarJ<ÙtnD t 
1/ 1uo urrtrON'1, i ·111d11 1uri11i,.1 r 
t11ft 11rai<, Comune di 
Musci•no. 20-03. 

M.anc1.,·a una guid.a del 
Comunf d1 M1.uci.1no. che 
con.scn1i\..le a turisti e c~stdcnti 
d'~vcrc 11t u1ncn1ì pt t affiont~rc: 
Ili visic,i ~U.1 citt~ e ;il acuitorio.. 
Quc::Ua guid.a urid 1 tnprc. 
quindi. un'c1i1;Ct1U f('Jfc. J.)XCit 
nel momC"nco in <.ui l'.irnmini · 
struionc comunale Sl2 hcc udo 
uno lforto c.onsi)cc:nt( di riqu.\'" 
lìfìC':Uionc <!ci nudci ,bi1~riv1 e 
di r id cfini1.1one Jcl to)uto 
mb:1110. L.1. guid.a è ,om.f i,~ in 
sci pcrcotli: ut ttori(-o~;tuÌ>tid 
( il prìmo Jcdici ,o ali , r••« 
mcr idion:alc c1d t<"rri torin 
co munllc. il .sccout.lo ~ ~tudla 
iCHC"ntrion2lc. il 1cn.o :1 ctuc:11a 
cc nu .1lc), il qu:uto di c.u :mcrC' 
n;atuulhli co. Il <p1in10 \Cgnab 
i! museo di nauui,o Jd l2tC"ri:t:io 
e del le rcrr c(ùttc in couo di 
coscrui ionc , c.hc gi-:1 >i ani col2 
nc:llc: .antenne nnuu1 i ,li Spin~ 
e Corn pign:ano e in un llinC'n· 
rio che i i sn oJa lungo 13. \ 'Ì:a 
orvicr.a.n:a, i cu i i p11n1i cli m;ig· 
gior rilit'\'O sono c~ tilUiU dU!c
rc.su.u r:uc fornaci a pouo di 
S;au Fortun :.no e di 
Compignano. Il sc.110 < ultimo 

EdltO<t: 

percorw è <i<Joe>to .lii< Kuitmc 
prC"~cnti ndlc p1.au.c <fcl <~po· 
luogo . ~e emerge' un ttrrico:iò 
dintn , ico, ricco di valori rcrri· 
1oriali. sent.1 rilc.v.anti opere 
:.uristichc:. m;i che tu1uvi.a ,:ca • 
,,, dalla bcllcu a delle colli ne. 
dei e.mdl, e delle ville. e d•ll'c· 
ctuilibrio tr.i nucle i .ahit~ t i e 
,~mp2gn.1 CH'(OU.llltr più di 
uni ngionc di vi.sit,1. La gui'-i"' 
ha ilcun1 dtmtnt1 di prcr.in che 
meritano dì cssero $Cgn.Jui. E' 
ruc n1i:alc:. è org.1ni1-z:..a.u in 
modo chi.aro. h~ un riccv corre
do foto~ufu:o. O~i icincruio 
lo co rr("dMo di un'- cutina eh( 
><&n•b i punri ri lc..-.nti dd per• 
(Ori(). (u append ice-$0no ~cg.112• 

Lui alcuni daci cs"'cn1.i2li eh( 
f-acìlian o l'nri,·o e fornl«:o no 
notitic: u dii al vi.sir.uo,c. 

fr3ncc,co Brig~nci. /_'auri"' 
~,r.unr ddla Stina . e,,,,,; lfD · 

rù-i p uhblfrdri da/111 ·sol'irtà 
op,r.1ia di b,nrfium:i,· di Spi,111 
in ,rra1io ne del XXV 11nmvl'f':i11• 
rio J,11.tt JUd fondazi<Jnr IJ t1II<>· 

h'r, MCM/1 1• t'èrugia, 
Tipogulì, Uinl,12 1904 
[Comune di M .. «iann, 2003]. 

Luig, L.n~i. T.-n!Ì. /..1, ,iuJ , i 
liic111>rm, con 173 illu~cr.oioni e 
4 (J\01c. Bcrgl.mO, l!l.ciwco i1.1-
li~no d'2ui gr.1fìchc- · editore . 
1910 [Terni. Faiizioni Thvrus. 
20031. • 

Si ,r.111,. comt rÌ$ulta gi11 evi
dcnl( d.ille inc:lic:.uÌ()llÌ biblio
i;r.afìchc. ,Idi .. ri)t:u 11p.l aou c:i• 
1ic.2 di due vo1mni t"tlici C'ntr.1m· 

bi nel pruno Jc4.cutuo 
dcli'Ouoccnto. Il pti,no ~ la 
,cori.i dd pitcolo C(':n,ro collo
cato lungo t. ;crad> che pona 
da rerugia ~ M2r..:(iQ1tO, il 
Sf(OnJo è-un:. &uill.1 ,-roriu, • 
~rri~ ri ca del cir<.onJitio tli 
T,mi, ,h, <i collCKa ndl,. colla
na ticol.tt~ •1u.li:t 2uis ,iu · pub, 
hlic.a~.t <l:ill'cdicurc bt-rg.lmuco. 
Encrambi gli aulOrt fanno pnrc
d i un m ilc ;ao çu lu1r-.1lc cip ico 
J cdl'Umbri2. nei Jcccnni .a. 
(avallo ddi'O tcoccnro e del 
Nc:,,•cccn10. 
Brig:uu..i è' un not.Uo <"Olto. nato 
:t Dc ruu, che $i dilct u.va ,li t:o
ri.e patr ii e che fu uno Jd pili 
r.ip r,re;;cnt:llivi esponcnci della 
cultori t)C'rugin 1. come viccJi. 
, cuo re prima r poi come direc• 

,ore dclii Biblio1ec2 Ci\•ic3. 
Fino alla fìnc della ,ua luog1 
viu (na,o nei l 87;3 ,nor\ nei 
1961) fu <'SpGO<D lC di $pÌCCO 
dcl'1 Ocpu,nionc dì Srorì• 
P>.u.ia ddl'Umbri2. li libro ~ lo 
11oria del C>Ilcllo di Spin• d,I 
n1edi=·o fino •I "'colo XVIII . 
4.lci suo i uomini illunri. dri 
<»« lii diptndtntì d,ll'anrìco 
comune . 
li ur,lìo < erudito, come ero 
consu,to ndl2 storiogrofì• loca
le dcl periodo., Jl)COn dchi tri ,c 
Jdia 1,·tionc mun.1ori1n2. li 
rcn,; ui\' O è qudl() di r,obilit:irc: 
la ,·ie<nda del bori;o .. in«r<ndo
lo nei flusso della ••ori• nozio· 
ni lc. cos.uucndotli un'idcntitl 
1ht imrnti inesistente. come 
1\'\'c ni,• a in gcnrrc in quci;l i 
.onì pc,r buona p•n• dd luoi;hi 
iu1.li.mi. Il vulumcno mosu ~ ,1 
suo t~mpo t tuu ~v;:a < mu\thro 
CM inutile. 
Allo ucsio rnodo il volume di 
Luii;i l.aniì. •tthoologo e iu«I 
lcuu1:lc d i $pi cco di Terni. 
tende • r,lorilìc,cc ìl pusato dt
c"2di1\o iur.,\ ·crso i ~gni dd l2 
,•i(<rtd3 monwn cntl..lc e l.Ctiui . 
c2. lo quesro caso lo sfono è 

Sottosc rivete [Jer mic ,·opolis 
c/,c 13112 ABI 1005 <CAB 03001 
lntestato,.a Centro Òotumentazione...e,-Ric;eroa.c/o BN Pé!.ugia Agenzia>i 

--- •llbl!t: ,_ Mariol1ir'II 

qudlo di dimo,..tnr c che 12 cln à 
b~ una su.a storii indip,cndcncc
men1<~ d :iJl'inJuscria che, :i 

e, ,,.110 era XIX e XX s.coio. n< 
2vc;v2 soon,•oho ritm i cd equ ili
bri. Cosl. ::atcuvcrso l rcp(rt Ì 
m 2tc 1·i2li e le: o pere d':Jnc, 
cmcrso110 $p:ac,:ui romani. 
mC"diocv.tli e moderni altrimtn · 
ti dc-scirud 211'in,isniCic:anz~ e 
all'oblio. Il rent\ttlvo è. :mcbe in 
que'-tft o,o. quello d i 3-c~narc 
un' idencir~ ciu,dina nobi le e 
inti c~. 
ReH> d• defioire solo perché 
o~~i <i scnt• il bisogno di 
ri sump:uc volumi dcstin4t1 
.thr imt"nci agli $tud io;j, La $pie· 
g::i..tÌ011(' può cucrc che 12 ,•cl<-· 
c.ità dd c.1.mbi:a.m(nci .anche in 
Umbri:i ~ stau t:alc da spinger<" 
a riccr(arc radici nel pa~.s:1.to 
meno rcc.;C"nl<". E' un'opcra zionç 
per mohl n.\prni incviti bi k. 
e.be mosu• pcrohro forri margi · 
ni d i :unbisui t~. che consis tono 
ntlla ricer ca di un'a111ma d (•1 

luot:hì d, cu i è diffa ilc rincmc· 
ciue l'e,ìncnia. Varrebbe allor, 
la pcn3 di rivisilarc d piuu to 
delle cmcrscn-u tcrn ron2li con 
nuovi strumenti :a.n:aliuci c
mc<odologid. Ne cmcrgcrcb bc
ro sicu ramcntt drmtmi nu ovi e 
chi.avi dì lcuur,a critic.i e. fom. 
un ~ rpo di stozici loc.Ji men o 
preoccup•d ddJ'uso pubbl ico 
della u o ria e più auc:n t i i ll:a 
rl ccrc;a co me suumcnto di 
cOJ.tr uz io nc di consapcvolc1.1.r1 
ciYiQ. 

Centro di Docunentozionc e Ricerche Se"1() 
CnllCO via Raf1aelo. 9/A . Perugia 
l"lpop6 : Utosud 

Aof~ del Trìbunàle di Per~ 
del 13/ U/96N.38/96 

~ Gtafos PcnJCja 

--questo-: 
Alber lo BareUI. Alfreda 8,Di. Ftanco C81ìSll1, 
Renato c.,.;no, Walt&r Cremonte, Stefano 
De Cemo. O~valdo FreMOla. Sa7vatoie lo 

Leggìo. Paolo Lupatelll. Francesco 
Mandarini. Enrico Mantovani. Fabio 
MarlolUnl, Roberto Montcchla, Maurlllo 
Mori, Frane.esco Morro ne, Enri co 
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